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COY. 

TORNATA DI VENERDÌ 7 APRILE 1916 

PRESIDENZA D E L V I C E P R E S I D E N T E A R L O T T A . 

I N D I C E . 

Osservazioni sul processo verbale : 
D E R U G G I E R I 
PANSINI 

Commemorazione dell'ex deputato Figlia. 
FINOCCHI A R O - A P R I L E 

9 9 6 0 
9 9 6 0 
9 9 6 0 
9 9 6 0 

CELESIA, sottosegretario dì Stato 9 9 6 1 

P R E S I D E N T E , . 9 9 6 1 

Ringraziamenti per commemorazione. . . . 9961 
Congedi 9961 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo . 9 9 6 1 , 1 0 0 0 9 

Interrogazioni : 
Giacimenti di lignite in Italia: 

COTTAFAYI, sottosegretario dì Stato. . . . 9 9 6 1 -BH 

M E D I C I D E L V A S C E L L O 9 9 6 2 

Impiegati richiamati dell'Istituto di agricoltura: 
COTTAFAYI, sottosegretario di Stato. . . . 9 9 6 3 - 6 4 

R U S P O L I 9 9 6 3 

Lavori agricoli : 
COTTAFAYI ..sottosegretario di Stato 9 9 6 4 

PUCCI 9 9 6 5 

Interrogazioni censurate : 
CELESIA, sottosegretario di Stato 9 9 B 7 

B E R T I N I 9 9 6 7 

Rinvio d'interrogazioni . . 9 9 6 4 - 6 6 

Ritiro di una interrogazione del deputato La 
Pegna ; 9966 

Verif icazione di poteri : 
Elezione contestata del collegio di Bitonto (Ciof-

frese) (.Discussione) 9968 
G I R E T T I 9 9 6 8 
CICCOTTI 9 9 7 6 - 9 9 
MODIGLIANI 9 9 8 1 
CAMERINI 998S 
MONTEMARTINI 9 9 9 5 
CICCARONE, della Giunta delle elesioni . . . 9 9 9 6 . 
D E X A V A , vice presidente della Giunta delle 

elezioni 9998 
SALANDRA, presidente del Consiglio . . . . 9 9 9 9 
P R E S I D E N T E . 9999 
L E M B O . . 9 9 9 9 

La proposta Giretti di annullamento dell'elezione 
di Bitonto è respinta per votazione nomi-
nale 9999, 10001 

j a elezione di Bitonto è convalidata . . . . » 10001 
A n n u n z i o della morte del deputato Bettolo. . 9 9 7 6 

P R E S I D E N T E Q 9 7 6 

765 

Comunicazioni del Governo Pag. 10001 
Dimissioni del sottosegretario per la guerra gene-

rale Elia e nomina del generale Vittorio Al-
fieri a suo successore 10001 

SALANDRA, presidente del Consiglio . . . . 1 0 0 0 1 

Disegni di legge (Approvazione) : 
Provvedimenti sulla circolazione cartacea dello 

Stato 1000*2 
CARCANO, ministro 1 0 0 0 2 

Spese straordinarie in aggiunta agli stanzia-
menti di bilancio . . . ' 100'12 

CARCANO, ministro 1 0 0 0 2 
Riduzione temporanea del dazio sul grano. . 1 0 0 0 2 
Rimborso dei depositi presso gli istituti di varia 

natura e il pagamento delle cambiali . . 1 0 0 3 3 
Convalidazione del Regio decreto che modifica 

lo stanziamento del capitolo 48 del bilancio 
della spesa del fondo per l'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1914-1^ 10003 

Conversione in legge del Regio decreto riguar-
dante concessione di mutui ai comuni per 
metterli in grado di fare sovvenzioni a 
Monti di pietà 10003 

R i t i r o di un disegno di legge: 
Provvedimenti per gli ufficiali di vascello . . 10001 

Relazioni (Presentazione) : 
Pozzi : Conversione in legge del Regio decreto 

concernente la limitazione o sospensione 
del servizio telefonico urbano ed interur-
bano sia sulle reti e linee dello Stato, sia 
su quelle affidate all'industria privata in 
caso di circostanze straordinarie . . . . 10001 

CARON : Conversione in legge del Regio de-
creto riguardante la vigilanza diretta del-
l'autorità militare sugli stabilimenti ed edi-
fici che interessano l'esercito e la marina. 10001 

— Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Cagnoni . . . 10001 

Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari : 

F E R R I GIACOMO 1 0 0 0 3 
SALANDRA, presidente del Consiglio . . . . 1 0 0 0 8 

La seduta comincia alle 14.5. 
Y A L E N Z A N I , segretario, legge il pro-

cesso verbale della tornata precedente. 

Osservazioni sul p r o c e s s o verbale . 

P R E S I D E N T E . Sul processo verbale ha 
chiesto di parlare l'onorevole De Ruggieri, 
l i e ha facoltà. 
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D E B T T G G I E R I . O n o r e v o l i collegll i , as-
sente, ieri , c o n t r o la mia v o l o n t à , dal la 
seduta della Camera , e dico c o n t r o la mia 
v o l o n t à , perchè p e r d e t t i la c o i n c i d e n z a del 
t r e n o (Interruzioni) , ho appreso, a n c h e da l 
resoconto stenograf ico , che l ' o n o r e v o l e Gau-
denzi , nello svo lgere u n a sua i n t e r r o g a z i o -
ne, disse c h e il G o v e r n o per p r e m i a r e la 
mia f e d e l t à , la mia fiducia, a v e v a a c c o l t o 
le mie sol lecitazioni , le mie esortazioni , p e r 
c o m m e t t e r e nel col legio di M a t e r a a t t i di 
persecuz ione contro i miei a v v e r s a r i e, peg-
gio, per sciogliere A m m i n i s t r a z i o n i comu-
nal i , specie quel la di Pist icc i . 

I o d e b b o credere che l ' o n o r e v o l e G a u -
denzi , m a l a m e n t e e p a r t i g i a n a m e n t e infor-
m a t o , a b b i a v o l u t o qui p o r t a r e del le que-
stioni, su cui era più o p p o r t u n o di i n d a g a r e 
p r i m a , essendosi egli r e c a t o , per brevissima 
ora, a Pist icc i . 

M a , per c o n t o mio, sento di d o v e r pro-
tes tare a l t a m e n t e contro le d e t t e af ferma-
zioni, che, in modo assoluto, non corri-
spondono al la v e r i t à . 

Nessuna azione io spiegai per lo scio-
g l imento del Consigl io c o m u n a l e di P i s t i c c i . 
I l G o v e r n o andò per la r e t t a v ia , poiché 
non p o t e v a più o l t re assistere impassibi le 
al disordine pol i t ico ed a m m i n i s t r a t i v o di 
quel c o m u n e . Gli a r b i t r i , i soprusi, le irre-
g o l a r i t à a m m i n i s t r a t i v e n o n si c o n t a v a n o 
più, c o m e non si c o n t a v a n o più i reat i , 
per cui è v e n u t a u n ' a m n i s t i a in b u o n p u n t o 
a sa lvare i responsabil i . (Interruzione del 
deputato Pansini). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e D e R u g g i e r i , 
la prego di tenersi nei l imit i del suo f a t t o 
p e r s o n a l e . 

D E R U G G I E R I . Mi associo quindi a 
q u a n t o disse l 'onorevo le sottosegretar io di 
S t a t o per l ' i n t e r n o , e mi associo con g r a n 
cuore a l la difesa c h e egli fece dei- funz io-
nari , spec ia lmente del R e g i o Commissario, 
il qua le è la v i t t i m a p r e d e s t i n a t a di questa 
n u o v a d e m a g o g i a di P i s t i c c i , e del p r e f e t t o 
C o t t a , di cui non saranno mai a b b a s t a n z a 
l o d a t i la d o t t r i n a e l ' i n g e g n o , ma più di 
t u t t o la g iust iz ia n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , di 
cui , o n o r e v o l e P a n s i n i , il Mezzogiorno ha 
bisogno più che del p a n e . 

M A R A N G O N I . Q u e s t a è la miglior con-
f e r m a al le accuse d e l l ' o n o r e v o l e G a u d e n z i . . . 

D E R U G G I E R I . N e l Consiglio prov in-
ciale di P o t e n z a i socialisti h a n n o re iet to 
l ' a v v o c a t o B r u n i ed h a n n o f a t t o u n a que-
st ione morale c o n t r o d i lui. 

M A T E R I . È v e r o S 

P R E S I D E N T E . Ma ciò è a f f a t t o estra-
neo al processo v e r b a l e ! N o n posso per-
m e t t e r e che si f a c c i a u n a discussione su 
di esso. 

D E R U G G I E R I . I l s indaco di Montai-, 
bano «Tonico è reo di a v e r e , in buon punto , 
colla m a g g i o r a n z a a b b a n d o n a t o il B r u n i a 
sè stesso. Se il G o v e r n o si è asservito a 
qua lche causa, si è asservito al la nobi le ed 
a l t a causa del la g iust iz ia nel l 'amministra-
zione. (Approvazioni — Commenti). 

P A N S I N I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . S u che cosa? 
P A N S I N I . Sono s ta to n o m i n a t o dal l 'ono-

revo le D e R u g g i e r i e mi credo in dovere di 
r ispondergl i . So e posso a f f e r m a r e che l 'av-
v o c a t o Alessandro B r u n i può essere v i v a c e 
nelle sue m a n i f e s t a z i o n i , ma è u n c u o r d'oro, 
a s s o l u t a m e n t e i n c a p a c e di v e n i r meno al-
l 'onore . D e l resto n o n mi p a r generoso-
par lare di un assente quando c o n t r o di lui 
si procede dal m a g i s t r a t o . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. A p p u n t o : egli è sotto processo, 
onorevole P a n s i n i . N o n associ il suo nome 
a quello del B r u n i . 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r e os-
servazioni , s ' in tenderà a p p r o v a t o il processo 
v e r b a l e del la seduta di ier i . 

(È approvato). 

Commemorazione. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l ' o n o r e v o l e F i n o c c h i a r o - A p r i l e . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E . Onorevoli 

col leghi ! P o c h i giorni pr ima del l 'ul t ima 
sospensione dei lavor i p a r l a m e n t a r i è morto 
in Sici l ia l ' a v v o c a t o P a o l o F i g l i a , che fu 
d e p u t a t o per c i n q u e legis lature, dal la X V 
al la X I X , in r a p p r e s e n t a n z a d e i collegi 
e le t tora l i di P a l e r m o I I e di Par t in ico . 

Mi consenta la C a m e r a di m a n d a r e un 
mesto, commosso e r e v e r e n t e saluto alla 
memoria di q u e s t ' u o m o p r o b o , che, nel Par-
lamento , nel le p u b b l i c h e amministraz ioni 
e nel F o r o diede esempio^^di inte l l igente ed 
indefessa operos i tà , di sereno equilibrio e 
di c o s t a n t e amore al pubbl ico bene. 

P a r t i c o l a r m e n t e dedito allo studio del 
d ir i t to penale , d e l l ' o r d i n a m e n t o giudiziario 
e della sociologia, E g l i ha lasciato alcuni 
i m p o r t a n t i scritt i , v e r a m e n t e apprezzabili? 
che sono t e s t i m o n i del suo v i v o ingegno, 
del la sua v a s t a c o l t u r a e della sua sag-
g e z z a . P r i m o fra essi, per v a r i e t à di dot-

' t r ina, per genia l i tà di pensiero e per dili-
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genza di analisi, il volume che s ' int i tola : 
« I l diritto attraverso i secoli e la magi-
stratura ». 

Ma dove soprattutto rifulse di bella luce 
l'opera sua fu nella vigile e diuturna cura 
spesa con nobile disinteresse a vantaggio 
di alcune benefiche istituzioni della pro-
vincia di Palermo, essendo a capo delle 
quali, Egl i potè esplicare le al te dot i del suo 
animo generoso, che lo sospingevano irre-
sistibilmente a prediligere le sorti degli 
umili e dei derelitt i . {Bene!) 

A nome anche di alcuni colleghi siciliani 
che di Paolo Figlia conobbero il fervido 
patriottismo, che ebbe nuovi bagliori di 
speranze e di fede nel recente ridestarsi 
della coscienza nazionale, prego il nostro 
illustre Presidente di voler esprimere alla 
vedova desolata ed alla sua diletta Mez-
zojuso, che si onora di avergli dato i nata l i , 
le vive condoglianze della Camera i tal iana. 
(Vive approvazioni). 

C E L E SIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. A nome del Governo mi associo 
alla commemorazione ed alla proposta fa t te 
dall'onorevole Finocchiaro-Aprile . 

P R E S I D E N T E . Anche io mi associo alle 
nobili parole pronunziate dall 'onorevole Fi-
nocchiaro-Aprile in memoria del defunto 
ex deputato Paolo Figlia. Non appena ri-
cevuto l 'annunzio della morte di lui, il no-
stro illustre Presidente si affrettò ad inviare 
condoglianze alla famiglia. 

L'onorevole "Finocchiaro-Aprile propone 
ora che esse siano inviate anche alla c i t tà 
natale del compianto ex collega. Pongo a 
partito questa proposta. 

(È approvata). 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
ri seguente te legramma dell' onorevole 
Cassin : 

« L'Assemblea nazionale, ricordando la 
morte eroica del mio diletto figlio, che aveva 
dato alla patria tu t t i i palpiti del suo cuore, 
tutta la forza della sua fiorente giovinezza, 
mi commuove profondamente. Tale mani-
festazione sarà di grande conforto all'im-
menso dolore della mia famiglia e mio. 

« Prego Vostra Eccel lenza di rendersi 
mterprete della viva mia commozione e dei 
sentimenti della mia infinita riconoscenza 

verso i colleghi per l 'at testazione preziosa 
di affetto, mentre ringrazio Vostra E c c e l -
lenza dei sentimenti personali espressi in 
questo dolorosissimo momento della mia 
vita. 

« C A S S I N ». 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Lu-
cifero, di giorni 15; Cassin, di 20 ; Ma-
gliano, di 1 5 ; Lombardi di 3 ; Teso, di 3 ; 
Pezzullo, di 5; per motivi di salute gli ono-
revoli : Lucchini , di giorni 15; Cesare Rossi, 
di 15; Ottavi , di 10. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S t a t o per l ' istruzione pubblica e 
per i lavori pubblici hanno trasmesso le ri-
sposte alle interrogazioni dei deputati R a v a 
e Salvagnini . 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. La prima è dell'onorevole 
Medici del Vascello, al ministro di agricol-
tura , industria e commercio, « per cono-
scere quali siano gli intendimenti del Go-
verno in ordine al problema del regime 
delle miniere specialmente di l igniti-car-
bone e di petrolio esistenti in I ta l ia e del 
loro razionale ed intensivo sfruttamento di 
fronte alle gravissime condizioni create al-
l ' industria nazionale dalla speculazione dei 
paesi esportatori delle suddette materie 
termiche ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. L 'ele-
vatissimo prezzo at tuale dei combustibil i 
ha por ta to un notevolissimo incremento 
nello sfruttamento dei giacimenti di lignite 
esistenti in I t a l i a , dei quali i più impor-
t a n t i si t rovano in Toscana e in Sar-
degna. 

Per le vigenti disposizioni, i giacimenti 
esistenti in Toscana non possono coltivarsi 

(1) V. in fine. 
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che d a i p r o p r i e t a r i dei t e r r e n i in cu i essi 
si t r o v a n o o con il consenso dei p rop r i e -
t a r i stessi. 

Q u e s t a d i f f icol tà f u s u p e r a t a d a l Go-
v e r n o m e d i a n t e l ' i nc lus ione di a l c u n e mi-
n ie re f r a gli s t a b i l i m e n t i d i c h i a r a t i aus i -
l ia r i de l m u n i z i o n a m e n t o : in t a l m o d o f u 
i n t e n s i f i c a t a la p r o d u z i o n e del le min ie re 
de l V a l d a r n o , le qua l i n e l l ' a n n o decorso 
d e t t e r o u n c o n t r i b u t o di b e n 670,000 t o n -
n e l l a t e a l l a p r o d u z i o n e t o t a l e del R e g n o , 
che f u di poco in fe r io re ad u n m i l i o n e di 
t o n n e l l a t e . Ma b e n a l t r e q u a n t i t à occor -
r o n o p e r supp l i r e a l f a b b i s o g n o de l n o s t r o 
paese , pe l q u a l e è necessar io i m p o r t a r e 
a n n u a l m e n t e da l l ' e s t e ro più di 10 mi l ion i 
d i t o n n e l l a t e di c a r b o n fossile. 

Nel le P rov inc i e ne l le qua l i v ige il p r i n -
c ip io del la d e m a n i a l i t à del le min ie re , l ' in -
c r e m e n t o del la p r o d u z i o n e del le m i n i e r e 
di c o m b u s t i b i l i fossili si ver i f icò s p o n t a -
n e a m e n t e in c o n s e g u e n z a del r i n c a r o e p iù 
a n c o r a de l la m a n c a n z a del l i t a n t r a c e es te ro 
e c o n s e g u e n t e m e n t e p e r le min ie re con-
cesse n o n f u necessar io p r e n d e r e spec ia l i 
p r o v v e d i m e n t i . 

S i ccome pe rò ne l le v i c i n a n z e di d e t t e 
min ie re t r o v a n s i c a m p i m i n e r a r i c h e i col-
t i v a t o r i del le m in i e r e stesse chiesero in 
pe rmiss ione e ne i q u a l i fecero esegu i re li-
m i t a t i l avor i di r i ce rca , con la r i s e r v a di 
in t ens i f i ca r l i in u n a v v e n i r e p iù o m e n o 
l o n t a n o , con d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e f u 
d i s p o s t a la r e v o c a dei p e r m e s s i pe r quei 
•campi ne i qua l i i l a v o r i d i i n d a g i n e n o n 
s iano s t a t i i n i z i a t i e n t r o t r e mesi decor -
r e n t i da l l a d a t a del r e l a t i v o d e c r e t o d i 
pe rmesso o, se in iz ia t i , s i ano r i m a s t i so-
spesi d a o l t r e t r e mes i , o p p u r e n o n s iano 
s t a t i c o n d o t t i con a d e g u a t i mezzi finan-
z ia r i e t ecn ic i . 

F u a l t r e s ì s t ab i l i t o che i r i c e r c a t o r i pos-
s a n o d i spor re dei combus t ib i l i e s t r a t t i senza 
spec ia le a u t o r i z z a z i o n e . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e lo s f r u t t a m e n t o de i 
g i a c i m e n t i di pe t ro l io es i s ten t i nel le Pro-
v i n c i e de l l ' ex R e g n o del le d u e Sicilie, oc-
c o r r e r i l e v a r e c h e la legge m i n e r a r i a del 
1826, a n c o r a in v igo re in quel le P rov inc ie , 
s tab i l i sce che il p r i m o a v e n t e d i r i t t o al lo 
s f r u t t a m e n t o di u n a m i n i e r a è il p r o p r i e -
t a r i o del t e r r e n o ne l q u a l e il g i a c i m e n t o è 
c o n t e n u t o . S o l t a n t o se il p r o p r i e t a r i o n o n 
p o n e m a n o a i l a v o r i e n t r o u n t e r m i n e pre-
s t a b i l i t o , il G o v e r n o h a f a c o l t à di conce-
d e r e a d a l t r i lo s f r u t t a m e n t o , c o n t r o com-
p e n s o al p r o p r i e t a r i o , da conven i r s i o d a 
a r b i t r a r s i d a l g iudice . Ques t a c o n d i z i o n e 

r e n d e pe rp less i i r i c e r c a t o r i d i f r o n t e a 
e v e n t u a l i so rprese de l g iud iz io a r b i t r a l e . 
D ' a l t r a p a r t e , n o n d o b b i a m o fa rc i i l lu-
sioni c i rca la poss ib i l i t à di so s t i t u i r e le 
n o s t r e l ign i t i a l l i t a n t r a c e che ora dob-
b i a m o i m p o r t a r e d a l l ' e s t e r o , nè si può ri-
t e n e r e che ne l n o s t r o P a e s e , le cui con-
diz ioni geo log i che sono o r m a i b e n n o t e , si 
possano scop r i r e n u o v i g r a n d i g i a c i m e n t i 
d i c a r b o n e . 

Mercè i n o t e v o l i s forzi c o m p i u t i nel-
l ' a n n o scorso, la p r o d u z i o n e t o t a l e nel E e -
gno di c o m b u s t i b i l i fossil i a r r i v ò a p p e n a 
ad u n mi l ione di t o n n e l l a t e . P u r f a c e n d o 
le p iù a m p i e r i se rve c i rca la q u a l i t à , non 
poss i amo esc lude re a priori che , m e d i a n t e 
n u o v i e cos tos i i m p i a n t i , t a l e p r o d u z i o n e 
possa essere r a d d o p p i a t a . Ma occor re reb-
b e r o u n l u n g o p e r i o d o di p r e p a r a z i o n e e 
spese i n g e n t i e r i m a r r e m m o s e m p r e nel la 
necess i tà di i m p o r t a r e a n n u a l m e n t e da 8 a 
9 mi l ioni di t o n n e l l a t e di c a r b o n e . È mol to 
d u b b i o c h e l ' u t i l i t à che si p o t r e b b e spe ra re 
d a t a l i l avo r i c o m p e n s i i sacrif ìci che occor-
r e r e b b e a f f r o n t a r e . 

A d ogni m o d o il G o v e r n o , compreso della 
c a p i t a l e i m p o r t a n z a del p r o b l e m a dei com-
bus t ib i l i fossil i pe r il n o s t r o Paese , non 
m a n c a d i v ig i l a r e e di i n c o r a g g i a r e la mag-
giore possibi le u t i l i z z a z i o n e dei g i a c i m e n t i 
e s i s t en t i in I t a l i a . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Medic i Del 
Vascel lo h a f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia so-
d i s f a t t o . 

M E D I C I D E L V A S C E L L O . R ing raz io 
l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per l 'a-
g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e commerc io della sua 
cor tese r i spos t a , la q u a l e n a t u r a l m e n t e me-
r i t a u n a m i a b r e v e rep l i ca , i m p a r i certo 
a l l a g r a v i t à d e l l ' a r g o m e n t o , che in t empi 
più pac i f ic i m e r i t e r e b b e u n p iù a m p i o svol-
g i m e n t o . 

M a l g r a d o le b u o n e a f f e r m a z i o n i dell 'o-
no revo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o e ma lg rado 
il complesso f a r a g g i n o s o di leggi e di rego-
l a m e n t i e s i s t en te in q u e s t a m a t e r i a , dob-
b i a m o c o n v e n i r e che in I t a l i a m a n c h i a m o 
di u n a po l i t i c a m o d e r n a l u n g i m i r a n t e in 
f a t t o di min ie re , e c h e ci t r o v i a m o ancora 
in quel p e r i o d o f r a m m e n t a r i o di legislazione 
che p r o p r i o oggi c a r a t t e r i z z a q u e s t a ma-
t e r i a . 

I n f a t t i lo S t a t o h a a b b a n d o n a t o all ' in-
d u s t r i a p r i v a t a lo s f r u t t a m e n t o delle mi-
n i e r e di c a r b o n e e di l ign i te ; e noi ved iamo 
che il c a p i t a l e , l ung i da l l ' e s se re invogl ia to 
a d i m p i e g a r s i in i m p r e s e di s imile n a t u r a , 
è reso p a v i d o d a u n o dei p iù meravigl iosi 
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labirinti che la nostra burocrazia statale 
abbia saputo immaginare per rendere in 
questo campo la procedura meno semplice 
e più complicata. 

Non esiste in materia alcun provvedi-
mento, alcuna facilitazione, alcuna legge 
di ordine pratico e concreto; c'è voluta 
la guerra per darci la visione reale dello 
stato in cui versiamo in fatto di energia 
termica nazionale. 

Quando, noi vediamo che nelle lontane 
lande di Russia si adopera il fuoco di legna 
per le locomotive, non si comprende per-
chè in Ital ia i fornelli delle nostre mac-
chine industriali non sieno costruiti in modo 
da essere adattati alla combustione del ma-
teriale termico nazionale ; quando vediamo 
l'enorme prezzo dei noli che occorre per il 
trasporto dei carboni esteri, non si com-
prende perchè in Italia sia resa proibitiva 
la produzione nazionale proprio per l'enor-
me costo dei trasporti interni. 

Quindi il Governo dovrebbe provvedere 
con un'opera saggia e previdente, e stabi-
lire l'impianto di fornelli adatti per le 
caldaie delle nostre macchine industriali, 
disponendo anche all'uopo dei premi; a 
facilitare e migliorare le tariffe dei tra-
sporti interni; a provvedere con tariffe op-
portune ed organiche al reale efficiente 
sfruttamento delle nrniere di combusti-
bile. 

Proprio in questi giorni nelle miniere 
di Sardegna ed anche in Calabria, l 'estra-
zione del minerale è resa difficile per la 
deficienza del personale e per la scarsità 
dei trasporti. Perciò il Governo dovrebbe 
emanare tut t i i provvedimenti necessari 
per assicurare lo sfruttamento di quelle 
miniere. (Bene !) 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Desi-
dero far rilevare all'onorevole Medici Del 
Vascello che su questo argomento la buro-
crazia non ha proprio nulla a che vedere, 
l n quanto che, per esempio, la legge che 
regola le miniere della Sicilia, risale al 
1826. A torto dunque si parla di azione 
faragginosa della burocrazia ! Si è provve-
duto allo scopo di far siche lo sfruttamento 

1 Queste miniere fosse alquanto più attivo, 
d a qualche cosa si è riusciti, perchè ora-

mai la produzione in quelle miniere si è 
r iplicata. Ripeto, non potremo arrivare al 

fabbisogno che occorre al paese, ma sia 
certo l'onorevole Medici che il problema 
dei combustibili fossili per il nostro Paese 
è oggetto di viva attenzione da parte delle 
Amministrazioni dello Stato. 

Quanto poi ad altre considerazioni che 
l'onorevole Medici ha fatto, posso anche 
esser d'accordo con lui, ma gli faccio os-
servare che esse esorbitano dall' ambito 
della sua interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Ruspoli, al ministro di agri-
coltura, industria e commercio, « per co-
noscere le ragioni che hanno consigliato 
l 'Istituto internazionale di agricoltura ad 
emanare disposizioni odiose a danno dei 
propri impiegati richiamati sotto le armi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L'in-
terrogazione dell'onorevole Ruspoli è for-
mulata in termini molto generici ; onde io 
lo prego di farmi conoscere quali siano le 
disposizioni cui ha voluto alludere. Qua-
lora esse avessero un carattere odioso verso 
i richiamati solleverebbero le mie proteste, 
come sollevano le sue. Ma non posso rile-
vare dal testo della interrogazione di quali 
disposizioni si tratt i . 

Dichiaro poi all'onorevole Ruspoli che 
l 'Istituto internazionale d' agricoltura è 
un ente autonomo amministrato da un Con-
siglio nel quale sono rappresentate le varie 
Nazioni aderenti. 

Quindi questa interrogazione, benché si 
riferisca ad un istituto che si intitola all'a-
gricoltura, tuttavia avrebbe dovuto essere 
rivolta ad un altro Ministero. 

Ad ogni modo ripeto che, se disposizioni 
di carattere odioso a danno degli impiegati 
italiani richiamati in servizio militare fos-
sero state prese, non potrei non associarmi 
all'onorevole interrogante nel deplorarle. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ruspoli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R U S P O L I . La mia interrogazione era 
intesa a richiamare l'attenzione del Go-
verno sopra una disposizione; emanata dalla 
Presidenza dell 'Istituto internazionale di 
agricoltura alla fine dell'anno scorso, con 
la quale vennero dichiarati dimissionari gli 
impiegati richiamati sotto le armi per un 
periodo superiore ai sei mesi. (Interru-
zioni). 
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Ora debbo anzitutto rilevare che dal 
4 agosto al 23 maggio 1915, vale a dire fin-
ché nella guerra erano già impegnate sei 
grandi nazioni, l'Istituto internazionale di 
agricoltura non credette di emanare al 
cuna disposizione a carico dei propri im-
piegati; solamente dopo il 23 maggio 1915, 
e precisamente nell'ottobre o nel novem-
bre scorso, l'Istituto ha creduto di dichia-
rare dimissionari i propri impiegati, che 
siano sotto le armi per più di sei mesi. 
(Oh! oh!) 

Questa disposizione è assolutamente an-
tipatriottica ed antiitaliana. (Approvazioni). 

Faccio anche osservare alla Camera che 
l'Istituto internazionale di agricoltura è 
sorto per iniziativa del nostro Ee, il quale 
lo sussidia annualmente con parecchie cen-
tinaia di migliaia di lire. 

Esprimo anche l'augurio che chi pre-
siede all'Istituto, piuttosto che pensare ad 
emanare disposizioni odiosissime, antipa-
triottiche ed antiitaliane contro i propri 
impiegati, pensi ad andarsene da un posto, 
che non sa degnamente coprire. (Vive ap-
provazioni). 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COTTAFAYI, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Credevo 
chele dichiarazioni, fatte all'onorevole Ru-
spoli, dovessero persuaderlo che il mio sen-
timento non è dissimile dal suo. Ho dichia-
rato che di queste disposizioni odiose con-
tro il personale richiamato sotto le armi 
non abbiamo avuto notizia alouna. (Com-
menti). Noi non abbiamo alcun rapporto 
con l'Istituto internazionale d'agricoltura. 
Esso è autonomo, ed membri del suo Con-
siglio di amministrazione sono scelti nel-
l'assemblea dei delegati di tutti i Governi 
aderenti. Pel suo carattere internazionale 
esso può aver rapporti piuttosto col Mini-
stero degli esteri che non con quello di 
agricoltura. (Commenti). 

Ad ogni modo, poiché è stata portata 
alla Camera una questione così importante, 
nella quale non si può lasciar supporre che 
il Governo rimanga indifferente alle sorti 
di funzionari italiani che sono andati a 
combattere per il proprio Paese, come gli 
impiegati stranieri sono andati a combat-
tere per i rispettivi paesi, prometto all'o-
norevole Ruspoli ed alla Camera che inda-
gheremo, e, se risulterà che veramente esi-
stono disposizioni odiose a carico degli 

impiegati italiani, tenteremo in favore di 
questi, chiedendo anche la cooperazione 
degli altri Ministeri competenti,quell'azione 
che sarà ritenuta compatibile col carattere 
internazionale dell'Istituto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Cavagnari, al ministro di gra-
zia e giustizia e dei culti, « per conoscere a 
chi siano addebitabili le cause della pre-
scrizione sentenziata teste dal tribunale di 
Roma in merito alla procedura penale ini-
ziata intorno al Palazzo di Giustizia, men-
tre i danni all'Erario pel male fatto e la 
ripercussione pel contribuente italiano per-
mangono nella più cruda realtà e consi-
stenza ». < 

CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Chiedo che 
questa interrogazione sia rimessa a domani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole 

Bocconi, al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, « per sapere se intenda 
con opportuni provvedimenti evitare che 
la sempre maggiore diminuzione d'uomini 
atti ai lavori agricoli, maggiormente sen-
tita nei paesi a mezzadria e privi di brac-
ciantato, danneggi le condizioni interne del 
paese ». 

Non essendo presente l'onorevole Boc-
coni, questa interrogazione s'intende ri-
tirata. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Pucci, ai ministri di agricoltura, industria 
e commercio e della guerra, « sulla neces-
sità di provvedere in tempo la mano d'o-
pera indispensabile ai prossimi lavori agri-
coli, con esenzioni temporanee o con op-
portune licenze da concedersi agli agricol-
tori soldati, onde la rarefazione sempre 
maggiore d'uomini validi nelle campagne, 
che trae seco, col grave disagio delle fami-
glie coloniche, difficoltà di funzionamento 
della complessa industria dei campi, non 
abbia a ripercuotersi sulla resistenza eco-
nomica del paese ». 

L'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Se l'o-
norevole Pucci intende riferirsi a provve-
dimenti, invocati anche da altri colleghi, che 
hanno presentato interrogazioni sullo stesso 
argomento, cioè a licenze e ad esoneri tem-
poranei in favore dei lavoratori dei campi; 
non posso che rimettermi alle dichiarazioni, 
fatte in quest'Aula dall'onorevole presi-
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den te del Consiglio e dall 'onorevole mio 
collega, generale Dall 'Olio, i quali rileva-
rono che qualsiasi provvedimento in argo-
mento dovrebbe essere concreta to d 'ac-
cordo col Comando Supremo dell'esercito. 

Se invece l 'onorevole Pucci in tende ri-
ferirsi all 'azione d i re t ta del Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio in rela-
zione a t e m u t e difficoltà dei lavori agricoli, 
posso dichiarare che il Ministero di agricol-
tura lavora a t t i vamen te per poter giun-
gere a dare al l 'agricoltura, nei limiti con-
sentiti dai mezzi che ha a sua disposizione, 
t u t t i quei sussidi, t u t t e quelle macchine, 
t u t to quello che occorre affinchè i lavori 
agricoli abbiano il loro esito assicurato. 

Può essere certo l 'onorevole Pucci , come 
possono essere certi gli onorevoli colleghi, 
che come l 'anno scorso, quan tunque ci fos-
sero preoccupazioni grandissime, si arr ivò 
ad assicurare t u t t i i lavori per la Marsica 
devastata dal te r remoto , così si procurerà 
di arrivare, ad on ta dei numerosissimi ri-
chiami sotto le armi, ad assicurare i la-
vori campestri per l 'anno in corso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pucci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

PUCOI. Nonos tan te le dichiarazioni del-
l 'onorevole Salandra e le risposte da te ad 
interrogazioni precedent i , ho man tenu to 
la mia interrogazione sperando che in 
questo f r a t t empo il Governo avesse po tu to 
avere quegli elementi che diceva di dover 
raccogliere dal Comando Supremo, perchè 
questa grave questione della mano d 'opera 
nelle campagne potesse essere in qualche 
modo risolta. D ' a l t r a parte , onorevole sot-
tosegretario di S ta to per l 'agricol tura, 
questa non è questione che preoccupi solo 
un gruppo od un par t i to , ma è questione 
invece che preoccupa t u t t i coloro i quali, 
difendendo la produzione agricola, inten-
dono difendere la resistenza economica del 
Paese... 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
l agricoltura, industria e commercio. Non ho 
detto il contrario ! 

PUCCI... ed è un argomento che inte-
ressa specialmente coloro che rappresen tano 
qui quelle regioni ove vige il con t r a t t o di 
mezzadria; e quindi non è s trano che da 
noi si seguiti ad insistere, onde avere di-
chiarazioni più sodisfacenti. 

D 'a l t ra par te in alcuni paesi bell igeranti , 
Paesi alleati, in Franc ia , ad esempio, in 
questi stessi giorni, si sta discutendo del 
fcjodo di provvedere ai lavori agricoli, ed 

mobilitazione della mano d'opera agra-

ria. Si costi tuiscono comitat i comunali e 
si prendono t u t t i quei provvediment i che 
possano permet te re ai terr i torial i di essere' 
licenziati, sia pure provvisor iamente . 

Poiché non si t r a t t a di esoneri, non si 
t r a t t a di creare nuovi imboscati , che noi 
non vogliamo, e del resto non sono i con-
tad in i che possono mer i ta re questo nome, 
i contadini che anche nella breve licenza 
invernale, nei quindici giorni o t t enu t i per 
un breve mer i ta to riposo, hanno ripreso gli 
s t rument i del lavoro ed hanno cont inuato 
l 'opera loro f a t t i v a nelle campagne , onde 
la t e r r a meno risentisse il fo rza to abban-
dono. 

Dobbiamo quindi augurarc i che questa 
nost ra richiesta non sollevi ingiustif icati 
sospetti. S o p r a t t u t t o è s trano che le no-
s t re parole, le nostre interrogazioni , gli 
articoli della s tampa agraria in proposito 
vengano censurat i . L'Agricoltura Toscana, 
giornale del Comizio agrario di Firenze, 
presieduto da quel va len te agricoltore che 
è il conte Massimo di Frassineto, venne 
censura ta semplicémente perchè t r a t t a v a 
della mano d 'opera nelle campagne ed in-
v i tava gli agricoltori a voler fornire l'e-
lenco delle famiglie coloniche r imaste prive 
di uomini validi, .preoccupandosi che nei 
poderi a mezzadria restasse almeno un 
uomo capace al lavoro. 

Noi vediamo invece che in Franc ia lo 
stesso ministro d 'agr icol tura Meline e lo 
stesso ministro della guerra, rivolgono ogni 
cura perchè nelle campagne possa essere 
man tenu ta quella mano d 'opera che è as-
solutamente indispensabile in questo mo-
mento; e confidiamo che il Governo vorrà 
prendere p rovvediment i tempest ivi , affin-
chè non si corra il pericolo di giungere ai 
ripari quando non si è più in t empo. 

Non posso quindi dichiararmi completa-
mente sodisfat to, e mi auguro ancora che 
il Governo voglia presto darci una risposta 
migliore. E poiché molti di noi hanno pre-
sentato simili interrogazioni e molt i a l t r i 
colleghi d 'ogni pa r t e della Camera, che non 
hanno presentato interrogazioni, hanno però 
sot toscr i t ta in proposito una mozione, chie-
derò domani sera (e spero che l 'onorevole 
Pat r iz i , che è il p r imo firmatario della mo-
zione, vorrà acconsentire) che la mozione 
sulla mano d 'opera nelle campagne venga 
inscr i t ta nel l 'ordine del giorno di lunedì 
prossimo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
dell 'onorevole La Pegna , ai ministri della 
guerra e di agricol tura, industr ia e commer-
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ciò, « per sapere qua l i t emperamen t i siano 
s t a t i escogitati per conciliare le insopprimi-
bili ragioni della difesa nazionale con le 
ragioni ugua lmen te improrogabi l i ed u rgen t i 
d ' i n t ens i f i ca re la produzione agricola del 
paese, e se per le ch i ama te prossime alle 
a rmi di classi r i c h i a m a t e non debba san-
zionarsi la conservazione di a lmeno un uomo 
val ido, per ogni famigl ia colonica, ai lavor i 
campes t r i ». 

LA P E G N A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
LA P E G N A . Poiché sul l ' a rgomento che 

fo rma ogget to di ques ta in ter rogazione 
il Governo ha già a v u t o r e i t e r a t e occasioni 
di r ispondere , e poiché l ' a r g o m e n t o stesso 
ha s i f fa t ta i m p o r t a n z a da r ichiedere u n a 
discussione ampia e p ro fonda , ben diversa 
da q u a n t o con poche f ras i possa dirsi in 
sede d ' i n t e r rogaz ione , prego l 'onorevole 
"Presidente di voler consent i re il d i f fer imento 
della mia in te r rogaz ione , per abb inar la con 
la mozione p r e s e n t a t a dal l 'onorevole P a -
t r iz i , mozione di cui sarà chiesta l'iscri-
zione ne l l 'o rd ine del giorno di lunedì pros-
simo. 

Si po t r à così a l lora discutere con la do-
v u t a serietà un a r g o m e n t o gravissimo che 
r i gua rda le condizioni insopprimibi l i della 
difesa naz ionale , e quelle de l l ' agr icol tura 
che f o r m a il ne rbo della resistenza econo-
mica del paese. 

P R E S I D E N T E . L ' i n t e r r o g a z i o n e del-
l ' onorevole La P e g n a è d u n q u e r i t i r a t a . 
Eg l i p o t r à iscriversi per par la re nella di-
scussione della mozione. 

Seguirebbero le in terrogazioni degli ono-
revoli : 

Mondello, al p res iden te del Consiglio, 
minis t ro de l l ' in te rno , ed al minis t ro della 
guer ra , « per sapere se non in t endano porre 
r imedio a l l ' e s t rema lentezza con cui si svol-
gono le p ra t i che conce rnen t i le pensioni 
alle famiglie dei mi l i ta r i cadu t i in guer ra »; 

Mondello, al ministro della gue r ra , 
« per sapere se non s t imi oppo r tuno con-
cedere ai mi l i ta r i p roven ien t i dal la Tunis ia , 
che abb iano o t t e n u t o u n a licenza di con-
valescenza per la d u r a t a superiore ad un 
mese, l ' au tor izzaz ione di recarsi a r ivedere 
le loro famigl ie , non solo in omaggio ai 
s en t imen t i pa t r i o t t i c i n o n mai smen t i t i di 
quel la nobil issima colonia i ta l iana , ma an-
che per la v ic inanza e faci l i tà di comuni-
cazioni con la Reggenza di Tunisi e i rap-
por t i di a l leanza e di amicizia col Governo 
di quel p r o t e t t o r a t o ; e anche perchè non è 
g ius to che presieda a t u t t i i p rovved imen t i 

u n a secca un i formi tà , un senso di r igida e 
d o m m a t i c a burocrazia , che offende da q u a -
lunque p a r t e esso p rovenga » ; 

La Pegna , al minis t ro della guer ra , 
« perchè dica se non sia giusto ed equo 
es tendere ai f a rmac is t i mili tari quel t r a t -
t a m e n t o f a t t o ai medici ed ai veterinari^ 
di conseguire gradi nella ge ra rch ia mil i tare 
a seconda degli anni t rascorsi dal consegui-
men to del t i to lo accademico ». 

Debbo però comunicare alia Camera la 
seguente l e t t e r a dell' onorevole minis t ro 
della gue r r a : 

« Eccellenza, 
« S t a n t e l 'assenza del l 'onorevole sotto-

segretar io di S t a t o per la guer ra , debbo 
pregar la di fa r differire le interrogazioni 
inscri t te a l l 'o rd ine del giorno della Camera, 
alle quali egli dovrebbe ris[fondere, cioè 
quelle degli onorevoli d e p u t a t i : Mondello, 
La Pegna (sul . t r a t t a m e n t o dei medici e 
ve ter inar i ) e Bert ini . 

« A quelle degli onorevol i Pucci , La Pe-
gna (sui p rovved imen t i per concil iare le 
ragioni della difesa e quelle del l 'agricol tura) 
e Theodoli , r isponderà l 'onorevole sottose-
gretar io di S t a to per le armi e munizioni. 

« Con sensi di a l t a osservanza 
« Devotissimo 

« M o r r o n e » . 
P e r t a n t o le in te r rogazioni degli onore-

voli Mondello e La P e g n a , di cui ho dato 
l e t t u r a , sono differi te . Così pure sono dif-
fer i te le seguenti in te r rogaz ioni : 

Theodol i , ai minis tr i di agricoltura, 
i ndus t r i a e commercio e della guerra « sulla 
necessità di agevolare il regolare compi-
men to dei lavor i agricoli nel periodo più 
intenso da maggio ad agosto, assicurando 
con oppor tun i esoneri dal servizio militare 
la pe rmanenza di a lmeno un uomo valido 
per ogni singola famigl ia agricola 

Ber t in i , al ministro della guer ra « sulla 
o p p o r t u n i t à di r iconoscere il passaggio alla 
te rza categoria dei mil i tar i aven t i diritto, 
al solo e f fe t to che non vengano pr iva te le 
loro famigl ie dei sussidi e degli a iu t i cor-
risposti dallo S ta to e dalle pubbl iche Am-
minis t razioni ». 

Segue l ' in ter rogazione dell' o n o r e v o l e 
L o m b a r d i , al p res idente del Consiglio, mi-
nistro de l l ' in te rno ed ai ministr i dei l a v o r i 
pubblici e di agr ico l tura , indus t r i a e com-
mercio « per sapere quali siano 

gl ' in tendi-
ment i del Governo in r appo r to alla rico-
s t ruzione dei paesi devas t a t i dal t e r r e m o t o , 
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e se debba cessare, dopo più che dieci anni , 
10 s t a to di abbandono , nel qnale, in ba-
racche fradicie e inabi tabi l i , sogget te spesso 
a distruzione per incendio, come nel r ecen te 
caso della bo rga ta di Tr iparn i , verso la pa-
ziente e p a t r i o t t i c a popolaz ione di Cala-
bria ». 

Non essendo presente l 'onorevole Lom-
bard i , ques t ' in te r rogaz ione s ' in tende riti-
r a t a . 

Segue 1' in ter rogazione dell ' onorevole 
Bertini, al presidente del Consiglio, min is t ro 
dell' in te rno , « per sapere per quale improv-
viso m u t a m e n t o d ' indir izzo siano da due 
giorni des t ina te all ' ostracismo della censura 
bolognese le in terrogazioni dei d e p u t a t i re-
la t ive ai bisogni a t t ua l i dell ' agr ico l tura , 
ed ogni t r a t t a z i o n e analoga ; e come possa 
preludere la inesplicabile l imi taz ione ai ne-
cessari e desiderat i p rovved imen t i del Go-
verno per la t u t e l a di questo interesse na-
zionale ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' in te rno ha f aco l t à di r i spondere . 

OELESIA, sottosegretario di Stato per 
V interno. E i p e t e r ò ali' onorevole Ber t in i 
quello che dissi giorni fa ad a l t r i colleghi 
che 1' in ter rogazione, a l lo rquando non fi-
gura ancora nell ' o rd ine del giorno, non è 
acquis i ta agli a t t i p a r l a m e n t a r i , e che 
quindi l 'ufficio di censura la può censurare , 
qualora r e p u t i oppor tuno impedi rne la pub-
blicazione. 

Questo risposi giorni fa ad un collega 
del l 'es t rema sinistra, di cui non r icordo il 
nome, che mi in t e r rogava sullo stesso ar-
gomento, e ques to r ipe to oggi a l l 'onorevole 
Bert ini , aggiungendo che 1' in te r rogaz ione 
a cui egli accenna venne p r e s e n t a t a il 2 
marzo alla segre ter ia della Camera , men t r e 
11 divieto della censura di Bologna era s t a to 
pronunzia to il giorno 1° marzo . (Commenti). 

La censura quindi che si esercitò in quel 
giorno a Bologna non r i f l e t t eva ancora una 
interrogazione p re sen ta t a alia Camera , ma 
bensì un a t t o che non era ancora acqui-
sito alla Camera . (Commenti). 

Quanto poi al merito^ credo che la cen-
sura abbia f a t t o benissimo ad impedire la 
pubblicazione di quella in ter rogazione . 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Be r t in i ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

B E R T I N I . Non r ien t re rò , onorevol i col-
leghi, in una quest ione che po t rebbe essere 
di di r i t to cost i tuzionale , e su cui il collega 
onorevole Treves già por tò qui la sua voce 
ed anche la sua pro tes ta , d issentendo dal-

l 'opin ione che un ' in t e r rogaz ione par lamen -
t a r e acquist i d i r i t to di immun i t à , sola-
mente dopo esser pe rvenu ta alla P re s idenza 
della Camera. 

Una r isposta invece io debbo, sot to al-
t r o aspet to , a l l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to , che, toccando il mer i to della mia 
in terrogazione, professa piena sol idarietà 
con la censura di B o l o g m per la s oppres-
sione del tes to d ' una in ter rogazione mia e 
del collega onorevole Pa rod i . 

Anz i t u t t o c 'è da meravigl iarsi di que-
sto f a t t o : che, ment ra due giorni pr ima 
della mia interrogazione, quelle di molt i 
al tr i colleghi, come degli onorevoli Pucci 
e Bocconi, passavano l ibe ramen te nella 
s t ampa , al l ' improvviso si m u t ò ordine del 
giorno e t u t t o venne soppresso dal la cen-
sura, nonos t an t e l ' i den t i t à de l l ' a rgomen to . 
(Commenti all' estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . Lo domandi agli ag ra r i 
di Bologna! 

B E R T I N I . Ma anche gli agrar i , onore-
vole Modigliani, subirono i rigori della cen-
sura; poiché non so l tan to l ' onorevole Ca-
vazza ebbe c o n d a n n a t a una sua in ter roga-
zione, ma avvenne anche di più.. La stessa 
Società agrar ia pres ieduta dal senatore 
onorevole P in i , discusse su relazione del 
professor Chigi, e in t e rmin i molto naisu-
rat i , il t ema delle necessità de l l ' agr ico l tura ; 
e propr io il giorno precedente alla mia in-
te r rogaz ione t u t t o il r i fe r imento di questa 
t r a t t a z i o n e f u soppresso. (Commenti). 

M O D I G L I A N I . È contrar io agli ag ra r i , 
il P i n i ; ques ta è la ve r i t à . Lo d o m a n d i 
agli agrar i , a Bologna. 

B E R T I N I . Ma questo non c ' en t r a ! È una 
quest ione d ' indole genera le . 

M O D I G L I A N I . Lo domandi agli a g r a r i 
di Bologna, alla Sezione di accusa, alla 
censura , alla q u e s t u r a ! . . . (Commenti). 

B E R T I N I . Ma lasci da p a r t e quest i sfo-
ghi di os t ruzionismo fuor i di posto . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ber t in i , la 
prego di pa r la re alla Camera . 

B E R T I N I . Con t inuando a pa r l a re alla 
Camera, ri levo che l 'onorevole P in i pre-
sentò, egli stesso, un ' in te r rogaz ione a l l 'o -
norevole p re s iden te del Consiglio il giorno 
dopo lamia, ed essa non f u censura ta men t re 
si r i fer iva egua lmen te alla quest ione dei la-
vor i agricoli. Quale un i fo rmi tà di cr i ter i 
c'è quindi nel l 'appl icazione delle disposi-
zioni per la censura a Bologna? 

E va de t to di più. Si sopprime t u t t o ciò 
che è re la t ivo alla quest ione della mano 
d 'opera agricola anche , r ipe to , se ne t r a t -



Atti Parlamentari — 9968 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 7 APRILE 1 9 1 6 

t i a m o con la massima misura. Ora il Go-
v e r n o a v r e b b e p e r f e t t a m e n t e ragione di 
a d o p e r a r e i suoi rigori se le i n t e r r o g a z i o n i 
dei d e p u t a t i , o a l t re t r a t t a z i o n i del g e n e r e , 
fossero esposte in t e r m i n i a l l a r m a n t i e pe-
r ico los i per la difesa n a z i o n a l e ; ma q u a n d o 
esse si c o n t e n g o n o nei l imiti di una doverosa 
d iscrez ione , il cr i terio seguito dal la censura 
e le sue l imitaz ioni a p p a i o n o eccessive. 

I l co l lega o n o r e v o l e P u c c i ha al luso testé 
a d un giornale di F i r e n z e che per l ' ident ico 
m o t i v o venne b i s t r a t t a t o dal la censura. 

A questo proposito io agg iungerò che 
m e n t r e essa d e p e n n a v a in un giornale fio-
rent ino t u t t o ciò che si r i ferisce a l la que-
st ione degli esoneri e ai bisogni del l 'agri-
c o l t u r a , p e r m e t t e v a i n v e c e nel lo stesso 
n u m e r o e di seguito a l l 'ar t ico lo soppresso 
una lunga s f u r i a t a di obiezioni ing iuste ed 
eccessive al pr inc ip io c a l d e g g i a t o nel l 'art i -
co lo inviso a l la censura. 

Sono quindi due pesi e due misure, e ciò 
mi sembra nuocere alla serietà de l l ' i s t i tuto 
stesso del la censura. Credo che ella, onore-
vole sot tosegretar io di S t a t o , nel la sua r e t t a 
coscienza v o r r à darmi rag ione . 

M O D I G L I A N I . N o n è serio ! 
B E S T I N I . È serio solo quel che dice 

lei ! (Rumori — Commenti). 
P B E E O N E . Sono quest ioni e l e t t o r a l i ! 
B E K T I N I . Ma che questioni e le t tora l i 

d ' E g i t t o ! 
O n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o , con-

senta u n ' a l t r a osservaz ione per r i l e v a r e 
c o m e forse si possa soverchiamente ecce-
d e r e nel l 'esecuzione delle .stesse disposi-
zioni del Ministero. 

Si è impedito da l la p r e f e t t u r a che u n a 
m o z i o n e c o n c e r n e n t e non solo la quest ione 
d e g l i esoneri, ma a n c h e la necessità di u n a 
p i ù intensa o r g a n i z z a z i o n e del l 'ass istenza 
a g r a r i a nel le c a m p a g n e , fosse inscr i t ta nel-
l ' o r d i n e del g iorno del Consigl io c o m u n a l e 
di P r a t o . T u t t o c i ò rappresenta u n ' e c c e s s i v a 
i n t e r p r e t a z i o n e dei p o t e r i p r o i b i t i v i am-
messi dal la legge e un d e v i a m e n t o dal la r e t t a 
o s s e r v a n z a del la medes ima; ed a me pare 
c h e il G o v e r n o f a r e b b e cosa o p p o r t u n a a 
n o n lasciar proseguire quest i d iv ie t i i q u a l i 
sono ta l i da produrre , a lungo andare , una 
dolorosa impressione nel c e t o dei nostri 
b u o n i a g r i c o l t o r i che si a d d i m o s t r a n o v a -
lorosi soldat i , m e n t r e p o r t a n o , pur sot to 
le armi , il pensiero e l ' i n t e r e s s a m e n t o più 
v i v o al le condiz ioni dei loro campi . (Appro-
vazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t e m p o 
a s s e g n a t o al le interrogaz ioni . 

Verif icazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca: 
V e r i f i c a z i o n e di poteri . E l e z i o n e c o n t e s t a t a 
del col leg o di B i t o n t o . 

L ' o n o r e v o l e R o m a n i n J a c u r , vicepresi-
d e n t e e r e l a t o r e del la G i u n t a delle elezioni, 
è assente per g r a v e l u t t o di f a m i g l i a , a v e n d o 
a v u t o la s v e n t u r a di p e r d e r e il suo di letto 
f r a t e l l o . 

Sono certo di i n t e r p r e t a r e i sent iment i 
di t u t t i i col leghi i n v i a n d o a l l ' o n o r e v o l e 
R o m a n i n - J a c u r le c o n d o g l i a n z e della Ca-
mera . (Approvazioni) . 

Nel l 'assenza de l l 'onorevole R o m a n i n - J a -
cur , ne f a r à le veci , come re la tore , l 'onore-
v o l e Ciccarone, che ha f a t t o p a r t e del Co-
m i t a t o inquirente . 

L a G i u n t a delle e lezioni p r o p o n e , ad 
u n a n i m i t à meno u n o , che sia c o n v a l i d a t a 
la elezione del collegio di B i t o n t o nella 
persona di D o m e n i c o Cioffrese ; e. ad una-
n i m i t à , di r i n v i a r e a l la a u t o r i t à g iudiz iar ia 
t u t t i gli a t t i della e lezione. 

L a discussione g e n e r a l e è a p e r t a su que-
ste conclus ioni del la G i u n t a delle elezioni. 

H a f a c o l t à di par lare l ' o n o r e v o l e Gi-
ret t i . 

G I R E T T I . Confesso che, se foss imo stati 
in t e m p i meno s t raordinar i , a v r e i durato 
n o n poca f a t i c a a v incere la t e n t a z i o n e 
che era in me f o r t i s s i m a di i scr ivermi per 
p a r l a r e in f a v o r e delle conclusioni dell ' o-
n o r e v o l e G i u n t a . D i f a t t i , se penso allo 
scopo che in q u e s t a discussione ci dobbia-
mo p r o p o r r e , che n o n è t a n t o quello di 
escludere da quest ' A s s e m b l e a u n d e p u t a t o 
che v i è v e n u t o r a p p r e s e n t a n t e genuino 
delle v i o l e n z e g o v e r n a t i v e a l leate ed istiga-
t a c i delle v i o l e n z e del la m a l a v i t a del suo 
col legio , q u a n t o quel lo di contr ibuire al-
l ' e p u r a z i o n e del nostro cos tume polit ico 
da simili degeneraz ioni e le t tora l i , certa-
m e n t e io credo c h e n u l l a sarebbe più adat to 
di questa c o n v a l i d a z i o n e del l 'e lez ione or-
mai a n t i c a e f a m o s a di B i t o n t o col comico 
r invio degli a t t i a l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia a 
due anni e m e z z o di d is tanza, per suscitare 
nel paese quel necessario e doveroso mo-
v i m e n t o di p r o t e s t a c h e indurrà i c i t ta-
dini onesti a organizzars i al lo scopo di di-
f e n d e r e anche, se occorra , con la violenza 
c o n t r o la v i o l e n z a del G o v e r n o , il loro ele-
m e n t a r e dir i t to del v o t o . 

Ma, onorevol i col leghi , i t e m p i at tual i 
sono t r o p p o g r a v i per consent ire a dare 
u n ' i n t o n a z i o n e ironica al discorso, per chi 
non sappia m a n e g g i a r e il terribile stru-
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mento della ironia colla maestrìa di un j 
Parini o di un Giusti. 

Quindi io parlerò colla maggiore serietà 
e nello stesso tempo colla maggiore bre-
vità clie mi sarà possibile, cercando di do-
mare la naturale indignazione dell'animo 
che non sa assuefarsi ai criteri della mo-
rale corrente e facilona per i misfatti elet-
torali, e procurerò di attenermi sopra tutto 
ai fatti stessi accertati e rilevati nella re-
lazione della Giunta delle elezioni, la quale 
avrebbe dovuto essere condotta dalla loro 
constatazione non a proporre la convalida-
zione, ma l'annullamento di questa elezione 
veramente tipica, la più torbida forse e la 
più violenta delle elezioni che hanno ca-
ratterizzato il primo esperimento di suf-
fragio allargato per opera dell'onorevole 
Gioii tti. 

Non mi indugio neppure a ricordare il 
grandissimo interesse che la elezione di Bi-
tonto aveva suscitato in tut ta l ' Italia nella 
sua lunga e movimentata fase di prepara-
zione. E vi era di che: si sapeva che uno dei 
candidati dell'opposizione nel collego di Bi-
tonto era il professore Gaetano Salvemini, un 
uomo rappresentativo della protesta della 
parte più sana ed elevata del popolo ita-
liano contro i metodi giolittiani, l 'autore 
dell'opuscolo : « I l ministro della mala vita », 
al quale era noto che l'allora onnipotente 
onorevole Giolitti aveva deciso che a nessun 
-costo doveva essere permesso di entrare nel 
Parlamento. 

S O L E R I . È facile ingiuriare gli assenti. 
G I R E T T I . Io non ingiurio gli assenti. 

Se taluno è assente, la colpa è sua ; egli do-
vrebbe essere qui a difendere la sua poli-
tica. (Rumori). Sì : l'onorevole Giolitti oggi 
avrebbe dovuto essere qui per difendere dal 
suo posto di deputato la sua politica di Go-
verno ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giretti, con-
tinui il suo discorso sulla elezione di Bi-
tonto !... E veda di essere calmo. 

G I R E T T I . Io sono molto calmo ed og-
gettivo ; prego solo i colleghi di non inter-
rompermi. 

Qualunque fosse l 'aspettativa del paese 
sulla elezione di Bitonto, si può dire che 
essa fu superata dalla realtà dei fatti . I l 
popolo italiano, dopo avere assistito per 
lunghi mesi alla cronaca scandalosa dei de-
litti quotidiani commessi per istigazione 
delle autorità politiche tutrici dell'ordine 
{interruzioni ~ Commenti), apprese senza 
meraviglia che i tre candidati dell'opposi-

zione, professore Gaetano Salvemini, pro-
fessore Gaetano Vitagliano e onorevole Lau-
disi, avevano dovuto all'ultimo momento 
desistere dalle loro candidature per l'im-
possibilità materiale in cui i loro fautori 
erano messi di esercitare il diritto di voto. 
I l risultato della votazione del 26 ottobre 
1913, ricordato nella relazione della Giunta 
fu questo: elettori inscritti 17,587; votanti, 
meno i nulli, 7,126; Cioffrese, candidato del 
Governo, 7,099, Salvemini 14, Laudisi 12, 
Vitagliano, zero. 

Questo è stato il risultato numerico della 
lotta lunghissima ed asprissima, per un 
complesso di fatti perfettamente noti alla 
Giunta delle elezioni, la quale però non ha 
voluto indagare sugli arbitrii e sui soprusi 
di ogni genere commessi dall'autorità go-
vernativa, che, sicura dell'impunità garan-
tita dal Governo centrale, con la quie-
scenza di una magistratura passiva se non 
connivente, diede man forte alla teppa 
locale, eccitandola ed aiutandola a com-
mettere tutte le violenze e tut te le sopraf-
fazioni. 

Tutto ciò è stato documentato dinnanzi 
alla Giunta e risulta da affermazioni e di-
chiarazioni precise ed univoche finanche 
di magistrati e di carabinieri. 

Ma purtroppo la Giunta, quali che siano 
del resto le ragioni alle quali ha obbedito, 
non ha voluto fare la luce completa e se-
rena sopra i fatti che le erano stati denun-
ciati e provati. 

Essa ha esitato a portare le proprie in-
dagini sopra tut ta una serie di disordini e 
di violenze che avvennero prima del pe-
riodo elettorale, coll'effetto di porre il can-
didato del Governo e della mala vita locale 
in uno stato di superiorità, non dirò mo-
rale, ma materiale di fronte ai suoi avver-
sari candidati dell'opposizione. 

Tanto più la Giunta aveva il dovere di 
fare coteste indagini, in quanto essa stessa 
riconosce nella sua relazione che il collegio 
di Bitonto è recidivo nel sistema delle ele-
zioni violentate. 

La Giunta delle elezioni, a pagina 3 della 
sua relazione, dice queste cose che è im-
portante ricordare alla Camera : 

« I l collegio di Bitonto è fra quelli d ' I ta-
lia nei quali l'elezione politica ha affaticato 
in molte elezioni la Giunta delle elezioni. 
Difatt i : nelle elezioni per l a X I X legislatura 
la elezione venne contestata - e colla rela-
zione 17 luglio 1895 - si propose la conva-
lidazione del proclamato eletto, onorevole 
Capruzzi. 

L 
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« ideile elezioni per la X X legislatura la 
elezione venne pure contestata e, con rela-
zione 26 maggio 1897, si propose la con-
valida del proclamato eletto, onorevole 
Laudisi. 

« Nelle elezioni per la X X I legislatura 
la elezione venne pure contes ta ta e dalla 
relazione del 13 maggio 1902 la Giunta dopo 
i risultati della inchiesta, anche allora f a t t a , 
proponeva con 5 voti favorevoli, 4 con-
trari , 7 astenuti , la convalida del procla-
mato eletto, onorevole Laudisi. 

« Nelle elezioni per la X X I I legislatura 
dopo contestazione con relazione del 27 mar-
zo 1906, il relatore della maggioranza, onore-
vole Riccio ,proponeva l 'annullamento della 
elezione nella persona dell'onorevole Ca-
pruzzi, mentre dalla minoranza, con rela-
zione dell'onorevole Gallini, si proponeva 
la convalidazione ; ma la Camera accettò 
il parere della maggioranza e annullò la ele-
zione. 

« R i f a t t a la elezione e dopo rinnovata con 
testazione, la Giunta, relatore l 'onorevole 
Gallini, propose per la seconda volta l 'annul-
lamento della elezione (proclamato l 'onore-
vole Cipriani-Marinelli) e l 'invio degli a t t i 
a l l 'autor i tà giudiziaria ». 

F a t t e queste gravi constatazioni, la 
Giunta conclude : « le violenze si usarono 
sempre, e quasi costituiscono un deplorevole 
sistema ». 

Ma, onorevoli colleghi, il fa t to che le 
violenze si sono sempre esercitate in un col-
legio, costituisce forse una specie di diritto 
di c i t tadinanza per le violenze stesse? O 
forse dai precedenti del collegio di B i tonto 
non risultava, pel Governo d'allora, tanto 
maggiore il dovere di mandare nel collegio 
stesso funzionari politici e di pubblica si-
curezza insospettabili ed a t t i ad assicurare 
perfet tamente il libero esercizio del diritto 
di voto a tutt i gli elettori ì 

Può darsi che la Giunta, nella sua de-
plorazione che gli elettori di B i tonto non 
abbiano mostrato quel coraggio civile che 
era necessario per resistere alle violenze 
del Governo, si sia fondata su una conce-
zione realistica dei fat t i . 

Ma, ad ogni modo, è strano e doloroso 
che proprio la Giunta per le elezioni espri-
ma un tale rimpianto, che suona un aperto 
invito alla ribellione contro le autori tà che, 
vada disperso il pronostico, un' altra volta 
volessero tornare ai metodi elettorali ado-
perati dall 'onorevole Giolitti. 

E può darsi che noi, vindici e tutori 
dell 'ordine pubblico, noi che vogliamo gua-

i rent i ta la l ibertà del voto nelle elezioni, ac-
j ciocche queste siano la libera manifesta-
j zione dell' opinione del popolo, saremo ob-
! bligati ad incitare i c i t tadini , che ormai 
! hanno imparato t u t t i a maneggiare le armi, 
| a dif, ndere colle armi il loro diritto al voto.. 
| (Interruzioni). 
j Non perdiamoci in considerazioni di in-
! dole generale ; veniamo ai fa t t i accertat i 
j dalla Giunta e dal Comitato inquirente, che 
| da soli avrebbero dovuto far proporre non 

la convalidazione, ma l 'annullamento del-
l'elezione di B i t o n t o allo scopo di dare una 
legittima soddisfazione alla coscienza pub-
blica turba ta . 

I l collegio di B i tonto , è noto, è composto 
di t re soli grossi comuni: B i t o n t o , Terlizzi 
e Giovinazzo. Seguiamo la Giunta stessa 
nella constatazione dei fa t t i più gravi e 
più criminosi avvenuti in ciascuno di que-
sti t re comuni. 

A Bi tonto , capoluogo del collegio, è dove 
la candidatura del candidato governativo 
commendatore Cioffrese fu covata con par-
ticolare cura e fat ica del prefetto Gaspe-
rini, ben noto nei fasti elettorali , che 
aveva forse dinnanzi agli occhi dell'ono-
revole Giolitt i la colpa, dalla quale deside-
rava purgarsi, di non essere riuscito, es-
sendo prefetto di Napoli, ad impedire al 
nostro collega onorevole Ciccotti di ritor-
nare in questa Camera. 

A Bi tonto , nel e elezioni amministrative 
avvenute prima di quelle politiche del 19l3 r 

il part i to che faceva capo ai due fratelli 
Cioffrese era riuscito ad impadronirsi del 
comune ed a spodestare l 'ant ica Ammini-
strazione che era impersonata negli antichi 
sindaci Martucci e S iv i t taro . 

Quello che avviene dopo la vi t tor ia del 
part i to Cioffresista è semplicemente enorme. 
L a Giunta lo riconosce, e a pagina 4 della 
sua relazione, rileva questi fat t i , sui quali 
richiamo l 'attenzione dei colleghi. 

« A Bi tonto le Amministrazioni a l t r a volta 
capitanate come sindaci dai signori Mar-
tucci e Sivit taro erano state, si afferma^ 
per opera del part i to locale opposto, capi-
tanato dal commendator Cioffrese, attac-
cate di irregolarità e per i fa t t i addebi-
t a t i gli stessi ex-sindaci Martucci e Sivit-
taro con altri membri dell 'Amministrazioni 
rispettive, erano stati r inviati alla Corte 
d'assise per imputazione di falso, peculato 
ed altro. 

« Qualche mese prima dell'elezione del 
26 ot tobre 1913 era improvvisamente avve-
nuta, ad opera di taluni amici dei capi dei 
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rispettivi parti t i locali, una clamorosa pa-
cificazione con ritiro, da parte delle Am-
ministrazioni al potere, della costituzione 
di parte civile. 

« Affermano gli avversari del candidato 
Cioffrese che questa conciliazione ebbe per 
scopo di preparare la base per la fu tura 
elezione nella persona dell'onorevole Ciof-
frese, e che il Cioffrese, influentissimo nella 
Prefe t tura di Bari, ottenne come prezzo 
della conciliazione, che non solo il processo 
in Corte d'assise fosse dilazionato, ma che 
fosse r i tardata la esecuzione del mandato 
di cattura che era stato già spiccato a ca-
rico dei principali implicati nel processo ». 

Eipeto: tu t to questo è enorme. Le scuse 
allegate dalla Giunta valgono meno che 
niente La Giunta lo capisce, e cerca di at-
tenuare gli effetti delle pressioni e delle 
intimidazioni in questo modo constatate 
mettendo a carico del procuratore generale 
della Corte di appello di Trani, commen-
dator Borelli, la sospensione del mandato 
di cattura, e riconoscendo con ciò espressa-
mente che la giustizia nel Collegio di Biton-
to rendeva non sentenze, ma servizi eletto-
rali. Come è possibile che la Giunta per le 
elezioni non si sia domandato se questicolpiti 
da mandati di cat tura sospesi, invece di fare 
propaganda per il candidato governativo, 
avessero fa t to propaganda per il candidato 
di opposizione, che cosa sarebbe loro capi-
t a t o ! Il professore Vitagliano, uno dei can-
didati soccombenti, a pagina tre del suo ri-
corso alla Giunta, ha affermato una cosa 
gravissima ; « avergli cioè detto il procura-
tore generale di Trani, commendato;' Borelli 
che l'arresto degli imputati avrebbe pre-
giudicato una candidatura a vantaggio de-
gli altri ». Il professore Vitagliano doman-
dava, da galantuomo, di essere messo a 
confronto col procuratore generale di Trani, 
qualora questi avesse cercato di smentire 
le sue affermazioni. 

So che la Giunta ha interrogato il pro-
curatore generale di Trani, ma non mi ri-
sulta affatto che il confronto, richiesto dal 
candidato soccombente professor Vitaglia-
n o , sia stato eseguito. E perchè? 

Onorevoli colleghi, io non riferisco cose 
nuove, quando affermo che uno dei mezzi più 
facili e più soliti, coi quali in tu t t a Italia, 
^ a specialmente nel Mezzogiorno, si ot-
tiene la vittoria per i candidati governa-

c i , è quello di vendere la giustizia. Si dice 
apertamente: « stare col Governo vuol dire 
avere i giudici e le sentenze favorevoli ». 

Eacconto episodii, dei quali sono stato 
testimone io stesso, in un 'al t ra elezione in 
Puglia : ho assistito precisamente alla pro-
paganda fa t t a con questo sistema, che 
aveva per risultato di far credere, a co-
loro che si disponevano a votare contro il 
candidato sostenuto dalle autorità, che t u t t e 
le loro cause sarebbero andate perdute, men-
tre coloro che stavano col Governo avreb-
bero avuta assicurata 1' impunità anche 
se colpevoli di gravi delitti. 

Immaginiamoci quali effetti disastrosi 
i fa t t i ricordati abbiano dovuto produrre 
sul popolo di Bitonto, semplice e fervido! 
E mentre il candidato del Governo era so-
stenuto da gente che doveva essere almeno 
in carcere preventivo, i fautori dei candi-
dati di opposizione, come il dottore Vin-
cenzo Modugno, capo del parti to Salvemi-
niano di Bitonto, erano perseguitati e mo-
lestati in tu t t i i modi, costretti a fuggire 
ed a darsi alla latitanza, senza potere par-
tecipare a quei comizi, nei quali la presi-
denza era tenuta da individui sotto man-
dato di cat tura, per il momento sospeso. 
Fa t t i noti a me, come alla Giunta delle 
elezioni, sebbene indarno io ne abbia cer-
cato parola nella relazione, e che avrebbero 
dovu' o, quanto meno, costituire materia per 
una relazione di minoranza. Ma poiché la re-
lazione di minoranza non è venuta, mi per-
metterò modestamente di supplirla come mi 
è possibile citando qualcuno di tali fat t i . 

Ecco come a proposito d' un comizio 
elettorale di cinquemila persone tenuto a 
Bitonto si esprime una sentenza del tribu-
nale di Bari : 

« Lo stesso commissario di pubblica si-
curezza non ha potuto affermare che nel 
comizio del 19 ottobre vi fossero stati tu-
multi, grida, minaccie od altro... » 

« Il vedere circondati i comizianti dalla 
forza pubblica, senza motivo alcuno, sem-
brò at to arbitrario, e tale effett ivamente 
esso era, specie se si tien presente che gli 
agenti cominciarono anche a perquisire gli 
adunati ». 

Questo è uno dei trucchi più usuali; gli 
agenti di pubblica sicurezza che perquisi-
scono gli adunati qualche volta lasciano 
destramente cadere nelle loro tasche qual-
che temperino per poter procedere agli ar-
resti che vogliono, in forza di quella fa-
mosa legge sul porto del coltello. 

Ma ritorno alla sentenza : « Che importa 
se il commissario, come egli ha affermato, 
aveva saputo che potevano avvenire di-
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sordini, e perciò credeva oppor tuno di- 1 

sporre la forza , in modo da ci rcondare gli 
a d u n a t i al Comizio?. . . . 

« L ' a t t o , per se stesso, ob ie t t ivamente 
era arbi t rar io , perchè violava u n a delle 
garanzie s ta tu tar ie , la l ibertà di r iunione, 
senza che vi fosse a lcun mot ivo da pa r te 
degli a d u n a t i alla l imitazione di t a le li-
ber tà . 

« Un altro documento mi pe rmet to di ci-
ta re , ed è il processo elevato d'ufficio dal 
p re tore di Bi ton to contro 37 persone, f r a 
cui il n ipote del candida to Cioffrese, figlio 
del sindaco di Bi tonto, per rea to di asso-
ciazione a delinquere, per essersi in più di 
cinque persone, t n t t e a r m a t e di grossi ba-
stoni, associate allo scopo di percorrere le 
pubbl iche vie di Bi tonto , commet tendo 
delitti contro le persone, ne l l ' in ten to di 
terror izzare la c i t tà , favorendo in t a l modo 
l'elezione del candida to Cioffrese in Bi-
t o n t o ne l l 'o t tobre del 1913. 

« I l processo dopo due anni e mezzo è 
ancora per aria. I magis t ra t i non hanno 
osato assolvere, nè hanno ancora r invia to 
gli accusati a giudizio ». 

Via, onorevole Giunta , dopo queste con-
statazioni di f a t t i , come è possibile non 
ammet te re le sopraffazioni di ogni genere 
commesse a Bi tonto , che furono anche ac-
ce r ta te da uomini al di sopra di ogni so-
spetto, estranei alle lo t te locali, per esempio 
dai professori Cambini della Regia scuola 
normale maschile di Pisa, e Ea ina ld i della 
Regia scuola normale femmini le di Ancona, 
venut i apposta nel collegio di Bi ton to per 
cons ta ta re e fa re conoscere in t u t t a I t a l i a 
con quali metodi il Governo di Giol i t t i si 
proponeva di applicare il sistema del suf-
ragio a l largato ne l l ' I ta l ia meridionale. 

Ma una prova indi re t ta , che ha g r a n d e 
valore per d imost rare come l 'elezione della 
quale discutiamo fu inqu ina ta dalle peg-
giori violenze, emerge dal conf ron to f ra i 
r isul ta t i della elezione politica del 26 ot-
t ob re 1913 e quelli delle elezioni amminis t ra -
t ive a v v e n u t e nel 1914 nei t r e comuni del 
collegio. 

l ie i solo comune di B i ton to l 'elezione 
politica del 1913 aveva da to questi risul-
t a t i : inscrit t i 9,036, v o t a n t i 3,439: Cioffrese 
candida to elet to 3,361, Laudis i 13, Salve-
mini zero. 

Nelle elezioni provincial i del 26 luglio 
1914 il pa r t i to Cioffrese si è astenuto. È già 
un bel caso questo di un depu ta to che con 
t u t t o il prestigio della recente v i t to r ia elet-
t o r a l e o t t e n u t a senza compet i tor i è obbli-

gato pochi mesi dopo ad astenersi nel le 
elezioni amminis t ra t ive del suo capoluogo 
ed a lasciare t r i on fa re i suoi avversari ! 

Per queste elezioni provincial i gli iscrit t i 
a Bi ton to erano 10,332, i vo tan t i fu rono 4,047. 
Salvemini ebbe 3,335 voti , e il professore 
Tito Spinelli che faceva lista con lui 3,326. 
L 'onorevoie Laudisi , che si era s taccato 
dalla alleanza con la opposizione, ebbe 709 
vot i , ed il professore Vitagl iano, non ostante 
avesse f a t t o le più energiche protes te di 
non voler essere candida to , sino quasi ad 
ingiur iare gli amici che volevano affermarsi 
sul suo nome, ebbe 671 voti . 

Nelle elezioni comunal i dello stesso co-
mune di Bi ton to a v v e n u t e il 4 o t tobre 1914 
la lista avversaria del commenda to re Ciof-
frese vinse su t u t t a la linea con a capolista 
il do t to r Vincenzo Modugno pres idente del 
Comi t a to per Salvimini e a t t u a l m e n t e sin-
daco del comune, con 2,964 voti , ment re la 
minoranza r ipor tò appena 1,500 voti . 

Passiamo a Terlizzi. 
A Terlizzi avvennero f a t t i dei quali il 

collega Ciccott i vi po t r à in formare , e che 
dimostrano le violenze commesse contro i 
f au to r i dei candidat i avversi al Governo. 
Terlizzi è il comune del collegio, nel quale 
il professor Vitagliano aveva le più larghe 
aderenze. Sent i te cosa dice la relazione 
della Giunta delle elezioni ! 

« Per Terlizzi i f a t t i più impor tan t i sono 
lo scioglimento del Consiglio comunale , av-
venu to dopo che disordini e tumul t i erano 
accadut i , cioè t u r b a m e n t o dell 'ordine pub-
blico. 

« Che a Terlizzi siano ve ramen te avve-
nu t i disordini, che il sindaco De Kicolò, 
che fu sospeso, fosse aper to e f ranco soste-
ni tore della cand ida tu ra Vitagl iano, che il 
Consiglio comunale sia s ta to sciolto, sono 
f a t t i che non possono essere posti in dubbio. 

« Al Comita to inqu i ren te mancarono, 
come dovevano mancare , le prove per ac-
cer tare se lo scioglimento del Consiglio co-
munale, in mezzo al cozzo violento dei par-
t i t i locali, fosse più o meno necessario, 
onde il sospetto che possa essere provocato 
da ragione politica non può essere elimi-
na to . E del par i non può e non deve es-
sere eliminato il dubbio che i delegati di 
pubbl ica sicurezza invia t i dal prefet to a 
Terlizzi non abbiano in real tà mantenuto 
quel contegno cor re t to che il dovere loro 
imponeva . Apparve al Comita to anzi scor-
r e t t o il contegno da essi t enu to per modi-
ficare violentemente la composizione della 
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Commissione elettorale che doveva eleg-
gere gli scrutatori . 

« 3sTè davvero corretto parve l 'a t to pel 
quale si allontanò da Terlizzi il segretario 
comunale, non fautore della candidatura 
Cioiìrese, dandogli una prefettizia missione 
rimunerata in altro lontano comune della 
provincia. Tanto più questo fa t to merita 
rilievo, inquantochè avvenne dopo lo scio-
glimento del Consiglio comunale. Sciolto il 
Consiglio comunale, allontanato il segreta-
rio, l 'amministrazione del comune di Ter-
lizzi rimase nella piena ed incontrollabile 
balìa del commissario governativo. 

« Però, malgrado quanto si è detto, il 
Comitato inquirente è venuto nel convin-
cimento che, a Terlizzi, la candidatura 
Cioffrese aveva indubbiamente degli appog-
gi, principalmente nei par t i t i locali avversi 
all 'Amministrazione comunale che era stata 
disciolta. E siccome il Comitato stesso ha 
potuto anche convincersi, dal lungo corso 
delle indagini fa t te , che il candidato Vi-
tagliano poteva fare assegnamento sol-
tanto sopra una parte degli elettori di 
Terlizzi, suo luogo natio, e che gli altri can-
didati Laudisi e Salvemini mancavano as-
solutamente di fautor i in questo centro, ai 
fa t t i di cui si è parlato, non può darsi im-
portanza decisiva per l'esito finale della 
lotta ». 

Io domando: se questi f a t t i non hanno 
importanza decisiva per determinare il ri-
sultato di una lot ta , quali altr i sono i fa t t i 
che possono avere una tale influenza Non 
basta far votare i morti; non basta impe-
dire i vivi di votare ; non basta bastonare 
gli elettori che non vogliono votare per il 
candidato del Governo ; non basta at ten-
tare alla vita dei candidati stessi e degli 
amici che li accompagnano, assaltando le 
automobili che li t rasportano e scaricando 
a bruciapelo contro di essi colpi di armi da 
fuoco. Ci vuole altro % Ma che cosa 1 

Anche per Terlizzi abbiamo qualche 
fatto speciale che la Giunta avrebbe dovuto 
accertare. Abbiamo, t ra il resto, una de-
posizione del pretore di Terlizzi, avvocato 
Lamonica, sul conto del delegato di pub-
blica sicurezza Francesco Vicario, del quale 
m i riservo di parlare più tardi . Eccola: 

« Il delegato Vicario si manifestava in 
tu t ta la sua azione uomo partigiano e pro-
vocatore. I r ruente e violento, inveiva con-

0 * testimoni e gli avvocat i ; si poneva 
m c °ntraddiz ione con sè stesso e i suoi 
verbali, difendendo persone che prima aveva 

e n u n z i a t e , e ciò per palese ragione di par-

t i to. In paese si ha di lui un vero terrore» 
È difficile trovare nel paese testi che di-
cano la verità, se col dirla temono di a t -
tirarsi l 'ira del delegato ». 

E vi è un 'a l t ra deposizione che non ho 
t rovato nella relazione della Giunta, quella 
del maresciallo dei carabinieri Eeali, Turi. 
Egli dice, sempre a proposito del Vicario , 
il 20 ottobre 1913, alla vigilia delle elezioni: 
« Per il terrore di nuove rappresaglie e 
vendette, che pervade la popolazione in 
questi giorni, molti si astengono dal de-
nunziare i fa t t i delittuosi commessi in loro 
danno. Sempre i soliti teppisti commettono 
in questi giorni ogni violenza. 

« Aggiungo che fra i teppisti vi erano 
anche delle guardie di città e municipali 
che rimasero indifferenti, anzi cercarono di 
difendere lo Scarpa (uno dei capi mazzieri), 
dicendo che questi nulla aveva commesso, 
giacché in questi tempi, per ragione di 
part i to, la pubblica sicurezza cerca di di-
fendere e favorire la teppa ». 

C'era anche da interrogare un maggiore 
dei carabinieri ; ma a me non risulta che 
la Giunta delle elezioni si sia data la pena 
di interrogarlo. 

Del resto ci sono altri fa t t i chela Giunta 
non ignorava, f a t t i denunziati dal profes-
sore Vitagliano. Questi, in un suo ricorso 
al Comitato inquirente della Giunta delle 
elezioni, presentò il certificato della morte , 
avvenuta prima del 26 ottobre 1913, di 29 
elettori che figurano come votant i nelle 
liste di identificazione del comune di Ter-
lizzi ; altro certificato a t tes tante che dieci 
elettori, dati come votant i , erano all 'estero 
e nell'impossibilità di t rovarsi a Terlizzi ; 
altro certificato a t tes tante che 55 elettori 
figurano come votanti in base alle liste di 
identificazione, mentre per prudenza que-
gli elettori si erano costituiti alle ore 8.30 
del 26 ot tobre 1913 in un a t to notarile ro-
gato nella Casina in contrada Pezza Sca-
lerà, distante molti chilometri da Terlizzi, 
ove rimasero in vista del notaio sino alla 
chiusura dell 'atto in parola, cioè alle 18.30 
della sera e quindi nella materiale impos-
sibilità di aver votato . 

I l professore Vitagliano aggiungeva a n -
cora il nome e cognome di vent i elettori 
di Terlizzi che figurano sempre come aventi 
esercitato il diri t to di voto, mentre non 
potevano votare, essendo o guardie di pub-
blica sicurezza, o carabinieri in servizio, o 
guardie di finanza o detenuti ; fu persino 
identificato f ra i votant i un certo Amoro-
sini Francesco Michele internato nel mani-
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to rn io di IsTocera Infer iore , dove sembra 
sia morto senza aver p o t u t o vo ta re . . . 

Voce. L 'un ica vol ta che è s ta to savio ! 
(Si ride). 

G I R E T T I . Dimost ra ancora il profes-
sore Yi tag l iano nel suo memoria le alla 
Giunta delle elezioni come a Terlizzi fu 
soppressa semplicemente la Commissione 
e le t tora le perchè non potesse eserci tare la 
sua i m p o r t a n t e funzione di controllo, e come 
fu rono dis t r ibui t i i cer t i f icat i e le t tora l i ai 
soli f au to r i del commenda to re Cioffrese e 
fu rono nega t i al l 'ex sindaco De Nicolò, al 
f ra te l lo e al p a d r e stesso del professore Vi-
tag l iano . 

I l colmo della impudeoza fu ragg iun to 
a p p u n t o nei r iguardi del padre del profes-
sore Yitagl iano, il quale, obbligato per le 
violenze usate con t ro di lui nella stessa sua 
casa a Ter l ; zz i a fuggi re dalla c i t t à parec-
chi giorni p r ima della elezione, fu da to 
ancora come v o t a n t e il giorno della ele-
zione e come ta le reg is t ra to nelle liste di 
identif icazione. 

Anche per Terlizzi c'è la r ip rova delle 
elezioni ammin i s t r a t ive , le quali avvenne ro 
nel 1914. 

È da no t a r e che nel 1914 era m u t a t o il 
Governo cent ra le , ma le au to r i t à ammini-
s t r a t i ve e prefe t t iz ie erano ancora le stesse 
del l ' anno p r ima . 

Ora p e r l e elezioni provincial i a v v e n u t e 
il 5 luglio 1914 i Cioffresisti a Terlizzi si ba t -
t e rono sul nome d e T e x - d e p u t a t o Cipriani-
Marinelli , terlizzese, consigliere provinciale 
uscente , che raccolse so l tan to un qu in to dei 
vot i cont ro 2,300 vot i r i p o r t a t i dai c and ida t i 
r a c c o m a n d a t i dal professore Yi tagl iano. E r a 
pur sempre p r e f e t t o a Ba r i il conte Gaspe-
rini, il quale si era c r t d u t o di potere an-
cora esercitare per le elezioni ammin i s t ra -
t ive gli stessi metod i elet toral i che avevano 
a v u t o coiso l ' anno p r ima . 

Aveva bensì p e r d u t o a Terlizzi il dele-
gato Vicario, t ras loca to , come mi suggerisce 
il collega Ciccotti , in seguito a un ' in t e r ro -
gazione pa r l amen ta re , a Rossano, dove t u t -
t o r a si t r o v a , ma lo aveva sost i tu i to col 
delegato De Mart ino press 'a poco Clelia stessa 
forza e dello stesso valore . Questo delegato 
il saba to pr ima delle elezioni amminis t ra -
t i v e d' Terlizzi t en tò la r iproduzione delle 
violenze riuscite l ' anno an teceden te nelle 
elezioni poli t iche, e di ciò ebbe un saggio 
il nos t ro compian to collega onorevole Mosti-
Tro t t i , che era a n d a t o a p p u n t o a Terlizzi 
per difendi re la l iber tà del voto e per ren-

dersi conto de visu di quello che s t ava av-
venendo . 

F o r t u n a t a m e n t e però, in seguito ad una 
p ro t e s t a te legraf ica, f u m a n d a t o la sera 
stessa a Terl izzi il commissario di pubbl ica 
sicurezza Moscariello, funz ionar io onesto 
ed accor to , che prese subito le necessarie 
precauzioni , perchè le violenze fossero re-
presse da q u a l u n q u e p a r t e fossero com-
messe. E d il r i su l t a to si vide il giorno dopo, 
chè le elezioni volsero contrar ie ai cioffre-
sisti e comple t amen te favorevol i alla causa 
dei loro avversar i , "riuscendo pr imi e le t t i il 
colonnello Ba lzano , pres idente del Comi-
t a t o di Yitagl iano, con 2,291 vo t i e con 2,290 
vo t i l 'ex s indaco, poi r i confe rmato , di Ter-
lizzi, D e Nicolò. 

R i m a n e il t e rzo comune , Giovinazzo. 
A Giovinazzo la base e le t tora le era sopra-
t u t t o del professor Salvemini . La Giunta 
per le elezioni se la cava spiccia per que-
sto comune. Dice , « A Giovinazzo, che è 
il t e r zo cent ro del collegio, le cose, come 
d ' a l t r onde appa re , a v v e n u t e anche nelle 
p receden t i elezioni pol i t iche, sarebbero an-
da t e più t r a n q u i l l a m e n t e . Qualche a t t o di 
v iolenza e di minacc ia avrebbe pure avu to 
luogo, ma in proporz ione molto minore 
che negli a l t r i centr i . 

« La d is t r ibuzione dei cer t i f icat i elet-
tora l i che si af ferma a v v e n u t a in modo 
ostruzionist ico, non r isul ta così p r o v a t a da 
m e r i t a r e mol ta impor t anza , nè può in 
t u t t i i casi aver avu to , a nos t ro giudizio, 
influenza decisiva nel l 'es i to della vota-
zione ». 

Siamo sempre a quel la influenza deci-
siva sull 'elezione che la G iun ta delle ele-
zioni si r i f iuta di vedere in qualsiasi f a t t o 
che si sia po tu to commet t e r e . Ma il vero, 
anche per Giovinazzo, è che, men t re nella 
elezione poli t ica del 1913 Salvemini , che 
pure aveva u n a larghissima base a Giovi-
nazzo, non vi aveva a v u t o neppure un voto, 
nelle elezioni a m m i n i s t r a t i v e del 1914, il suo 
p a r t i t o r ipor tò 1,300 vot i su 2,000 i s c r i t t i . 

Questi , onorevoli colleghi, sono fa t t i 
cert i , incontes tabi l i , f a t t i che, in par te , io 
posso essere d ' accordo , si possono attr i-
bu i re a quel n a t u r a l e sen t imento di rea-
zione che sopra la coscienza semplice e 
buona del popolo i t a l i ano produce s e m p r e 
alla lunga la violenza eserc i ta ta da l Go-
verno . Io a m m e t t o che i c and ida t i soccom-
bent i della elezione poli t ica del 1913, una 
vo l t a che f u r o n o a l l o n t a n a t e le c a u s e di-
r e t t e della v io lenza mater ia le , si p r e s e n -
t a r o n o alla opinione pubbl ica circonfusi 
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4 i quella aureola che circonda i mar t i r i 
«e gli eroi del popolo, coloro che ne hanno 
sposato la causa lo t t ando e soffrendo per essa 
contro le sopraffazioni che vengono dall 'alto. 
T u t t a v i a sono certo di poter affermare che 
questa reazione in favore dei candidat i soc-
combenti non si sarebbe p rodo t ta se non 
fossero anche muta t i i metodi coi quali si 
facevano le elezioni nel l ' I ta l ia meridionale. 

I fa t t i , che ho r icordato e molti altr i 
l a t t i che la Giunta avrebbe dovuto appu-
rare , provano certo una colpevole. . . 

CAMEROTTI. E l 'onorevole Montemar-
t ini ? H a sbagliato anche lu i? 

M O D I G L I A N I . Ha sbagliato anche lui, 
sissignore. I socialisti non sono infallibili 
come il vostro P a p a ! (Rumori a destra). 

G I R E T T I . Da questi fa t t i , onorevoli col-
leghi, che ho r icordat i brevemente , e da 
molti al tr i f a t t i che furono denunziat i alla 
Giunta delle elezioni, r isul ta indubbiamente 
una colpevole connivenza de l l ' au tor i tà giu-
diziaria con l ' au tor i tà politica. 

Senza questa connivenza dell 'autori tà-
giudiziaria è certo che l ' au to r i t à politica 
non avrebbe po tu to commet te re la mag-
gior par te delle violenze, che ha commesse. 
Ma dopo ciò, onorevoli colleghi, è una do-
lorosa, una crudele ironia il proporre , come 
fa la Giunta delle elezioni, la convalida-
zione della elezione di B i ton to ed il rin-
vio degli a t t i alla au tor i tà giudiziaria. A 
quale au tor i tà giudiziaria, onorevoli colle-
glli ? Forse a l l ' au tor i tà giudiziaria di Trani, 
che non ha ancora t rova to il tempo per 
mandare a giudizio il delegato Vicario per 
i f a t t i di Terlizzi ? (Interruzioni). Questo 
delegato Vicario, onorevoli colleghi, me-
r i t a una parola speciale. (Interruzioni ~ 
<Commenti). 

II delegato Vicario è il vero vicario 
della mala vi ta governat iva , lo s t rumento 
cieco e l 'anima danna ta del p re fe t to Ga-
sperini, che non si è t rova to ancora modo 
di processare o di mandare ad un non ono-
ra to riposo, forse perchè qualcuno spera 
ancora di poterlo adoperare per altre si-
mili gesta elettorali . 

Perchè la Camera sappia chi è questo 
delegato Vicario aggiungerò che egli nel-
1'ottobre 1914, con un esposto al magis t ra to 
i s t ruente il processo contro di lui per i 
fa t t i di Terlizzi, minacciò di ricorrere allo 
scandalo documentando accuse specifiche 
che sperava non essere costret to a fare . 
(Interruzioni — Commenti). 

Sono cose, di cui è necessario che la Ca-
mera sia informata ! Questo delegato Vicario 

766 

è quello stesso, che, dopo aver querelato il 
professore Salvemini che lo aveva ch iamato 
su un giornale assassino per i f a t t i di Terlizzi, 
al Tr ibuna le di Milano cercò di o t tenere 
il rinvio del processo, facendosi dire in 
giudizio dal pubblico ministero che, men t re 
dava querela a mezzo mondo, cercava di 
evi tare la discussione. 

Ora anche nel suo processo il delegato 
Vicario è d iventa to p ruden te ; si l imita a 
chiedere in suo favore l 'applicazione del-
l 'amnistia. In queste condizioni, di giustizia 
negata o indef in i tamente differita, mi per-
m e t t a l 'onorevole Giunta di dire che la sua 
proposta di rinvio degli a t t i a l l ' au tor i tà 
giudiziaria non è cosa seria. Un tale rinvio 
non farebbe onore alla Camera e sarebbe un 
sot terfugio, al quale, almeno per conto mio, 
mi rifiuto di consentire. Per i rea t i mag-
giori si spera forse di lasciar ma tu ra r e la 
prescrizione, e quanto ai minori c'è il 
provvido decreto di amnist ia che com-
prende i reat i pei quali la legge stabilisce 
u n a pena res t r i t t iva della l ibertà personale 
non superiore a 30 mesi o una pena pecu-
niaria sola o congiunta a de t ta pena non 
superiore al massimo a lire 3,000. 

Onorevoli colleghi, mi guarderò bene di 
elevare sospetti sul l ' autor i tà giudiziaria in 
genere ; ma ho però dir i t to di affermare 
che in questi ult imi anni sono avvenu t i 
t ropp i fa t t i , i quali autor izzano il Paese 
a dubi tare della indipendenza del potere 
giudiziario dal potere politico. È inuti le 
negarlo, onorevoli colleghi, il male esi-
ste. ison è forse t a n t o colpa degli isti-
tu t i , quanto colpa degli individui, ma la 
disgrazia è che i giudici deboli e corrot t i sono 
quelli, che il più spesso fanno rapida carriera, 
saltando a pie pari i giudici onesti, quelli 
che non si piegano e si spezzano p iu t tos to 
che far cosa contrar ia alla legge ed alla 
propr ia coscienza! Noi abbiamo la prova 
di questi f a t t i dolorosi e deplorevoli in 
questa stessa elezione di Bi tonto . Tu t t i e t re 
i pre tor i del collegio sono s ta t i puni t i per es-
sersi d imostra t i magis t ra t i onesti ed integri . 

I l pre tore di Bi ton to , avvocato Stam-
pacchia, che aveva iniziato il processo con-
t ro gli au tor i delle violenze, f r a i quali il 
n ipote del commendatore Cioffrese, venne 
trasferi to di un balzo ai piedi delle Alpi, 
ed egli, non volendo accet tare il t rasfer i -
mento . si dimise. 

Quello di Terlizzi, avvocato Lamonica, 
della cui deposizione nel processo Salve-
mini contro il delegato Vicario ho già par-
lato, venne anche esso traslocato. 
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L o stesso a c c a d d e al pretore di G i o v i -
n a z z o , che a v e v a espresso p u b b l i c a m e n t e 
il proprio senso di disgusto per quello che 
a v e v a d o v u t o vedere . 

O n o r e v o l i co l leghi , mi sono i m p o s t o il 
d o v e r e della m a g g i o r e b r e v i t à (JRumori — 
Commenti) per non a b u s a r e del la p a z i e n z a 
del la C a m e r a . (Rumori — Commenti ani-
mati). 

P o t r e i c i tare molt i a l t r i f a t t i e docu-
ment i , ma penso che a l tr i col leghi si sono 
iscri t t i per par lare dopo di me e che essi 
p o t r a n n o f a r e quello che io non facc io an-
che per un r iguardo verso di loro. R i n u n c i o 
quindi a mal incuore . . . (Rumori ) a spigo-
lare oltre ne l l ' interessante e v o l u m i n o s o 
i n c a r t o che posseggo. M a b a s t a n o i f a t t i , 
da me r icordat i , bas tano i f a t t i a c c e r t a t i 
da l la stessa G i u n t a del le e lezioni , per pro-
v a r e che la G i u n t a non ha r a g i o n a t o a fil 
di logica, e che essa non ha s o p r a t t u t t o 
sentito il d o v e r e di dare sodis faz ione a l la 
coscienza p u b b l i c a inquieta e t u r b a t a dal 
dubbio atroce che non sia possibile nelle 
v ie legali o t t e n e r e l ' a n n u l l a m e n t o di una 
elezione i n q u i n a t a delle più g r a v i e pro-
v a t e v io lenze g o v e r n a t i v e . 

Questo dubbio può solo essere e l iminato 
con q u e l l ' a t t o di g iust iz ia serena ed a l t a 
che i s indaci di B i t o n t o , di Ter l i zz i , di Gio-
v i n a z z o , r a p p r e s e n t a n t i genuini de l l ' insorta 
coscienza di quel collegio d i f f a m a t o e vio-
l e n t a t o dal G o v e r n o d e l l ' o n o r e v o l e Gio l i t t i , 
con un r e c e n t e t e l e g r a m m a a me d i r e t t o 
ch iedono fiduciosi a questa C a m e r a . 

Onorevol i col leghi , per la d i g n i t à del-
l ' i s t i tuto p a r l a m e n t a r e , che è i n t i m a m e n t e 
connessa con la sever i tà , con la quale la 
C a m e r a dei d e p u t a t i esercita la ver i f ica dei 
p o t e r i dei suoi c o m p o n e n t i , io p r o p o n g o 
f o r m a l m e n t e che, per le rag ioni esposte 
nella re laz ione d e l l ' o n o r e v o l e G i u n t a del le 
elezioni, la elezione del col legio dì B i t o n t o 
sia a n n u l l a t a e c h e t u t t i gli a t t i di quel la e-
lezione siano r i n v i a t i a l l ' a u t o r i t à g iudiz ia-
ria. (Vive approvazioni a sinistra — Rumori 
a destra ed al centro). 

Annunzio della morte del deputato Bettolo. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l i colleghi, « ri-
ma di proseguire in questa discussione (Se-
gni di attenzione), consent i temi di compiere 
il mestissimo d o v e r e di a n n u n c i a r v i la inat-
tesa , s u b i t a n e a p e r d i t a di uno f r a i più 
car i ed i l lustr i nostr i co l leghi , di G i o v a n n i 
B e t t o l o (Senso). 

G i o v a n n i B e t t o l o , marinaio, d e p u t a t o 
da o t t o legis lature , ministro, dedicò t u t t a 
la sua nobi le esistenza al la patr ia . E ben 
possiamo dire che la sua s u b i t a n e a dipar-
t i t a è l u t t o del la nazione. ( V i v e appro-
vazioni). 

L a c o m m e m o r a z i o n e di un t a n t o u o m o 
non s ' i m p r o v v i s a . Essa sarà f a t t a nel la se-
d u t a di d o m a n i e sarà c e r t a m e n t e degna 
di lui e di questa Assemblea . 

I n t a n t o , s icuro d ' i n t e r p r e t a r e la p iena 
dei v o s t r i sent imenti , la Pres idenza inv ierà 
subito le condogl ianze della C a m e r a 
desolata f a m i g l i a d e l l ' o n o r e v o l e B e t t o l o , a l 
capoluogo del suo Collegio, ed al la nobile 
c i t tà che gli diede i n a t a l i . (Vivissime, una-
nimi approvazioni). 

Si riprende la discussione sulla elezione 
contestata del collegio di Bitonto. 

P R E S I D E N T E . R i p r e n d e n d o ora la di-
scussione sulla elezione del collegio di B i -
t o n t o , s p e t t a di p a r l a r e a l l ' o n o r e v o l e d e -
c o t t i . 

C I C C O T T I . O n o r e v o l i d e p u t a t i , la lunga 
esposizione che ha f a t t o delle v i c e n d e del-
l 'e lezione di B i t o n t o l 'onorevole Giret t i , mi-
dispensa dal l ' e n t r a r e in una n a r r a z i o n e 
molto speci f icata dei f a t t i ; e mi permet-
t e r à di l i m i t a r m i sempl icemente a trarre, 
da quello che egli ha d e t t o , le conclusioni, 
f a c e n d o sopra t u t t o delle osservazioni di 
c a r a t t e r e genera le . 

A qualcuno p o t r à sembrare che, mentre 
a v v e n i m e n t i così g r a v i sconvolgono l ' E u -
r o p a e il mondo, sia t r o p p o piccola cosa lo 
indugiarsi in una discussione di questo ge-
nere. Questa osservazione sarebbe frustra-
nea, da l m o m e n t o che una simile materia 
è stata p o r t a t a al la discussione e al la de-
cisione della C a m e r a ; ma in ogni m o d o io 
non credo che possa dirsi di scarso interesse 
u n a discussione sopra un a r g o m e n t o come 
quel lo di cui ci o c c u p i a m o . 

L a discussione sul modo di costituzione 
della R a p p r e s e n t a n z a p a r l a m e n t a r e , sull'e-
sercizio dei dir i t t i pol i t ic i , sul l 'educazione 
pol i t ica del paese, sul l 'az ione di governo,, 
è cosa che sta al di sopra di mol te e molte 
a l t re cose che a p p a r e n t e m e n t e possono 
a v e r e un interesse m a t e r i a l e maggiore . 

I l s istema r a p p r e s e n t a t i v o a t t r a v e r s a 
una g r a v e cr is i : l ' a t t r a v e r s a ancor più il 
p a r l a m e n t a r i s m o . 

A l t r i S t a t i hanno c o s t i t u i t o le loro a m -
ministrazioni e f o g g i a t o t u t t a la loro vita-
p u b b l i c a in t e m p i (meno l ' Inghi l terra) an-
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teriori alla costituzione del sistema par la-
mentare. 

Noi siamo di quelli che sono venut i dopo; 
e, mentre abbiamo piti bisogno di dare una 
salda base e una s t r u t t u r a coerente alla 
vita pubblica e alla vi ta sociale ; mentre 
vogliamo dare sostanza e forma di legalità 
a tu t to ciò che si svolge nello Sta to , ecco 
che le elezioni sono . condot te in maniera 
da t u t t o pe r tu rba re e t u t t o sconvolgere 
nella vi ta giudiziaria, ne l l ' amminis t ra t iva , 
da per t u t t o con grave danno del paese ; 
sicché può parere non sia un'eresia, non 
sia una iperbole, il dire che forse giove-
rebbe nel nostro paese restare molti anni 
senza fare elezioni, se le elezioni debbono 
continuare in questa maniera. 

Io farò una discussione, per quanto è pos-
sibile, impersonale ed anche molto serena. 

E prenderò per base la relazione stessa 
della Giunta delle elezioni; la quale, per 
le sue intime e inconciliabili contraddi-
zioni, comincia dal costi tuire uno strano 
documento e un più singolare fenomeno. 

Io non se questi a t t i pa r lamenta r i siano 
destinati, come è il destino delia car ta su 
cui sono scritti, a non esistere più che 
come polvere dispersa fra c inquant ' anni , 
oppure se reste ranno come document i sto-
rici. Ma supponiamo per un momento che 
questa relazione della Giunta delle elezioni 
possa ancora venire sotto gli occhi dei po-
steri fra trecento o f ra qua t t rocen to anni , 
quando il nostro t empo sarà chiamato an-
tico, e che, a mo' di esempio, un mio f u t u r o 
successore dell' Università di Messina, avendo 
ttna sola alunna come l 'ho io, si possa t ro-
vare una volta a darle a esaminare questo 
documento storico. 

Quale non sarebbe mai l ' imbarazzo dello 
studioso davanti alle sue int ime incon-
gruenze! 

Altro che il dormicchiare di Omero ! La 
unta e chi ha scritto hanno add i r i t tu ra 

russato facendo e approvando questa ele-
zione. 

Per potersi spiegare t u t t o ciò che vi è 
i spugnan te , bisognerebbe forse il povero 

erudito dicesse che la Giunta la quale ha 
Spe t ta to t an to a por ta re questa elezione 
innanzi alla Camera, ha messo t a n t o tem-

a e s a minare la cosa e a svolgere i suoi 
f o m e n t i , che quando è a r r iva ta alla con-
^ usione ha dimenticato gli argomenti che 
dent V a n ° s e r v i r e d i motivazione e che evi-
clus avrebbero por ta to ad una con-

clone diversa da quella alla quale essa l 

è arrivata. Come ne' poemi troppo lunghi 
0 ne' romanzi troppo complicati accade di 
veder rivivere i personaggi già morti e ri-
tornar giovani quelli invecchiati. 

La relazione ammette come dato di fat-
to inconcusso che delle violenze (e, sfido ioy 
sarebbe impossibile negarlo!) furono com-
messe in tutti i comuni del collegio con 
qualche attenuazione solo in Giovinazzo, 
dove del resto neppure mancarono. 

Un tale assunto è fuori dubbio e la re-
lazione, pure in tono minore, lo dice, tra 
l'altro, a pagine 4 e 5 dove si legge : 

<,< È necessario però dire che a Bitonto 
stesso non appaiono davvero nè plausibili 
nè corretti i mezzi adoperati da taluno fra 
1 funzionari manda t i dalla p re fe t tu ra a sor-
vegliare il comune per la tu te la dell 'ordi-
ne pubblico - nè le loro intimidazioni - per 
impedire che i membri della Commissione 
elettorale, avversi notor iamente alla can-
dida tura Cioffrese, prendessero par te ai la-
vori della Commissione per la designazione 
degli scruta tor i dei diversi seggi. I l Comi-
t a to inquirente ha dovuto convincersi, che 
se le persone che subirono det te int imida-
zioni non mostrarono quel coraggio civile 
che avrebbe loro consigliato la resistenza 
- i metodi adoperat i , contro di essi - di 
cui non fu possibile determinare la gravi-
tà , ma che deve ammet te re avvenut i , sia 
pure anche in l imitata misura, - sono de-
plorevoli ! » 

E più oltre : 
« Eiassumendo, prima di procedere o l t re 

per questa pr ima p a r t e che riguarda le vio-
lenze e le ingerenze, il Comitato i n q u i r e n t e 
ha po tu to convincersi: Chefa t t i di vere e pro-
prie violenze avvennero nel periodo che pre-
cedette la elezione in t u t t i e t re i centri del 
Collegio. Che nei due centri di Bi tonto e di 
Terlizzi delegati dì pubblica sicurezza, in-
viati per mantenere l 'ordine pubblico, accu-
sati di avere par teggia to in t u t t e le occa-
sioni per la candida tura Cioffrese, non man-
tennero contegno tale da poter ri tenere del 
t u t t o false ed ingiustificate le accuse cont ro 
essi sollevate e da poter escludere che vera-
mente ta le contegno non abbia a f fa t to con-
tr ibui to a rendere possibile la cost i tuzione 
dei seggi t an to di Bitonto che di Terlizzi ». 

Dunque violenze vi furono che meno-
marono assolutamente la l ibertà delle ele-
zioni; e sono ammesse in maniera ind i -
scussa dalla relazione. 

Di f ron te a questi fa t t i , che sono di grave-
importanza, che cosa dice la Giunta delie-
elezioni per evi tare di giungere alla con-
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seguenza che sarebbe necessària ed inelut 
t ab i le f 

La Giunta delle elezioni comincia dal-
i ' e n u n e i a r e a lcuni aforismi, ciascuno dei 
qua l i può essere fac i lmente c o n t r a d d e t t o . 

Essa dice che non avvennero violenze il 
giorno stesso delle elezioni poiché quel gior-
no i comuni erano s ta t i occupa t i mil i tar-
m e n t e per impedire a p p u n t o che accades-
sero sopraffazioni. 

Non dice v e r a m e n t e se quelle occupa-
zioni mil i tar i , di cui abb iamo a v u t o pa-
recchi saggi, avvenissero per t u t e l a re la 
l ibe r t à degli elet tori , o invece per impe-
dir la; visto che, da to l ' a t t ua l e modo di ele-
zioni, è s o p r a t u t t o impedendo agli e let tor i 
di ai r ivare alle u rne che si viola la sin-
ce r i t à e le t tora le , come pr ima si v io lava a '' 
p re fe renza con le schede g i ran t i e con a l t re 
f rodi . 

Ma a m m e t t i a m o pure per comodi tà di 
ipotesi che si sia volu to semplicemente as-
s icurare la ca lma (quale ca lma! ) in quel 
giorno. 

Orbene un 'e lezione non ha forse t a n t a 
i m p o r t a n z a , per il r i su l t a to che ha di po r t a r e ' 
un uomo al P a r l a m e n t o , quan to pel modo 
che dà di esprimere in l ibera gara t u t t e le 
opinioni e farle venire in confl i t to pacifico 
i r a loro, così che nella coscienza i l luminata 
degli e le t to r i sorga un indirizzo politico che 
s ' incarn i in un uomo senza finire semplice-
men te in questo. 

Ora , q u a n d o si a m m e t t e che si sia im-
ped i t a la l iber tà agli elet tori per t u t t i i 
giorni p recedent i alle elezioni, mi sembra 
che sia t o l t a la premessa necessaria della 

• l ibertà delle elezioni. 
Nel caso a t t ua l e fu v e r a m e n t e impedi ta 

la l ibe r tà e le t tora le ì 
Io non voglio dir nul la di par t ico la rmente 

a sp ro per i membri della G i u n t a e per il 
re la tore , ma non riesco a comprendere 
come quest i e la Giunta abbiano p o t u t o 
-essere così f ac i lmente t r a t t i in errore, su 
<ciò chc avvenne a Terlizzi il 12 o t t ob re ed 
a n c h e pr ima. 

Che cosa è un 'e lezione in cui si v ie ta al 
•candidato di veni re in c o n t a t t o con gli 
«elettori, e di po te r esprimere le sue opi-
n ioni e comba t t e r e quelle del l 'avversar io e 
f a re t u t t a quella leg i t t ima p r o p a g a n d a 
senza di cui non vi è vera elezione % 

Ora il f a t t o certo è - nessuno può met-
t e r l o in dubbio e me ne appello allo stesso 
r e l a t o r e - che il professore Vitagl iano fu co-
s t r e t t o ad a b b a n d o n a r e Terlizzi dopo essere 
s t a to m a l t r a t t a t o e feri to, e che in maniera 

non meno de l i t tuosa ne venne in te rde t to 
l 'accesso una p r ima vol ta al professore Sal-
vemini . Quando quest i t o rnò u n ' a l t r a volta 
accompagna to da a lcuni suoi amici accadde 
una scena di cui io posso dar conto come 
un tes t imone . 

I f a t t i son not i . Pe r dissimulare, benché 
invano , l ' a n d a t a a l l ' au to r i t à di pubblica 
sicurezza di Molfe t ta , persona di prece-
den t i poco onorevoli e che aveva la dire-
zione pr incipale degli in t r igh i elet toral i del 
collegio, e da cui era a t emere ogni insi-
dia, l ' au tomobi le del professor Salvemini 
fìnse di p rendere la s t r ada di Bi tonto , e 
lungo il viaggio deviò per dirigersi a Ter-
lizzi. 

L ' a u t o m o b i l e pubblica che per questo 
indugio si t r o v ò a precederla, ebbe perciò 
p r ima l 'assal to della t eppa assoldata che 
credeva t r o v a r v i il Sa lvemin i ; e i passeg-
gieri fu rono m a l m e n a t i e fer i t i . 

Quando poi, a d i s tanza di dieci minuti, 
giunse la seconda au tomob i l e col professor 
Salvemini , i malvivent i , che erano capita-
n a t i da un delegato di pubbl ica sicurezza 
(posso asserirlo come lo asserii dinanzi al-
l ' a u t o r i t à giudiziar ia qua le testimone), e 
perciò res ta rono padron i della piazza an-
che dopo le commesse violenze, avevano 
esaur i te le bombe con cui resero impossi-
bile alla p r ima au tomob i l e di proseguire, 
ma non i sassi di cui fecero uso, come 
qua lcuno fece uso anche di a rmi da fuoco. 

E ciò r isul ta dagli a t t i giudiziari, tra 
l ' a l t ro dal la requis i tor ia del pubblico mi-
nis tero, dove si c i tano f a t t i , circostanze e 
prove , acc la rando le responsabi l i tà dimoiti 
e spec ia lmente del delegato Vicario. 

F u f o r t u n a se gli cliauffeurs riuscirono a 
so t t r a r re il Sa lvemini e i suoi c o m p a g n i a 
conseguenze più gravi . Ma certo non vi 
era più a p a r l a r e di lo t t a e le t tora le e pro-
p a g a n d a a Terlizzi. 

Domando se in queste condizioni è pos-
sibile a m m e t t e r e la va l id i tà di una ele-
zione. 

Ma che cesa è un duello in cui ad uno 
dei c o n t e n d e n t i si legano le mani , che cos^ 
è un 'e lezione in cui si impedisce ad uno 
dei c a n d i d a t i di poter e n t r a r e in uno ceJ 
m a g g i o r i cen t r i a f a r e la sua p r o p a g a n d a • 

Se fosse vero, dunque , per danna ta ip°^ 
tesi , come la relazione della Giunta ha vo-
luto dire, che le violenze avvennero in u 

periodo precedente , ma non nel giorno d e ^ 
elezioni, questo non po t r ebbe evitare 

• enisse a l l ' annu l l amen to dell 'elezione. 
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Un altro aforisma della Giunta delle 
elezioni, è che non sia ammissibile che una 
maggioranza possa esser tenuta in scacco 
da una minoranza in modo che non possa 
avere la libera esplicazione della sua liber ià 
elettorale. Con che si afferma soltanto un 
assurdo. 

Ho letto in una cronaca medioevale di 
42 Ungari che una volta capitati in Puglia 
terrorizzarono la regione. Sappiamo tutt i che 
anche due soli agenti della forza pubblica, 
possono tenere in freno una folla perchè 
hanno dalla parte loro tu t ta l 'autorità della 
legge che li sorregge. Quando la malavita, 
oltre a far uso della sua aggressività e 
delle sue male arti , sa di essere spalleggiata 
ed immune, naturalmente cresce la sua forza 
e il suo ardimento. 

Del resto, se questo fosse stato tempo di 
celie, avrei voluto rammentare un aneddo-
to, che ha avuto corso per lungo tempo 
nella Camera e che si riferiva proprio ad 
un autorevole uomo, membro di una Giunta 
delle elezioni e che nella Giunta delle ele-
zioni ha avuto una carica molto impor-
tante. Si raccontava di lui (favola o realtà 
che fosse) che una volta, per la sua pro-
fessione di ingegnere, si trovava ad andare 
per la campagna con 14 persone e bastò 
che un uomo sbucasse da una fratta , minac-
cioso perchè tut t i i quattordici uomini si 
buttassero a terra, e prima anche met-
tessero il portafoglio a disposizione del mal-
vivente. I l relatore saprà se ciò sia fatto di 
cronaca o immaginario : ma, se anche l'in-
cidente non è suo personale, è ovvio e ba-
sterebbe da solo a mandare all'aria l'argo-
mento portato dalla relazione. 

E a questo si aggiunge un altro argo-
mento del pari fallace, il quale è di quelli 
che (come si dice nella logica) provano 
troppo. 

Dice infatti la relazione: « L'onorevole 
Cioffrese ha avuto settemila voti, mentre 
gli avversari non ne hanno avuto nessuno. 
La maggioranza (e si potrebbe, volendo, 
dire anche l 'unanimità) spegne ogni dubbio 
e ogni confronto ». i l a una maggioranza, sia 
comunque, e più ancora di questa, sover-
chiante, ottenuta in questa maniera senza 
controllo, senza che gli avversari potessero 
esercitare le funzioni di candidati e assi-
stere per mezzo dei loro rappresentanti 

® operazioni elettorali preparatorie, di 
votazione e di scrutinio, che maggioranza 
e • E maggioranza che non dice niente. 
t Tutti gli argomenti indiretti e i calcoli 
ipotetici sulle forze dei competitori, crol-

lano e si disperdono al vento, quando, Corne-
lia già menzionato l'onorevole Giretti, si 
vede che, qualche tempo dopo, nelle ele-
zioni amministrative si invertirono le parti 
in modo che i candidati che prima non eb-
bero nessun voto, ebbero poi una mag-
gioranza schiacciante e il deputato in ca-
rica, malgrado il successo di prima, do-
vette o ritirarsi dalla lotta o soccombere 
in una maniera addirittura umiliante. 

Signori deputati, vi è una onestà delle 
assemblee, della vita pubblica, che consiste 
nella coerenza. Non è permesso di decidere-
oggi in una maniera, in un caso, per de-
cidere domani in una maniera assoluta-
mente opposta. Si può anche sbagliare nel 
decidere un caso, ma quando vi è l'unifor-
mità del criterio, si può avere un errore ' 
della mente, ma non si ha l'errore, che non. 
è più un errore, perchè è voluto, perchè fa 
pensare a un fine interessato. 

Ora, signori deputati e signori de l la 
Giunta, voi giorni addietro avete nella ele-
zione di Acerra deciso un caso che può be-
nissimo essere invocato nel momento pre-
sente. 

Per chi non ricordi bene i fatt i , in una 
delle frazioni del collegio di Acerra, ad 
Arienzo, un candidato aveva destinato 
due persone come suoi rappresentati. 

Gli avversari, per impedire che quei r a p -
presentanti intervenissero in tale funzione,,, 
fecero sì che i due rappresentanti fossero 
nominati scrutatori; e costoro, benché cotti 
veste diversa, parteciparono agli a t t i del-
l'elezione in modo da poterli vigilare e con-
trollare. 

Si t ra t tava quasi di cosa formale, come 
sostenne la minoranza ; eppure, malgrado 
ciò, la Giunta delle elezioni ritenne che 
si dovesse annullare la votazione di quella-
frazione; eppure l 'annullamento di essa 
modificava talmente il calcolo dei voti che 
ne rimase escluso il ballottaggio. 

« La tutela dei diritti dei candidati ed 
elettori », diceva la stessa Giunta « non è 
forse in gran parte affidata al rappresen-
tante ì Non è lui che può seguire autore-
volmente tutto l'andamento dell 'elezione r 

formulare le proteste, fornire al l 'elettore 
la scheda del candidato"? L'istituzione deli 
rappresentante è una delle basi principali: 
della nuova legge a tutela del diritto del, 
candidato e degli elettori», e disse l'onore-
vole Sonnino nella discussione della legge 
elettorale, che « se venisse costui malizio-
samente escluso verrebbe a mancare ogni 
difesa ». 
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L 'onorevo le Gi re t t i ha d i m o s t r a t o che 
•si fecero votare dei mort i , degli assenti ; 
ma se anche t u t t o questo non fosse p r o v a t o 

magar i non fosse a v v e n u t o , non si modi-
ficherebbe pun to la conseguenza, cioè la 
necess i tà d e l l ' a n n u l l a m e n t o per t a n t e ra-
gioni di cui le pr incipal i sono nella rela-
z ione che ho l e t to . 

Se manca il r appresen tan te , non solo 
manca il controllo de l l ' iden t i tà de' v o t a n t i -
e i magis t ra t i che in te rvengono da paesi 
diversi non possono nemmeno fare di scienza 
p r o p r i a il r iconoscimento de l l ' e le t to re - ma 
c 'è anche l ' a l t ro i nconven ien te : la man-

c a n z a della scheda. Quando si siano f a t t i 
»ent rare anche t u t t i gli e le t tor i nella sala 
della votaz ione , e non vi si t rovi un r ap -
p re sen tan t e per consegnare loro 3a scheda, 
i v o t a n t i non possono che o bere o affogare, 
non possono che p rendere la scheda del-
l 'unico cand ida to che ha il r a p p r e s e n t a n t e 
p resen te . 

E , onorevol i depu ta t i , c'è ancora un 
a l t ro a rgomen to (come vedete faccio una 
discussione mol to serena e a l t r e t t a n t o po-
sit iva) un al t ro a rgomen to propos to dalla 
G i u n t a delle elezioni che si r ivolge pure 
con t ro di essa. 

Si sono evocat i i p receden t i del collegio 
di B i ton to , che per ve r i t à non sono mol to 
gloriosi, e sono s ta t i sempre mater ia t i da 
con t inue violenze. 

P e r la conoscenza che ho dell ' I t a l i a 
mer id iona le , credo che quest i f a t t i , se anche 
qua l che vol ta possono avere impulso dal-
l ' indole ecci tabi le del popolo, non avreb-
bero esplicazione, se l 'opera gove rna t iva si 

-astenesse da l l ' i ncoragg ia re e t u t e l a r e le 
violenze e fosse invece d i r e t t a a repr imerle 
e con t ra s t a r l e . 

Ma a m m e t t i a m o pure , per sola comodi tà 
d ' ipotesi , che t u t t i quei t r i s t i p receden t i 
nelle elezioni del collegio di B i ton to ab-
b iano a v u t o la loro causa l ibera e spon-
t a n e a nel l ' indole della popolazione e nelle 
sue par t icolar i condizioni sociali. E vi ram-
mentere i , a l lora, che c 'è l 'ar t icolo 130 della 
legge elettorale.i l quale dice che le sezioni le 
cui elezioni siano annu l l a t e per violenze o 
f rod i possono per qualche t empo essere pri-
v a t e del d i r i t to e le t tora le . 

Po iché la legge a t t u a l e è v e n u t a dopo i 
v a r i annu l l amen t i menzionat i dalla Giunta , 
n o n po t r ebbe avere un 'appl icaz ione retroat^ 
t i v a . E sia. Ma, i n t an to , che cosa f a t e con la 
vos t ra relazione, onorevol i membr i della 
Giunta? Eiconosce te che sono a v v e n u t e vio-

l e n z e : non p o t e t e negare - e non po t res te 

non far lo se non negando fede alla veri tà dei 
f a t t i e agli a t t i stessi di mag i s t ra t i che, come 
ha d imos t ra to l 'onorevole Gire t t i , non sono 
s ta t i certo t ener i per gli avversar i dell 'ono-
revole Cioffrese - non po te t e negare che un 
delegato di pubblica sicurezza si è costi-
t u i t o capo della ma lav i t a sino al punto 
da voler soppr imere un verba le di arresto 
opera to da u n a guardia di pubbl ica sicu-
rezza, come la guard ia Giurgola Giuseppe, 
ha deposto innanzi a l l ' au to r i t à giudizia-
ria, a n d a n d o incont ro a t u t t e le sanzioni 
e a t u t t i i rischi della sua deposizione; avete 
u n p re fe t t o il quale è r imas to famoso negli 
anna l i delle elezioni per t u t t e le nequizie, 
le violenze e le f rodi che ha organizzato, 
forse con l 'unica, non scusa, nè a t t enuan te , 
ma spiegazione, che egli c redeva salvare 
il suo posto pe rdendo la p ropr ia coscienza; 
ed ora voi che cosa fa te? Yoi venite a 
dire a t u t t a u n a popolazione : si sono com-
messe violenze, si è impedi to ai candidat i 
di e n t r a r e nel collegio, si sono f a t t e le ele-
zioni senza i r appresen tan t i , si sono t irat i 
colpi di revolver contro chi veniva per 
eserci tare il suo d i r i t to ; e noi convalidiamo 
l 'elezione ! 

Ma vi r e n d e t e conto , signori deputat i , 
di t u t t e le conseguenze che un a t t o simile 
av rebbe sulla v i ta mora le e c i v i l e del Paese, 
anche, se questo impor t a , sulla considera-
zione che voi dove te aspi rare ad avere ? 

Ma chi di noi non dovrà sentirsi confuso 
di s ta re in ques ta Camera, quando nella 
Camera si perviene con quest i mezzi e 
ci si resta a t raverso quest i procedimenti? 

Onorevoli depu t a t i , ho finito. 
Voglio solo menz ionare un semplice fa t to 

che vor re i t enes te presen te anche per tu t te 
le misure che sarà oppor tuno prendere per 
regolare meglio, come dovrà p u r farsi, que-
sto s is tema della verifica dei poter i . 

Nel luglio del 1914 un d e p u t a t o , membro 
di questa Camera, in Basi l icata , si propose, 
non so perchè, di d iven ta re consigliere pro-
vinciale, malgrado , anzi contro il voto 
degli e le t tor i . 

Questa vol ta non era al potere l'onore-
vole Gioli t t i , ma l 'onorevole Sa landra . E a 
p re fe t to di Basi l icata un p re fe t to di cui 
dovremo par la re a l t ra vol ta , uno dei P !g: 
giori p re fe t t i del Eegno , che proprio a que-
ste sue t r i s t i qual i tà deve i m a g g i o r i pro-
gressi della sua carr iera . 

M O D I G L I A N I . Ditelo fo r te che è il Qua-
r a n t a ! 

CICCOTTI. È i n f a t t i i l Q u a r a n t a . O r a 
q u e s t o p r e f e t t o s i p r o p o s e - e l ' o n o r e v o l e 
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'Salandra non oppose alcun impedimento 
(vedete che io cerco dare ad ognuno ciò 
•che gli tocca) - questo prefe t to si propose 
di ado t t a re , come era possibile, da te le 
•condizioni di quel comune, mutatis mutan-
dis, i metodi adopera t i a Terlizzi e a Bi-
sun to . 

Gli apparen temente vint i nella elezione 
ricorsero al Consiglio provinciale, dove vi 
fu for te contesa, che per pochi voti si de-
cise a favo re del candidato sopraffat tore. Si 
andò al Consiglio di S ta to . E questo de-
pu t a to era anche membro del Consiglio di 
Stato. Ma il Consiglio di S ta to non ha esi-
t a to ad annul lare l 'elezione di un suo mem-
bro e di cacciare il collega dal Consiglio 
provinciale, dove era pene t ra to con la vio-
lenza e con la f rode . Esempio e precedente 
che l 'onorevole Salandra ve ramen te non 
ha saputo met tere a profìt to, perchè, ment re 
con la stessa elezione era s tato creato il 
Consiglio comunale e quindi l 'elezione era 
inquinata nella [¿stessa maniera, mant iene 
ancora in ufficio il Consiglio comunale. 

Onorevole Salandra, io non vengo nei 
Gabinett i a dire se si debbono o non si deb-
bono sciogliere i Consigli comunal i ; ma 
esercito un dir i t to mio e della funzione par-
lamentare denunziando alla Camera i f a t t i 
che vanno denunziat i . 

SALANDBA, 'presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Verificherò. 

CICCQTTI. Nel caso che ho mentovato 
non ha servito una idea di colleganza od 
altro concetto di na tu r a sussidiaria per far 
recedere quel Consesso - e gliene va da ta 
lode - dalla r e t t a in terpretazione della 
legge ed alla reintegrazione del dir i t to . 

Onorevoli deputa t i , noi siamo forse alla 
fine della legislatura; quel che più importa , 
siamo in tempi che ci obbligano a consi-
derare seriamente e con alto concet to la 
vita. Sarà inutile vincere bat tagl ie , se non 
•sapremo vincere noi stessi ! Sarà inutile 
cercare di riuscire in campo superiori ad 
altri, se non sapremo emendare il malco-
stume e correggere la nostra vi ta civile. 

Orbene, non date esempio al popolo che 
ha mostrato qual i tà superiori a quelle che 
si aspet tavano, non date l 'esempio di vo-
lere, con un voto partigiano, violare la legge, 
e respingere verso condizioni incivili chi 
tende così laboriosamente ad uscirne. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
i onorevole Modigliani. (Rumori — Segni 
d'impazienza). 

M O D I G L I A N I . L'accoglienza è così... 
lusinghiera che dovrei supporre che i colle-
ghi, se sono loro, o gli altri, se sono altri , 
t emono che io mi veda costretto a r ipetere 
le argomentazioni già det te , nello esporre 
le ragioni che, secondo i colleghi di questa 
p a r t e della Camera, mili tano a favore del 
r iget to delle conclusioni della Giunta delle 
elezioni. 

Ma io debbo garant i re i colleghi che mi 
guarderò bene dal r ipetere anche una sola 
delle cose s ta te dette, e farò t u t t i i miei 
sforzi per concentrare le mie argomenta-
zioni sopra un pun to solo. 

Ho Cercato di arrivare a capire quale 
era il ragionamento della Giunta. Perchè 
qual if icare (nessuno se lo abbia a male: la 
cosa r iguarda il pezzo di car ta s t ampa ta , 
non gli scrittori, nè chi l 'ha approva ta ) 
questa relazione come una enormità , credo 
sia un giudizio molto benevolo. Ho quindi 
pensato: È mai possibile che una accolta di 
persone, individualmente t u t t i galantuo-
mini, e t u t t i intelligentissimi, abbia po tu to 
p rodur re una mostruosità intellet tuale, e, 
me lo si lasci dire, dal punto di vista poli-
tico, morale, come questa re laz ione! 

Ho cercato di t rovarne la spiegazione, e 
credo di esserci arr ivato, e potrei quindi in 
un certo senso anche gabellarmi come di-
fensore^. . fino ad un certo punto !) della 
relazione presenta ta dalla Giunta delle 
elezioni. 

La Giunta delle elezioni ha dato come 
p rova t i i seguenti f a t t i , che io enuncierò 
colle parole stesse della relazione. 

I l p rocura tore generale di Trani ha 
sospeso i ndeb i t amen te il manda to di cat-
t u r a spiccato dalla sezione di accusa di 
Tran i , non in periodo di i s t rut tor ia , quando 
si po teva t r a t t a r e di l iber tà provvisoria, 
ma quando quest 'u l t ima, concludendo la 
i s t ru t to r ia , ordinava il rinvio al giudizio 
del signor Sivi t taro , sindaco del comune 
di Bi ton to . 

Chiunque abbia letto, non dico s tudiato , 
il Codice di procedura penale, sa che non 
esiste au tor i t à al mondo la quale abbia fa-
col tà di sospendere il m a n d a t o di ca t tura 
che, ad i s t ru t tor ia conclusa, nello stesso 
momento in cui si ordina il rinvio di Tizio 
alla Corte di assise, la sezione di accusa è 
obbl iga ta a spiccare. Ev iden temen te il pro-
curatore generale di Trani pensa che quando 
si serve il Governo, il Codice di procedura 
penale non conta, ed ordina una sospensione 
la quale, gli agenti della forza pubblica, se 
avessero po tu to ricevere un ordine da qual-
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che a l tro , non a v r e b b e r o d o v u t o far rispet-
t a r e . 

P e r c h è ? E c c o il p u n t o su cui g i o v a fer-
marsi per chiarire questo episodio. I l Si-
v i t t a r o era s indaco del comune di B i t o n t o , 
p r i m a delle elezioni, negl i u l t i m i mesi del-
l ' a n n o precedente . P e r s o n a g g i o inf luente 
era stato r o v e s c i a t o dal part i to c ioffresista, 
ma b i s o g n a v a assicurarsi la p a r t e c i p a z i o n e 
di questo signore come g r a n d e e l e t t o r e . 

D o p o la sua c a d u t a si era a c c e r t a t o che 
questo p o v e r o sindaco era d e n u n c i a b i l e 
per a lcune inez ie : falso in a t t o p u b b l i c o , 
p e c u l a t o , t r u f f a ed a l tr i reat i del genere; 
onde poi era s t a t o i n v i a t o al g iudiz io della 
Corte di assise, e il c o m u n e di B i t o n t o a v e v a 
f a t t o quel lo che q u a l u n q u e a l tro a v r e b b e 
f a t t o , cost i tuendos i p a r t e c iv i le e p a g a n d o 
un i l lustre a v v o c a t o , che al la sezione di 
accusa a v e v a presentato una v o l u m i n o s a 
memoria contro il S i v i t t a r o . N e l f r a t t e m p o 
a lbegg ia nel pensiero di uno dei c a p i del 
p a r t i t o cioffresista l ' idea di u n a c a n d i d a -
t u r a , e a l lora si pensa di a c c a p a r r a r e il Si-
v i t t a r o . (Commenti — Conversazioni). B a -
d a t e , signori della C a m e r a , che non è q u e s t a 
u n a supposizione: ciò r isulta da uno dei do-
c u m e n t i a l legat i al fasc ico lo degli a t t i . Si 
f a d u n q u e al S i v i t t a r o questo r a g i o n a m e n t o : 
V u o i c a v a r t e l a a b u o n mercato al la C o r t e 
di assise? Sii dei nostr i e noi r e v o c h e r e m o 
la cost i tuz ione di parte c iv i le . 

D a che cosa risulta questo ? E i s u l t a da 
u n ' a l t r a e n o r m i t à che d o v r e b b e b a s t a r e 
da sè ad annul lare la elezione. Si arresta 
un bel g iorno per a c c u s a mendace , dichia-
r a t a ormai tale da sentenza passata in g iu-
dicato e p r o n u n z i a t a subito dopo le elezioni , 
i l signor V i n c e n z o Modugno, che è l 'espo-
n e n t e a B i t o n t o del p a r t i t o s a l v e m i n i a n o 

. (il quale ha di poi v i n t o , n o n o s t a n t e il fìnto 
t r ionfo pol i t ico d e l l ' o n o r e v o l e Cioffrese), si 
arresta il M o d u g n o , e si m a n d a spudora-
t a m e n t e , è il meno che si possa dire, u n 
Tiz io q u a l u n q u e dal f r a t e l l o di lu i a fare 
questo r a g i o n a m e n t o : V u o i t u far lo uscire? 
E b b e n e , garant isc i che si a l l o n t a n e r à da 
B i t o n t o ; il de legato ha promesso a me che 
s t r a p p e r à il v e r b a l e in base al quale lo ha 
d e n u n z i a t o ed egli uscirà. E f a c e n d o questo 
discorso l ' a m b a s c i a t o r e di questo messaggio 
r a c c o n t a che la stessa cosa è già a v v e n u t a 
in f a v o r e del signor S i v i t t a r o . 

Questo è a f f e r m a t o da due professori , il 
professore Cambini , f rate l lo , perchè lo sap-
p i a t e , di uno degli ufficiali che è caduto da 
eroe in b a t t a g l i a or non è molto, e professore 
dell ' univers i tà di Pisa , e il professor E a i n a l d i , 

che ebbero la furber ia di suggerire al f ra-
te l lo di M o d u g n o di far l i assistere al col-
loquio. 

L ' e n o r m i t à f u t a l e che questo signore 
p o r t a t o r e d e l l ' a m b a s c i a t a capì che l ' a v e v a 
f a t t a grossa, e il g iorno dopo scrisse al suo 
i n t e r l o c u t o r e : « Caro G i o v a n n i ( t u t t i « Gio-
v a n n i » in questa f a c c e n d a ) , ho il dovere 
di dirti che ieri nella f o g a di discorrere mi 
sono lasciato scappare delle cose di carat-
tere m o l t o r iservato (sfido io!). Ora, po-
t e n d o i due co l leghi f a r n e paro la sui gior-
nali , è n a t u r a l e che t u li a v v e r t a che essi 
non hanno p a r l a t o mai con me ». 

I n quel c o n v e g n o d u n q u e si assoda il 
r i c a t t o t e n t a t o c o n t r o il M o d u g n o , e si con-
fessa che lo stesso r i c a t t o è s t a t o tentai?» 
c o n t r o il signor S i v i t t a r o . 

S iccome g i o v a ral legrare le cose anche 
g r a v i con qualche spunto che riposi, vog l ia 
sentire la Camera il discorso del leader della 
m a g g i o r a n z a cioffresista al Consiglio comu-
nale di B i t o n t o , q u a n d o si t r a t t ò di pagare 
il corr ispett ivo allo S i v i t t a r o , cioè di riti-
rare la cost i tuz ione di p a r t e c ivi le . L 'ono-
r e v o l e Cioffrese, b isogna confessarlo, è molto 
mal servito dai suoi gregar i . T u t t i i docu-
m e n t i che v a l g o n o contro di lui, li ha pro-
d o t t i lui. D e v e essere eccesso di onestà ® 
minchioneria , perchè questo d o c u m e n t o non 
c 'era proprio bisogno di p r o d u r l o . 

C 'è d u n q u e un v e r b a l e del Consiglio co-
m u n a l e in cui si del ibera il r i t iro della co-
s t i tuz ione della p a r t e c iv i le contro Sivit-
taro , per f a r l o d i v e n t a r e g r a n d e elettore. 
E d ecco che cosa v i si t r o v a . Si alza ii 
leader de l la m a g g i o r a n z a cioffresista e poi-
ché si era di m a r z o , al la v igi l ia di Pasqua, 
questo signore (non so come si chiami) pi-
gl ia lo spunto dall ' imminente fes t iv i tà e 
dice : « È v i c i n a l ' o r a in cui il giocondo 
squillo delle c a m p a n e (Ilarità) annunzierà 
al m o n d o cr is t iano che è r isorto colui che 
in t u t t a la sua v i t a col l 'esempio predicò 
l ' amore verso t.y.tti e il perdono a tutti,, 
s inceramente p e n t i t i , come fece colla plo-
r a n t e Maria di M a g d a l a e col contrito la-
drone ». (Commenti — Ilarità). E conclude 
proponendo che il « l ieto suono delle cam-
pane » sia f a t t o precedere dal v o t o con cu a 
si r i n u n z i a al la cost i tuz ione d i p a r t e c i v i l e . 
Ora io non so se sia più i r r iverente l 'abuso 
di Maria di M a g d a l a e di t u t t i i dogmi 
evange l ic i ufficiali o più cinica la confes-
sione con cui si p a r a g o n a il contr i to la-
drone al b r a v o S i v i t t a r o , c h e diventa a 
B i t o n t o il g r a n d e e let tore del col lega Cioi-
frese. 
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Secondo fu t to . Bisogna ammet tere , dice 1 

la Giunta delle elezioni, chea Bi ton to si è 
fa t to in modo e maniera che i cont rar i a 
Cioffrese non prèndessero par te ai lavori 
della Commissione elet torale per la desi-
gnazione degli scruta tor i dei diversi seggi. 
E dovrebbe bas tar questo (per le osserva-
zioni di dir i t to che vi ha f a t t o il collega 
Ciccotti) a far annullare una elezione in 
cui è s tato così soppresso ogni control lo! 

Terzo f a t t o . I l Comitato inquirente di-
chiara che gli sono mancate le prove a t t e 
ad accer tare se lo scioglimento del Consi-
glio comunale di Terlizzi era s ta to ordinato 
giustamente o no. Lo scioglimento del Con-
siglio comunale di Terlizzi avvenne così. 
Era al potere il pa r t i to del radicale Vita-
gliano. Un bel giorno si scende in piazza 
a fare del chiasso. Un ' i ra di Dio inscenata 
da quella perla di delegato che è il Vica-
rio! E il sabato dopo il Governo, preoccu-
pato dell 'ordine pubblico, t u r b a t o dal Vi-
cario stesso, scioglie il Consiglio comunale 
presieduto dal Vitagliano. 

Del delegato Vicario non occorre dire 
altro se non una parola, che sento il dovere 
di dire, perchè egli se l'è presa anche con me 
in una certa sua pubblicazione, quando mi 
occupai di lui. È un mat to che io raccomando 
davvero al l 'a t tenzione dell 'onorevole mini-
stro dell ' interno. Io so che questo signor 
delegato Vicario è ancora in servizio. Vi 
assicuro che, spogliandomi della mia qua-
lità di appar tenen te a questa estrema pa r t e 
della Camera, posso affermare che quello 
che il Vicario ha f a t t o e scritto è roba da 
manicomio. Per persuadersene basta leg 
gere l 'opuscolo nel quale si è difeso per 
questi fa t t i , in cui m a l t r a t t a t u t t i i suoi 
superiori. Lasciamo stare che m a l t r a t t a an 
che i deputa t i ; questa è cosa ormai dive 
nuta normale e consuetudinaria! Questo si-
gnore è poi l ' au tore vero e il principal respon-
sabile degli altri gravissimi tumul t i avvenut i 
a San t 'Eramo del Colle. Egli che dormiva , 
nel momento in cui si faceva una dimostra-
zione, svegliatosi di soprassalto, senza sa-
pere quello che succedeva, si mise a sparare 
e fece sparare a l l ' impazzata . 

Vero è che queste male f a t t e sono ormai 
coperte dalle amnistie ul t ime, ma questo 
signor Vicario è ora che sia levato di cir-
colazione dopo t u t t o ciò che in t an t e cir-
costanze è s ta to accer ta to contro di lui. 

A Terlizzi dunque per la dimostrazione 
avvenuta viene sciolto il Consiglio comu-
nale. E cosa dice la Giun ta delle elezioni? 
« ... onde il sospetto che possa essere pro-

vocato ta le scioglimento da ragione poli-
t ica non può essere eliminato ». 

Si comincia ad andar bene. Si impedisce 
agli avversari di Cioffrese di prender p a r t e 
ai lavori della Commissione elet torale di 
Bi ton to e si scioglie il Consiglio comunale 
di Terlizzi. 

E andiamo avant i . Giovinazzo. Qualche-
duno ha det to che la Giunta aveva scr i t to 
che a Giovinazzo non era successo nulla. 

Ma no, voi fa te to r to alla Giunta delle 
elezioni ; essa sa pe r f e t t amen te che cosa è 
successo a Giovinazzo, perchè scrive: « A 
Giovinazzo, che è il terzo centro del collegio, 
le cose, come d 'a l t ronde pare che sia avve-
nuto anche nelle precedent i elezioni poli-
tiche, sarebbero anda t e più t ranqui l lamente . 
Qualche a t t o di violenza e di minaccia 
avrebbe pure avuto luogo, ma in propor-
zione molto minore che negli altr i centri ». 
I l margine è tale che, se anche a Giovinazzo 
avessero f a t t o assai men che al trove, ce n 'e ra 
sempre, quan to bas tava . (Interruzione del 
deputato Cameroni). Per far piacere al col-
lega Cameroni che in questo momento mi 
dà il dolore di chiamarmi con un nome te-
desco (Interruzioni), voglio offrirgli ragione 
di riflessione leggendogli un documento che 
si riferisce ai f a t t i accadut i a Giovinazzo : 

« Dichiariamo noi qui sottoscrit t i di aver 
saputo dal sacerdote don Michele Ill iuzzi. 
(L'onorevole Cameroni gli crederà). 

CAMERONI . Ci sono anche i sacerdoti 
giudi!! (Si ride). 

MODIGLIANI . Cer tamente ; ma si chia-
mano rabbini. E non hanno alcun grado di 
gerarchia, perchè nel sacerdozio giudaico 
le gerarchie non ci sono, mentre f r a un po' 
l 'onorevole Cameroni sentirà t u t t a una li-
t an ia di gradi sacerdotali ! 

P R E S I D E N T E . Ma t u t t o questo non ha 
nulla a che fare con la elezione di Bi tonto !... 
(Approvazioni). Prosegua, onorevole Modi-
gliani. 

MODIGLIANI . Onorevole Pres idente , 
non facevo che rispondere alla in terruzione 
dell 'onorevole Cameroni. 

Dunque quei signori a t tes tano che hanno 
saputo « dal sacerdote Illiuzzi che nelle ore 
pomeridiane del 24 ot tobre ult imo scorso 
egli si recò in compagnia (stia a t t en to , ono-
revole Cameroni). 

CAMERONI . Par l i alla Camera e n o n a 
Cameroni! (Si ride). 

M O D I G L I A N I . . . . « in compagnia del ca-
nonico don Enrico Capruzzi, de l l ' a rc ipre te 
don Pisciteli! e di altri due sacerdoti Pi-

I scitelli (era un qu in te t to di sacerdoti non 
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giudii), dal sindaco di Giovinazzo a prote-
stare contro l 'arr ivo di gente di malavi ta 
a r m a t a di randel l i la quale si era da ta a 
scorrazzare ind is turba ta la c i t tà ed a per-
cuotere e a int imidire i pacifici ci t tadini ». 

I l sindaco di Giovinazzo rimase un po' 
t u rba to , ma in quel momento arrivò il Co-
mi ta to cioffresista che rialzò un poco l'a-
nimo suo e di t u t t i i suoi colleghi; ed egli 

-allora così disse : i signori sacerdoti, come 
è logico, se ne vadano con Dio e lascino 
fare le lezioni a chi ne sa più di loro. 

Ma, onorevoli colleghi, per Giovinazzo 
•c'è ben altro. Vi è una protesta firmata 
da un te rze t to edificante: dal presidente 
del Circolo operaio Savoia (non pare dun-
que che sia un socialista) da un altro signoré 
per il Circolo dei contadini e da un terzo 
per gli operai del l 'ar te edilizia, nella quale si 
contiene un 'a t tes taz ione gravissima che non 
sto a leggere, perchè non è che l 'ènnesima 
denuncia delle solite violenze. 

E per chiudere con Giovinazzo, credo 
di aver t rova to il perchè il collega Carne-

T o n i . . . 

CAMERONI. Ma la finisca! 
P R E S I D E N T E . Ma la finiscano dav-

vero con questi dialoghi ! 
MODIGLIANI . ...si sia t an to risentito 

per questa elezione. C'è un perchè e si ri-
ferisce a Giovinazzo, ed è argomento che 
manca del t u t t o nella relazione della Giunta 
•e che sta a dimostrare una grave lacuna. 

C'è un manifestino, di cui ecco il tenore: 
« Conci t tadini ! Gli empi si sono levati 

-contro Dio, e Dio flagella le nostre cam-
pagne, e ci minaccia (questo è dedicato al-
l 'onorevole Sonnino, agli effet t i della po-
litica estera) di colera e di peste colle pro-
venienze dai Balcani. Dopo di essi chi 
sa quale nuova sventura ci a t tende . Voi, 
inesper t i fanciulli, vi s tate rendendo stru-
ment i inesplicabili dell ' inferno. E Dio inspirò 
al Sommo romano Pontefice di raccoman-
dare al clero di sostenere la candida tura 
del cattolico commendatore Domenico Ciof-
frese. E chi non vota per lui disubbidisce'a 
Dio ». 

Per fo r tuna della dignità umana ci furono 
dei sacerdot i che queste tu rp i tud in i hanno 
r ige t t a to , e hanno fa t to quell 'opera di di-
fesa della l ibertà cui ho accennato pr ima. 

E quando la Giunta delle elezioni, dopo 
i f a t t i da me registrati , dimentica questo, 
e dimentica gli altri che ora andremo elen-
cando, io mi rendo pe r fe t t amen te conto 
^che qualcuno disperi di t rovare una spie-

gazione del suo operato . Eppure, colleghi, 
siate sereni e vi convincerete, che una spie-
gazione c'è. 

Pr ima, però, vediamo la serie di f a t t i 
che la Giunta ha diment icato . 

La Giunta delle elezioni dice: le vio-
lenze sono vere; ma non c' è la prova che 
esse abbiano avuto una influenza diret ta 
sul voto. 

Yedo che qualcheduno, dal banco della 
Giunta, consente. Vuol dire che ho ben 
capito. 

Ma, o signori della Giunta, non avete 
letto gli a t t i : c' è un fascicolo, il sesto, las-
sù in Segreteria, che è ta le una documen-
tazione della influenza d i re t ta che le vio-
lenze hanno esercitato sull'uso del voto il 
giorno 26, che mer i terebbe di esser letto 
t u t t o . Ma ci sarebbe da in t r a t t ene re la Ca-
mera più di quello che onestamente si può 

.pre tendere , più di quello che è necessario, 
benché io veda che l 'accoglienza del primo 
momento si è m u t a t a in a t tenz ione che 
non va certo all 'oratore, ma alle cose che 
io vengo esponendo! 

Non avendo let to bene e completamente 
t u t t i gli a t t i , la Giunta non si è accorta 
che dalle violenze sono proprio derivati i 
brogli e la sofisticazione del voto! 

Documento Ritagliano, numero 98: han-
no vota to a Bi tonto 30 morti . Documento 
numero 99: hanno vo ta to a Bi ton to 8 ine-
sistenti. E hanno vota to a Bi tonto (docu-
mento numero 100) 29 che erano all'estero. 

Ma c ' è qualche cosa di p iù : t u t t a una 
serie di document i con cui Vitagliano dimo-
stra che 2557 elettori del solo comune di 
Bi tonto hanno dichiarato davant i al notaio 
di essere s ta t i impediti di votare il 26. (Com-
menti). 

Signori della Giunta, o io ho dormito 
s tamani , o mi sono sognato t u t t o questo, 
o voi avete dormito, e perciò non avete 
visto questi documenti . E mi pare davvero 
che non si possa negare che brogli ci sieno 
stati . (Commenti animati). 

C A ME BONI . dica all 'onorevoleMon-
temar t in i . 

CICCAR ONE. della Giunta per le ele-
zioni. Questo documento non esiste. 

M O D I G L I A N I . Dal m o m e n t o che si im-
pugnano le mie affermazioni, p r e g o il Presi-
den te di far por ta re qui il fascicolo sesto 
per passarlo al relatore. 

CICCAEONE, della Giunta per le eie-, 
zioni. Volevo dire che non esiste il fa t to ; 

MODIGLIANI . Non esiste il fa t to , voi 
dite. Ma esiste il documento. D u n q u e io 
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"ño l e t to bene. Anzi badi , onorevole sosti-
t u t o re la tore , che il documento non è uno 
solo. Se eli» par la dì un solo documen to , 
ho d i r i t to di concludere che ella non l 'ha 
nemmeno g u a r d a t o . Perchè , f r a n c a m e n t e , 
che vi siano u n a ven t ina d i , a t t i pubbl ic i 
falsi mi pare che passi il segno. T u t t o può 
dars i a questo mondo, ma, fino a p rova con-
t ra r i a , l ' a t t o pubbl ico fa fede. E voi do-
ve te scegliere: o fa r pun i re i falsari , o an-
nul lare l 'elezione. 

M a n o n è t u t t o ; con gli stessi documen t i 
di Cioffrese si d is t rugge il vostro asserto 

- che non ci siano s ta te influenze e violenze 
sulla l ibertà di vo to . 

Cioffrese è mal servi to da chi lo difende. 
Egli ha p r o d o t t o nei document i 18, 19 e 20 
degli a t t e s t a t i per d imos t ra re come è avve-
n u t a la dis t r ibuzione dei cert i f icat i nel col-
legio. I document i esibiti danno queste 
cifre. Vogliate avere la cortesia di sentirle, 
perchè, se ciò non vi convincerà , al lora sarà 
meglio f a r a n d a r e al posto di Cioffrese il 
delegato Vicario stesso, e la cosa sarà più 
genuina. 

Pe r B i t on to è specificato il numero di 
2,499 cer t i f icat i non d i s t r ibu i t i perchè di-
ch ia ra t i i r reperibi l i gli e let tori . Ma B i ton to 
è d iven ta to L o n d r a ? È concepibile che non 
si t rov ino 2,499 persone in un luogo, che 
sarà bellissimo, simpaticissimo (mi pare che 
vi siano anche dei m o n u m e n t i artistici) , ma 
che non cessa di essere un comunello ? È 
"verosimile che non si t rov ino 2,499 persone 
sopra un t o t a l e di 9,783 e le t to r i ? 

Pe r Giovinazzo non è f a t t a dist inzione 
f ra i cer t i f ica t i non consegnat i perchè gli 
e l e t to r i erano al l 'es tero, e quelli non conse-
gna t i pe rchè gli e le t tor i erano irreperibi l i , 
ma vi è u n a cifra complessiva, e precisa-
mente la c i f ra di 800 cer t i f icat i non con-
segnat i sopra 2599: onde si può dedurre , 
per calcolo, che siano 700 i cert if icat i non 
consegnat i per i r reper ib i l i tà a Giovinazzo. 
Quel degno funz ionar io , che presiedè alle 
sorti del comune di Terlizzi, nomina to quan-
do fu sciolta l 'Amminis t raz ione comunale 
con incar ich i che voi t u t t i conoscete, è s t a to 
più f u r b o dei sindaci di B i t on to e di Gio-
vinazzo. T u t t o sarebbe anda to in regola a 
Terlizzi. 

E p p u r e voi, cer to, r icorda te che propr io 
a Terlizzi è successo quel f a t t a re l lo insigni-
ficante e che nessuno ha r accon t a to , la re-
volverata, spa ra t a nella t es ta a Salvemini ? 
Pignori della G iun ta , come è che proprio 
questo f a t t a r e l l o vi è sfuggito ? Arr iva 
Salvemini a Terlizzi , gli si accosta un t e p -

pista e fa sca t t a re u n ' a r m a vicino alla t es ta 
di lu i ; per f o r t u n a l ' a r m a fa cilecca e Sal-
vemini non è fe r i to . 

Questo signore, però, si v a n t a immedia-
t a m e n t e di aver spara to addosso a Salve-
mini. Due agent i del dazio denunc iano il 
f a t t o ad un degno delegato di P . S., il 
quale f e rma uno di questi agenti , che per 
buona v e n t u r a era un romagnolo o un 
marchig iano , e che gli d e t t e la r isposta 
che a n d a v a cercando, e gli i n t ima di r i t i -
ra re la denunz ia con t ro lo spara tore . Que-
sti resiste, ed egli dice a l l ' a l t ro che era dì 
lì: « Tu che sei di questi posti (Giovinazzo o 
Terlizzi , salvo il vero) l ' avra i da fa re con 
me, e t u t t i e due , q u a n t o m e n o , vi denun-
zierò perchè , come agent i del dazio con-
sumo, non lo a v e t e a r res ta to immedia ta -
m e n t e ». (Ilarità). 

Ma a Terlizzi, dove accadono di queste 
cose, il signor commissario De Feo, mi pare 
che così si chiami, dice che t u t t o è a n d a t o 
in regola in r a p p ò r t o alla dis tr ibuzione dei 
cert i f icat i e le t to ra l i ! Sarà a n d a t o in re-
gola, come negli a l t r i posti . Content iamoci 
dunque di a c c e r t a r e la percen tua le dei cer-
t i f icat i non dis t r ibui t i quale r isul ta dagli 
a l t r i comuni. T i r iamo la somma, e si hanno 
3199 cer t i f icat i non dis t r ibui t i per pretesa 
i r reper ib i l i tà nei due comuni di B i ton to e 
Giovinazzo, dove il t o t a l e degli e le t tor i è di 
13,372. F a t e la percentuale ; è il 24 per cento 
e f raz ione . Cioè quasi un q u a r t o dei certifi-
cat i non fu rono dis t r ibui t i . 

E a l lora , signori delia G iun t a , come f a t e 
a sostenere che le violenze non h a n n o avu to 
un con t racco lpo immed ia to e d i r e t to sulla 
vo t az ione del 26? H a n n o f a t t o scappare le 
Commissioni e le t tora l i , h a n n o f a t t o scap-
pa re i s indaci , h a n n o a r r e s t a to quelli che 
res is tevano, hanno impedi to gli e le t to r i di 
vo ta re , h a n n o f a t t o v o t a r e i mor t i , hanno 
f a t t o v o t a r e a favore il p a d r e del candi-
da to avversar io , non hanno f a t i o distri-
bui re cer t i f icat i ; ma che si vuole di più ? 

E al lora l ' a rgomen taz ione che il numero 
dei vo t i raccol t i da Cioffrese è decisivo, 
che cosa vale, q u a n d o voi non a v e t e po-
t u t o escludere che si sia f a t t o ricorso al 
t rucco de l l ' e l e t to re gi rante , q u a n d o brogli 
e violenze, violenze e brogli, sono accer-
t a t i in modo inoppugnabi le da giornal is t i 
di ogni p a r t i t o che sono s ta t i nel collegio 
i m m e d i a t a m e n t e dopo o d u r a n t e la ele-
zione ? 

Ma" io non leggerò le a t t e s t az ion i di t u t t i 
quest i giornalisti , non me lo consentireste. 
R ideres te poi se leggessi quelle dei g iorna-



Atti Parlamentari — 9986 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 APRILE 1 9 1 6 

listi del nostro par t i to perchè le suppor-
reste (ogni nomo ha le sue passioni) pas-
sionate e insincere, sia pure involonta-
r iamente. Leggerò quello che ha scrit to un 
giornalista a cui penso possiamo essere 
t u t t i d ' accordo nel rendere il più alto 
omaggio che a l l ' in te l le t tua l i tà si possa ren-
dere qui, Luigi Lucatel l i , il cui nome, se 
la siepe dei mediocri non fosse così fol ta , 
sarebbe già salito (come certo salirà in fu-
turo) a ben maggiore altezza nel campo 
dell 'arte, del giornalismo, della politica in-
tesa come difesa di l ibertà . (Approvazioni 
— Commenti). 

Luigi Lucatel l i - e non ci sarà bisogno 
di presentarvelo come Oronzo E. Margi-
na t i - va nel collegio di Bi ton to immedia-
t a m e n t e dopo i f a t t i e manda corrispon-
denze al Secolo che restano documento al 
tissimo del modo con cui sente il suo do-
vere di giornalista, che non lo discompagna 
dalla persuasione della fede sua e dal senso 
del dovere civile. 

La prima corrispondenza comincia così, 
colleghi di Puglia, udi tela voi nell 'ora in 
cui fa te valere le vostre ragioni, e pro-
t e s t a t e perchè i vostri d i r i t t i non sono ri-
spet ta t i (vedremo come, quando e perchè) ; 
io vi domando : senti te voi di poter difen-
dere le ragioni della vost ra terra quando 
ave te alleati e consorti di voto gente come 
questa, che i delegati Vicario vengono ad 
imporre alla Camera, che il cessato Governo 
ha f a t t o passare in odio ad un uomo del-
l 'altezza di mente di Gaetano Salvemini 
che, se non è dei nostri , ben può ricevere 
da noi l 'omaggio del la nostra st ima defe-
rente"? Vi sentite di fare la vostra p a r t e 
efficacemente, seriamente, con al piede que-
sta palla di piombo dell 'ex, speriamo pre-
sto, deputa to Oioffrese ? 

Sent i te ! Ecco come un uomo della 
onestà mentale e morale di Luigi Luca-
telli comincia le sue corr ispondenze: « Lo 
stato di animo in cui sono r imast i i paesi 
del collegio di B i ton to dopo il sudicio 
d ramma in cui è r iassunto il periodo elet-
torale, è qualche cosa di più t r is te del do-
lore. È una vergogna, un avvil imento pieno 
di amarezze, un senso di delusione che po-
t re te comprendere solo a t t raverso un rias-
sunto rapido degli inaudi t i avveniment i . 

« I l colpo bruta le (questa è la par te che 
io vi raccomando, o collfghi di Puglia, per 
avervi solidali nella difesa della pur i tà del 
manda to par lamentare) , il colpo bru ta le fe-
risce la Puglia in un momento in cui questa 
ter ra , p rova t a nei secoli da t an t e infelicità, 

andava con lento e magnifico risorgimento 
avviandosi a nuove energie economiche e 
sociali, a un destino nuovo che ha il mira-
bile aspetto di una risurrezione ». 

È in questo momento che en t ra in iscena 
Vicario ; è di questo dramma sociale che la 
Giunta delle elezioni non ha avu to il più 
vago sentore ! 

Continua Lucatell i per Terlizzi: « ...per-
chè la no t a p redominan te dell ' ignominia 
sotto la quale il Governo ha schiacciato 
questi paesi, non è la violenza sanguinaria 
e au tor i t a r ia di una t i r ann ide che sa ciò 
che vuole e lo vuole a costo di delit t i e di 
sangue: è la t i rannia prepotente e sordida, 
è il manrovescio di una mano sudicia, so-
st i tui to alla lo t ta delle idee ». 

E bene così si deve esprimere chi ha po-
tu to scrivere meravigl iosamente, con effi-
cacia che non si cancella, la storia del re-
gno di Nicolò il Tignoso, « omeno » d ' a rme 
del par t i to cioffresista di Bi tonto , arres ta te 
il 5 di o t tobre da due bravi soldati che lo 
vedono minacciare due contadini e denun-
ziato dal maresciallo dei carabinieri , ma 
rilasciato il 15 (nonostante la minaccia a 
mano armata) , perchè potesse presiedere i 
lavori del collegio di Bi ton to e passeggiar-
sela da Bi tonto a Terlizzi e a Giovinazzo, 
diret tore dei lavori elet toral i dell 'onorevole 
Cioffrese ! E il maresciallo dei carabinieri 
che aveva osato a r res ta re Nicolò il Tignoso, 
fu traslocato. 

E cont inua il Lucatel l i a par lare della 
t eppa a Giovinazzo e di t u t t o il resto, 
in modo che, per brevi tà , non posso nem-
meno riassumere qui. 

I l quadro è completo. Violenze, e vio-
lenze che hanno operato sul r isul tato elet-
torale. 

E al lora! Qual 'è l ' a rgomento della Giun-
t a delle elezioni 1 Eccolo qui con le stesse 
parole della relazione, per non correre il 
pericolo di errare nel ci tare. La relazione, 
dopo aver eliminato alcuni fa t tarel l i di 
minore impor tanza , così prosegue : « d'al-
t r a pa r t e dovet te la Giunta raccogliere 
la propria at tenzione, e prega la Camera 
di raccoglierla alla sua volta , sul princi-
pio che verrebbe affermato se si desse al 
f a t t o di una astensione, quali vogliano 
pure essere le ragioni che la possano con-
sigliare, t a le impor tanza da annul lare ad-
d i r i t tura il r isul tato di una elezione ». 

Ecco il concetto giuridico, e (non credo 
che sia una bestemmia.. . ho udito spiegar»31 

la cosa dal l 'o t t imo collega onorevole Mon-
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temartini) il concetto anche, secondo loro, 
morale ! 

Si è detto : quando a una determinata 
violenza non si reagisce, ma si subisce, non 
si è degni di ottenere giustizia. 

JSTo, noi non condanniamo il principio 
in astrat to : il dovere della difesa del pro-
prio diritto è il primo dovere dei c i t ta-
dini liberi, anche contro l 'autorità. (Com-
menti). 

Ma signori giuristi della Giunta delle 
elezioni, voi avete commesso l 'errore di 
far difendere questo principio da un inge-
gnere il quale non è responsabile se sbaglia 
in materia di diritto ; certo un avvocato a-
vrebbe scriito queste cose con più scaltrezza, 
ed il nostro vantaggio è che le abbia scritte 
un ingegnere! Ma chiunque fosse stato il 
relatore, non doveva dimenticarsi che, an-
che di fronte al dovere della resistenza, vale 
la massima che ad impossibilia nemo tenetur. 

Ah ! Resistere, sì ! Se un delegato mi 
vuole arrestare quando egli è reo ed io 
sono la v i t t ima, debbo cercare di liberarmi, 
e il tr ibunale mi deve assolvere. Se siamo 
aggrediti in diciannove da un delegato Vi-
càrio, non si deve fare come quel ta le in-
gegnere delia Giunta e buttarsi faccia a 
terra. I o ! siamo perfet tamente d'accordo: 
si deve resistere. 

Ma se invece di un Vicario vengono sette 
Vicar i ; se invece di sette Vicari,è t u t t a la 
prefettura di Bar i ; se invece della prefet-
tura di Bari è lu t to il Governo che in-
combe sopra una frazioncella del corpo 
elettorale: a h ! signori, voi difendete teorie 
eccessivamente favorevoli ai beati possi-
dentes, perc-hè con la vostra teoria chi non 
ha potuto resistere dovrebbe rassegnarsi a 
perdere ciò che gli è stato to l to ! 

Ma allora tu t t i gli eredi di morti do-
vrebbero rinunciare a costituirsi parte ci-
vile! (Si ride). Chi gli ha insegnato, al morto, 
a farsi uccidere? Non c'è forse la legitt ima 
difesa ? E allora si assolva anche, occor-
rendo, il responsabile. Perchè condannare, 
qualcuno per furti continuati antichi, se 
ormai sia nel possesso, e il fa t to sia remoto! 

Vero è che di molte cose di questo mondo 
la difesa giuridica e sociale è quella che fa 
la Giunta delie elezioni: cioè il possesso vale 
titolo. E per tale t itolo soltanto molti isti-
tut i politici, e molte condizioni economiche 
si sorreggono e continuano. 

Vero è che molte situazioni politiche si 
creano in questa maniera, e non vorrei 
farmi fischiare dall 'altra parte della Ca-

mera entrando in qualche specificazione 
riguardo ai fat t i del maggio scorso. 

Ma c 'è un limite a tut to , e quando il 
tollerare la vit toria della violenza non salva 
l'ordine, non salva i principi sociali, non 
le istituzioni, ma le avvilisce e le inquina* 
allora, signori della Giunta, voi avete torto. 

Noi possiamo rendere omaggio al prin-
cipio morale della resistenza alla violenza; 
non siamo tolstoiani, e non credo che lo 
siate voi, fautori della guerra che dovrebbe 
debellare superbos. Siamo tu t t i d'accordo 
che bisogna resistere. 

Ma quando la gente vi prova che ha te-
nuto i Comizi finché ha potuto, che ha 
tollerato gli spari in testa e le bombe fra 
le gambe e che Salvemini ha fat to i Co-
mizi fino a quattro o cinque giorni prima 
di quando il sindaco di Terlizzi dovrà te-
legrafare a Giolitti (il 24 ottobre) che è 
costretto ad abbandonare il posto; quan-
do la violenza non è più minaccia ma 
diventa l 'arresto arbitrario, diventa i ven-
tun feriti elencati da Luigi Lucatell i (poi-
ché Luigi Lucatell i non si è fermato al-
l 'opera di giornalista ed ha reso testimo-
nianza davanti al notaio e ha riconfer-
mato quei suoi articoli nei quali ha compro-
vato che non si t r a t t a v a di violenza morale 
ma della turpe violenza brutale che spacca 
la testa, che mette a let to un povero mag-
giore per una bastonata in mezzo alle spalle, 
che colpisce i b a m b i n i ) : allora la vostra 
teoria giuridica che l 'astensione corona la 
perdita del diritto di far valere le proprie 
ragioni ha un significato solo : quello di 
coronare l'edificio di abil i tà dei fautori 
dell 'onorevole Cioffrese. 

Un'elezione di questo genere non doveva 
arrivare dopo tre anni alla Camera ; al-
tre colle quali doveva essere aperto 1' in-
gresso qua dentro a qualche amico di chi 
ora è in alto, sono state molto più rapi-
damente liquidate ; e non si deve specu-
lare sul trapasso del tempo affinchè l 'enor-
mità giuridica che voi proponete alla Ca-
mera di ratificare sia ratif icata ! E se vi 
è un momento, nel quale tu t t i quanti dob-
biamo essere concordi nel volere che il 
mandato parlamentare sia mondo da qua-
lunque sospetto, è proprio questo. Lascia-
telo dire ai piccoli miopi della piccola po-
lemica provinciale che una discussione di 
questo genere non è all 'altezza dei tempi 
e degli eventi che corrono : no, mai come 
oggi in cui si decidono cose tanto gravi 
pel presente e per il futuro dobbiamo t u t t i 
avere interesse a che il mandato parlamen-
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t a r e sia super iore ad ogni sospet to . ( A p -
provazioni). 

Orbene, o signori, q u a n d o si è en t r a t i 
alla Camera per volontà di un Governo che 
manomise il d i r i t to degli e le t tor i ; quando 
vi si è e n t r a t i forse anche (diciamo qualche 
cosa di piii preciso) pel b r u t t o eccesso di 
zelo di luogotenent i provincial i che hanno 
p o r t a t o a l l ' e s t remo l 'o rd ine criminoso da to 
loro, o perchè i luogotenen t i provincial i 
h a n n o confer i to ogni licenza ad un Nicola 
il Tignoso o ad un delegato Vicar io ; quando 
si sono colpit i e fer i t i uomin i di ogni e tà e 
di ogni pens ie ro ; quando si sono abol i te 
t u t t e le garanzie, non si ha il d i r i t to di 
esser r i t enu t i i nd ipenden t i ed ut i l i alle de-
l iberazioni di un 'assemblea che deve deci-
dere della v i ta , della morte , della gloria, 
dei destini di una nazione ! (Bravo !) 

E d è proprio in questo momento che vi 
chiedo di spogliarvi t u t t i {Oh! oh!) . . .non 
dei vest i t i , chè lo spet tacolo sarebbe suffi-
c ien temente inestet ico (Interruzione del de-
putato Gameroni) come quello che da r ebbe 
l 'onorevole Gameroni (Ilarità) . . .ma dei pre-
giudizi e ( lasciatemi dire u n a paro la di più 
ad u n a p a r t e della Camera) anche di un 
residuo di sol idarietà poli t ica. 

Io chiedo propr io a coloro che in pas-
sato; quando noi soli con t ro l ' impera to re di 
a l lora insorgevamo per questi f a t t i , u r lavano 
cont ro di noi, chiedo proprio di renders iconto 
di questa che non è un ' a rgomen taz ione pic-
cina di un uomo che vuol far t r ionfare una 
tesi, ma che è espressione del sen t imento pro-
fondo che dovres te condividere t u t t i : di ren-
dersi conto cioè che anche gli amici , special-
men te se po ten t i , possono errare e possono 
esser t r a d i t i , forse, da chi eseguiva i loro or-
dini . Male si è serviti quando si ha la disgra-
zia di avere per p r e f e t t o un Gasper in i : voi 
capi te che c'è da aspe t ta rs i di t u t t o ! 

E d ella, onorevole Sa landra , lei che ha 
comincia to a spazzar via t a n t i residui del 
gioli t t ismo (e gliene va d a t a lode), abbia la 
bon tà di r icordars i anche di questo signore 
che al l ieta la c i t tà dove io vivo e che non 
ha nessun bisogno di t rovars i nelle ore dif-
ficili t r a i piedi il capo dei mazzieri della 
provinc ia di Bar i . Ma badi però che a Li-
vorno la to l le ranza è un po' più scarsa che 
nel collegio di Bar i . IJn a l t ro p re fe t to , che 
già a l l on tanas t e da P a b r m o , lo imparò a 
sue spese un giorno b r u t t o per la nos t ra 
c i t tà . F a t e sì che un giorno in cui occor-
resse ai miei l ivornesi di avere a capo della 
provinc ia funz iona r i con la tes ta sulle 
spalle, non ci sia il m a n d a n t e Nicola il Ti-
gnoso o il de lega to Vicar io . 

R ip rendendo il discorso, lasciate dun-
que che io dica a t u t t i che gli amici pos-
sono essere male serviti , che possono avere 
sbagl a to e che non è in ques t 'o ra , quando-
si t r a t t a di ques t ioni di t a l e g r a v i t à , che 
si debba consent ire l 'accesso alla Camera 
a chi è s ta to e le t to coi sistemi usa t i nel 
collegio di B i ton to . Sape te perchè ? 

Tol lerate che io non vi lasci so t to l ' im-
pressione di avere vo lu to f a r e il t ragico, e 
che io vi dica perchè dove te manda r lo a 
casa. Ve lo dice lui. Ecco l 'uomo. Gli ave-
vano de t to che non si era mai occupa to 
della cosa pubbl ica e qu ind i non si capiva 
perchè gli e le t tor i lo volevano fa re loro 
d e p u t a t o ; e s p l o r a egli ha vo lu to f a r ri-
sul tare i t i to l i au ten t ic i della sua capa-
cità poli t ica. I l Cioffrese ha quindi pro-
do t to un cer t i f icato che non si è peri-
t a t o di chiedere a un suo d ipenden te , dal 
quale r i su l ta il n u m e r o delle vo l te che è 
s ta to e le t to consigliere comunale e consi-
gliere provinciale, dal quale r isul ta che 
una vol ta f u primo e le t to consigliere pro-
vinciale e che in ques ta qua l i t à , non come 
pres iden te ma nel l 'assenza del pres idente , 
come consigliere anziano, ha. . . pers ino pre-
sieduto il Consiglio provinc ia le di Bar i . Ma 
da quei cer t i f icato r isul ta anche che è s ta to 
nel Consiglio de l l ' amminis t raz ione dell 'Or-
fanot rof io di B i ton to . R i m a n d a t e l 'onore-
vole Cioffrese a l l 'Or fano t ro f io , è lì il suo 
posto, non in questa Camera dove di a l t r i 
uomin i d iversamente e le t t i abb i amo biso-
gno. (Vive approvazioni.— Congratulazioni 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Camerin i . 

C A M E R I N I . Molto, pr ima d 'ora , dirò 
anzi t u t t o , si è p a r l a t o dell ' elezione di 
B i ton to , perchè si è sol levata per ev ident i 
ragioni di pa r t i t o u n a c a m p a g n a da gior-
nali ba t tag l ie r i , che h a n n o p o r t a t o questa 
quest ione ol t re l ' amb i to del collegio e della 
regione. Io non credo, per q u a n t o si voglia 
avere r iguardo alla r i spe t t ab i l i t à delle per-
rsone e al va lore dei giornalis t i , non credo 
che si debba seguire questa quest ione a 
base dei refer t i dei giornali , poiché noi 
sappiamo che anche .le persone più equi-
l ibra te possono necessa r i amente subire le 
impressioni delle fazioni pol i t iche . 

Bisogna gua rda re i f a t t i nel la loro og-
ge t t iv i t à , ed io penso che chi guard i la 
posizione e le t tora le dei va r i c a n d i d a t i , chi 
guard i da vicino la vera e n t i t à di quei f a t t -
di cui a lcuni sono reali, ma al t r i , p e r m e t ì 
t e t e che lo dica, sono s t a t i creat i , e più 
ancora (e questo è, se non erro, il fulcro de: 
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r ag ionamen to della G iun ta delle elezioni), 
la influenza che essi abb iano p o t u t o eser-
ci tare sul r i su l ta to delle elezioni, ch iunque 
guardi ciò, deve convincers i come quei ri-
sul ta t i debbano essere m a n t e n u t i per ri-
spet to alla inoppugnab i le espressione della 
maggioranza . Perchè , il miglior criterio di 
educazione poli t ica è non già la solidarietà 
di pa r t i to , ma il r i spe t to della vera espres-
sione del vo to della magg io ranza . 

Orbene, un breve esame dei f a t t i che si 
sono discussi, d imost re rà che ve r rebbe vio-
la ta questa espressione della maggioranza 
se si annullasse la elezione di B i t on to . 

Avete sent i to che i cand ida t i erano 
quat t ro , che i vot i r i po r t a t i da Cioffrese 
sono s ta t i 7099 sopra 7126 vo tan t i , che gli 
inscrit t i erano 17 mila. È da t ene re pre-
sente che la media dei v o t a n t i è s t a t a del 
42 per cento, presso a poco la media degli 
a l t r i collegi delle Puglie. Perc iò la pr ima 
osservazione da f a r e è che n o r m a l m e n t e 
non può ammet t e r s i che mol t i e le t tor i siano 
stati impedit i di vo ta re e che la votaz ione 
può dirsi normale nella proporzione t r a 
iscritti e vo tan t i . 

Le protes te cont ro l 'elezione sono ve-
nute ad elezione f a t t a , con ricorsi dei t re 
avversari de l l 'onorevole Cioffrese, coaliz-
zatisi insieme nella l o t t a d inanzi alla Giun-
ta. In seguito a t a l i p ro tes te la Giun ta delle 
elezioni, con g rande scrupolos i tà , nominò 
un Comita to inqu i ren te . F u racco l ta una 
quant i tà di mater ia le , ed è su di esso che ha 
giudicato la Giun ta , nul la , secondo me, t r a -
scurando di quel che è r i su l ta to , ma ap-
prezzandolo in modo cor re t to . 

E notevole, onorevoli colleghi, ed è con-
for tante , secondo me. che f r a le t a n t e ac-
cuse non -sia s t a t a sollevata quella di cor-
ruzione, e dico che è c o n f o r t a n t e perchè 
predispone a favore del decoro e della mo-
ralità del candidato elet to ed anche della 
dignità e l iber tà degli e iet tor i . 

Quali sono le accuse % Si pa r l a di vio-
lenze di ogni genere, che av rebbero obbli-
gato i candidat i avversa r i di Cioffrese a 
ritirarsi dalla lo t ta , facendo as tenere i loro 
-lettori ; e se ne t r a e la conseguenza della 
Necessità de l l ' annul lamento dell' elezione, 
Perchè gii e le t tor i non avrebbero p o t u t o 
esercitare il loro d i r i t to . 
g . ^ e c ° n d o me, enunc ia t a così la questione, 

ève r i tenere in massima che non si ab-
U mezzo di g iudicare la forza di coloro 

e si sono r i t i ra t i , e quindi quale av rebbe 
I Otuto essere il diverso r i su l t a to delle ele-doni. 

Osserva g ius tamente la Giun ta delle e-

lezioni che è impossibile che una maggio-
ranza come quella che a v r e b b e dovu to e s -
servi per superare il numero di set temila 
v o t a n t i per l 'onorevole Cioffrese, abbia p o -
t u t o essere s o p r a f f a t t a dal la minoranza . 

Ma guard iamo brevemente i f a t t i nel la 
loro ogge t t iv i t à . Si pa r l a di ingerenze ille-
g i t t ime de l l ' au to r i t à , nei t r e grossi centri? 
del collegio: B i ton to , Terlizzi e Giovinazzo.. 

Quan to a Giovinazzo ho sent i to dire che 
ivi siano s t a t e eserci ta te delle violenze. 
V e r a m e n t e io potre i c i tare la stessa au to -
r i tà del professor Salvemini , il quale dice 
che a Giovinazzo t u t t o era per lui re la t i -
v a m e n t e t ranqui l lo . 

A Giovinazzo si è pa r l a to anche di inge-
renze indeb i te del clero, ma anzi il clero in 
genere si dimostrò (salvo quel l 'anonimo ma-
nifesto, scr i t to non si sa da chi), con t ra r io 
al Cioffrese ; e il primicerio era il sosteni-
tore di Laudisi. Quindi di Giovinazzo non 
vai la pi na di pa r l a re , .perchè ivi non è 
avvenu to nul la di apprezzabi le , t a n t o che 
nemmeno nei ricorsi dei t r e cand ida t i vi si 
fa cenno. 

Veniamo a Terlizzi. Qui si oppone lo 
scioglimento del Consiglio comunale , la de-
s t i tuzione del sindaco, che era sos teni tore 
della c a n d i d a t u r a Yitagl iano, e l ' a l lon tana-
m e n t o del segretar io . Questi f a t t i sono ver i , 
ma bisogna t ene r conto del l 'epoca a cui 
r isalgono e per quali ragioni sono a v v e n u t i , 
poiché bisogna sapere che il sindaco, il quale 
ha un cer t i f icato penale p u n t o edificante, 
fu sospeso, molto t e m p o p r ima della ele-
zione, dal p re fe t to , essendo so t topos to a 
q u a t t r o procediment i penali . {Interruzioni 
del deputato Modigliani). 

F u poi sciolto il Consiglio comunale a 
causa di disordini che in esso si e rano ma-
nifes ta t i , il segretar io è s ta to t r a t t a t o con. 
g rande benevolenza quando , scoperte le al-
te raz ioni , anzi, diciamo la paro la vera, le 
falsificazioni delle liste, invece di essere p ro-
cessato fu a l l on t ana to per una missione. 
E ques ta clemenza è quella <che oggi si. 
r improvera a l l ' au to r i t à gove rna t iva . Quindi 
lo scioglimento del Consiglio, Ta l lon iana-
men to del segretario, la des t i tuz ione del 
sindaco che aveva precedent i penali vera-
m e n t e non edificanti , furono mot iva t i da 
u n a misura d 'o rd ine e non già di disordine.-

MO D I G L I A N I . Ma non fu questa la ra-
gione per cui fu sciolto quel Consiglio co-
muna le ! 

C A M E R I N I . Onorevole Modigliani, io 
l 'ho asco l ta ta a t t e n t a m e n t e : mi lasci dun-
que esprimere il mio pensiero. R ipe to , il 
Consiglio comunale fu sciolto per u n a mi -
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sura d'ordine. I l sindaco fu destituito per 
la sua delinquenza e il segretario fu allon-
tanato -perchè si era reso colpevole di fal-
sità. {Commenti). 

Veniamo a Bitonto. A Bitonto è accaduta 
una cosa gravissima. E qui tanto l'onorevole 
Giretti quanto l'onorevole Modigliani si so-
no scagliati contro l 'autorità giudiziaria, la 
quale avrebbe fatto il giuoco dell'autorità 
politica per favorire 1' elezione di Cioffrese. 
Pareva tutto questo tanto chiaro, che l'ono-
revole Modigliani lo diceva invocando le 
disposizioni del codice di procedura penale. 
Ma invece guardando le date e pensando 
ad una certa prudenza ordinaria, comune, 
che molte volte anche noi avvocati solle-
citiamo, si scorge che il caso non ha nulla 
a che vedere con l'elezione politica e tro-
viamo che l'opera del procuratore generale 
non merita affatto censura. E mi spiego. 

Nel marzo 1913, quando cioè ancora era-
vamo molto lontani dalle elezioni, per de-
nunzia fa t ta a carico degli ex sindaci Sivit-
taro e Martucci, costoro erano stati posti 
sotto processo e l'Amministrazione comu-
nale succeduta a quella di questi signori 
si era costituita parte civile. 

I l procuratore generale ha dichiarato 
c h e in quel tempo, per condizioni speciali 
di quel Circolo, la Corte di Assise non po-
teva aprirsi se non in epoca molto lontana, 
e perciò egli volle che costoro non soffris-
sero un carcere preventivo... (Interruzioni 
dall' estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I e D E L L O S B A R B A . Ma 
questo è enorme ! 

C A M E R I N I . È inutile che gridiate. Se 
mi lasciate parlare, vedrete che non è tanto 
enorme! Ma se non mi permettete di par-
lare. . . (Rumor i all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio 
una buona volta ! . . . Prosegua, onorevole 
Camerini ! Ella deve aver tu t ta la libertà 
d.i parlare, come l'hanno avuta gli oratori 
che lo hanno preceduto. 

C A M E R I N I . I l procuratore generale non 
fece nulla di anormale, perchè non si t ra t ta 
della sospensione o della revoca del man-
dato di cattura, il che non avrebbe potuto 
compiere. Chiunque conosce la procedura 
penale sa che in questi casi si emette quello 
che si chiama il doppio mandato, cioè l'or-
dine di costituzione in carcere nelle 24 ore 
dalla notifica della sentenza della sezione 
eli accusa, ed in mancanza il mandato di 
cattura. (Interruzioni) . 

Ora, in moltissimi casi ed in molte 
Oorti del Regno, per sollecitazioni, tut-

t 'a l tro che inique, perchè il carcere pre-
ventivo è un provvedimento necessario, 
ma non assolutamente giusto, si provvede 
a ritardare la notificazione della sentenza 
d'accusa, e non decorrono i termini per la 
costituzione... 

D E L L O S B A R B A . Ma queste sono cose 
dell'altro mondo!. . . 

C A M E R I N I . Sono cose di tutt i i mondi, 
e d'altronde tutto questo non riguarda nè 
Cioffrese, nè le autorità politiche, perchè 
avveniva nel mese di marzo, per iniziativa 
del procuratore generale di Trani, e non 
aveva nulla a che vedere con la elezione. 
(Rumori dall' estrema sinistra). È una data 
che importa stabilire. 

In un altro campo voi potrete anche 
discutere la correttezza del procuratore ge-
nerale, che io per altro non trovo censu-
rabile ; ma certo è che il fatti), per il tempo 
e per la persona, è da ritenersi assoluta-
mente estraneo alla elezione. (Interruzioni 
dall' estrema sinistra — Rumori). 

Del resto, poiché si discute di x,corret-
tezza politica nelle elezioni, mi pare che la 
miglior cosa da farsi, come si è sempre 
fatto, sia quella di rispettare l'indipendenza 
e l ' integrità dell 'autorità giudiziaria ! (In-
terruzioni dall' estrema sinistra). 

Si è qui parlato contro la pacificazione 
del comune. Orbene, è la prima volta che 
sento dire che l 'opera di un sindaco, il 
quale in un paese da anni diviso da partiti 
di sterile competizione - a parte le frasi 

'più o meno ampollose lette dall'onorevole 
Modigliani e che potrei riguardare come 
sintomo di una maggiore o minore menta-
lità di un Consiglio comunale - riesce a 
sedare le ire di parte, ed a ristabilire l'ar-
monia e la pace... 

MODIGLIANI . La pace tra peculatori 
non può esistere ! 

C A M E R I N I . ...è la prima volta che 
sento dire che la pacificazione di un paese 
sia un mezzo illegittimo di lotta elettorale. 
Volesse il cielo che questo avvenisse m 
molti collegi d ' I tal ia ! 

M O D I G L I A N I . E il recesso dalla costi-
tuzione di parte civile % 

C A M E R I N I . La costituzione di parte 
c i v i l e di j in c o m u n e c o n t r o gl i amministra-
tori del tempo per reati i quali non por-
tarono a un danno effettivo, perchè gli ac-
cusati furono assolti... (Interruzioni dei de-
putati Dello Sbarba e Modigliani) ...era un 
a t t o di o s t i l i t à . . . ( R u m o r i all'estrema sini-
stra). Per lo meno poteva interpretarsi come 

J tale, e la pacificazione importava di con-
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seguenza che questo a t t o non avesse se-
guito. (Interruzione del deputato Modigliani). 

P R E S I D E N T E Onorevole Modigliani, 
non in ter rompa ! Ella ha parlato a lungo; 
lasci par lare gli altri ! 

C A M E R I N I . Ma, del resto, questo a t to 
di pacificazione può dirsi dannoso alla edu-
cazione politica 1? Tut t ' a l t ro . Mi pare anzi 
un a t to bello e lodevole. (Vivi rumori al-

l'estrema sinistra). 
Dunque questi f a t t i non hanno quella 

importanza che si è ad essi data , anzi la colo-
r i t u ra che se ne è f a t t a si può scambiare per 
una vera e propria creazione di f a t t i ille-
gitt imi. 

Dunque ingerenza governat iva in t u t t o 
questo non esiste. 

Si è anche par la to dell 'azione di funzio-
nari governativi . A questo proposito gli ora-
tori che mi hanno preceduto hanno t r a t t o 
par t i to dalla sincerità, anzi dirò dalla impar-
zialità lodevolissima della relazione della 
Giunta, dove non si è mancato di fare dei 
rilievi che potevano anche suonare monito 
ad alcuni funzionari . Però il monito r iguarda 
il f a t t o che nelle Commissioni le nomine de-
gli scrutatori non avvennero secondo quella 
imparziali tà che la legge esige. 

A questo punto , l 'onorevole Ciccotti os-
servava : ma vedete, la Giunta delle ele-
zioni dice una cosa enorme, e manca di 
coerenza. Nella elezione di Acerra essa ri-
tenne la nullità della votazione di una se-
zione dove non erano s ta t i rappresenta t i 
i candidat i , e qui invece ritiene il contrario. 

Ma il caso è ben diverso. E quel che 
è essenziale è che la Giunta ha consi-
derato che questo f a t to , per quan to cen-
surabile, non ebbe influenza sulla elezione 
per la circostanza che i candidati , essen-
dosi r i t irati prima della elezione, non ave-
vano nominato rappresentant i . . . 

MODIGLIANI . Non hanno po tu to no-minarli ! 
CAMERINI . No, no, non hanno voluto ! 

Anzi, vi dirò che in questo voi siete in 
contradizione, onorevole Modigliani, con 
lo stesso professore Salvemini il quale non 
si duole che i suoi r appresen tan t i non siano 
stati nominat i , non si duole di non esser 
potuto in tervenire nei comizi, ma si duole 
del fa t to che la m a t t i n a del giorno 25 e fino 
aggiorno 26 sv fosse sparsa e acce t t a t a con 
grande facil i tà la voce del suo ri t iro. 

Se ciò è avvenuto vuol dire che c' era 
gente disposta a r i tenerlo e a seguire la 

volontà di costoro i quali così faci lmente 
a f fermavano che il Salvemini si r i t i rava. 

E passo alle violenze personali. Questo 
è il pun to più impor tan te , e più la rgamente 
t r a t t a t o dagli orator i che mi hanno prece-
duto, i quali hanno let to dei documenti , 
chiamiamoli pure così, quan tunque si pos-
sano fare delle riserve, perchè t an t i a t t e -
s tat i di par t i , l 'esposto del professor Vita-
gliano e qualche articolo di giornale non 
possono considerarsi come tes t imonianze 
vere e proprie. (Interruzioni). 

Noi in materia di violenze abbiamo una 
certa esperienza. Tut t i i candidat i si la-
gnano di violenze : gli uni le hanno su-
bite, gli al t r i le hanno f a t t e , e così accade 
che chi più grida ha ragione. E siccome 
in questo caso, per una platonica alleanza, 
i t re , che erano divisi, si sono associati 
contro il Cioffrese, hanno gridato t a n t o che 
le loro voci, sino ad ora, sono s ta te più 
ascol ta te delle al tre. 

Episodi di violenza indubbiamente ce ne 
sono stati , ma da una par te e dal l 'a l t ra . 
Voi dovete pensare che, a malgrado dei ri-
cordi storici delle elezioni in quel collegio, 
g ius tamente ha considerato la Giunta che 
in questa circostanza si sono avuti dei f a t t i 
molto, ma molto meno gravi di quelli di 
al tr i tempi, il che dimostra che la educa-
zione politica si va meglio formando. Molto 
si deve alle competizioni t r a paese e paese, 
molto al temperamento impetuoso di quelle 
calde popolazioni, ma certo è però che, per 
quan to si sia par la to di ferit i , di teste 
ro t t e , di colpi scambiati , non si può dare a 
quei f a t t i impor tanza notevole. E posso 
anzi dire con certezza che il pa r t i to Ciof-
frese era quello che meno di ogni al t ro 
aveva la necessità di r icorrere a violenze, 
perchè, come avete sentito, aveva la forza 
di set temila voti che rappresentano circa 
il 42 per cento degli inscritt i . 

Ma ricordo ancora (e mi smentiscano 
gli egregi colleghi, se è possibile) che a 
Bi tonto, per tes t imonianze raccolte, il Sal-
vemini , per quan to sia persona di al to 
ingegno, per ragioni politiche di ambiente , 
perchè t u t t i sappiamo che in quelle regioni 
il socialismo non ha molti proseliti , po teva 
ave re l 'appoggio di mille leghisti, dei quali 
solo 400 sono elettori a Bi tonto . (Rumori 
all' estrema sinistra). 

Orbene, questi leghisti si fecero sentir 
dire più volte, appun to perchè si cono-
scevano in numero esiguo, che il giorno 
delle elezioni avrebbero giuocato le rivol-

767 
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telle. Allora il prefetto in quella circo-
stanza organizzò un servizio, di pubblica si-
curezza (lo dico senza tema di essere smen-
tito) dì protezione per tutti , perchè, tra le 
altre cose, la direzione fu data ad un di-
stinto commissario... 

B E L T R A M I . Come si chiama ? 
C A M E R I N I . Non lo ricordo ; è il com-

missario di Trani. (Rumori ed interruzioni 
all' estrema sinistra). 

Per le minaccie fatte, la pubblica sicu-
rezza si vide nella necessità di disporre che 
il comizio che si faceva per il Cioffrese fosse 
sorvegliato. Ma come? Sorvegliare un co-
mizio, quando si sa che ad esso interver-
ranno persone per disturbarlo, vuol dire 
violare la libertà ? No, vuol dire proteg-
gerlo. Sapendo che intervenivano persone 
che volevano commettere violenze, si era 
dato ordine di tenerle indietro e di perqui-
sirle, e allora si trovarono in terra una 
quantità di armi, che ora si dirà che vi fu-
rono gettate a bella posta. 

Ma il fatto è il seguente. Un corteo fu-
nebre di un leghista si avanzava ; un po-
vero operaio appartenente forse al partito 
Cioffrese, andando frettolosamente, com-
mise la imprudenza di attraversare le file 
del corteo; allora fu assalito da tutti 
quelli che costituivano il corteo, e del fu-
nerale si fece una battaglia politica, di 
modo che dovette intervenire la pubblica 
sicurezza. E in quella circostanza il dele-
gato Mastrangelo si condusse in modo così 
corretto, senza commettere atti di violenza 
contro chicchessia per ristabilire l'ordine, 
da meritare un encomio. Il comizio per Ciof-
frese si doveva tenere appunto in quel giorno 
{Interruzioni all' estrema sinistra) ma fu proi-
bito; e così pure vietandolo di proposito 
tanto ai partigiani del Salvemini quanto a 
quelli del Laudisi si fece opera di giustizia. 

Vediamo gli altri fatti . 
Soltanto quel tale di cui ha parlato l'ono-

revole Modigliani fu arrestato per avere 
pronunciato minaccie armato di rivoltella, 
ma poco dopo fu rimesso in libertà. Giu-
dicato poi dalla autorità giudiziaria fu 
prosciolto perchè risultò che non era punto 
vero che avesse in mano una rivoltella e 
perchè egli era stato invece inseguito e per-
cosso. Si noti poi che dopo essere stato ri-
messo in libertà, un'altra volta fu inse-
guito e percosso dagli avversari del partito 
Cioffrese (Interruzione del deputato Modi-
gliani). 

Un tale Montagna del partito di Salve-

i 
mini venne a diverbio con due del partito 
Cioffrese ; arrestato, gli si trovò un coltello 
in tasca; allora quel tal Modugno, citato 
dall'onorevole Modigliani, si fece innanzi 
con tre o quattro persone per attestare 
che il coltello glielo avevano messo in tasca 
i partigiani del Cioffrese. Orbene, interro-
gato il Montagna, confessò invece che il 
coltello era proprio il suo. {Interruzione del 
deputato Modigliani). 

A Terlizzi alcuni giovinastri vengono a 
disputa e, mentre il delegato Vicario sta 
per sedare la rissa, escono, dalla casa dove si 
trovavano, i partigiani del professore Vita-
gliano e si fanno addosso al Vicario, il quale 
si difende. Si fa un processo tanto contro 
il Vicario quanto contro coloro che lo ave-
vano assalito, i quali risultano pregiudi-
cati; l 'autorità giudiziaria assolve il Vi-
cario per legittima difesa. 

M O D I G L I A N I . Avrebbe dovuto assol-
vere Vitagliano perchè aveva impedito al 
delegato di dare delle bastonate! {Rumori). 

C A M E R I N I . Cito dei fatti e delle sen-
tenze, ma non posso commentare le sen-
tenze ! 

M O D I G L I A N I . Legga le sentenze se ne 
ha il coraggio ! {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, ri-
peto!... Non interrompano. 

C A M E R I N I . Un tale ricorre all'onore-
vole Salvemini perchè è assediato nella sua 
villa di campagna e non può uscirne e in-
gerirsi delle elezioni. L'autorità di pubblica 
sicurezza manda due persone alla villa di 
questo individuo assediato, ma q u a n d o ar-
rivano, trovano che l'assediato non è dentro 
la villa e appurano che è andato in car-
rozza a Trani insieme con un certo Ciaccia, 
un pessimo arnese. Tornato con la car-
rozza, Ciaccia spara un colpo di revolver. 
È arrestato, gli si domanda: che c o s a siete 
andato a fare a Trani, con Pannelli che 
era assediato nella sua villa? R i s p o n d e : 
siamo andati per assoldare dei mazzieri che 
ei occorrono il giorno delle elezioni. 

Questi sono fatti emergenti dagli atti,, 
non sono racconti di giornali. 

Un certo Polacco va a riferire che ha 
avuto cento lire per servire da mazziere. 
Egli commette un reato di corruzione. In-
tanto un partigiano del Cioffrese è arre-
stato fperchè aveva commesso questo de-
litto, e in carcere confessa che quello che 
aveva detto non era vero. 

E siamo ai due fatti culminanti : q u e l l o -
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dei professori, e quello di cui fu p a r t e pas-
siva il nos t ro collega onorevole Oiecotti . 

I professori. Dobbiamo p u r e a m m e t t e r e 
eerti s en t imen t i regionali : c'è u n a specie 
di gelosa ind ipendenza del propr io paese. 
Orbene che cosa accadde? Si p resen tano a 
Bi tonto q u a t t r o o c inque professori della 
Federazione delle scuole medie, i quali si 
qual i f icalo per agent i daziar i . 

M O D I G L I A N I . Ma non è vero ! 
C A M E R I N I . È verissimo. Garant isco 

quello che dico. Si sono qualif icat i per agenti 
daziari. 

CICCOTTI. Non è vero ! Lo inven ta lei ! 
C A M E R I N I . I n un de t e rmina to mo-

mento questi agent i daziar i , invece di occu-
parsi del dazio, vogliono fa r fa re una con-
t r avvenz ione ad uno che ha s t r a p p a t o un 
manifesto . E pubb l i camen te in presenza 
delle guardie accusano t re o q u a t t r o c i t t a -
dini. E d al lora questo geloso sen t imen to 
si ribella, e questi c i t t ad in i che veggono 
questa Faco l t à di professori camuffa t i da 
agenti daziar i che f a n n o un poco da agent i 
di pubblica sicurezza.. . ( In terruz ion i ) . 

CICCOTTI e M O D I G L I A N I . Ma dove 
sta scri t to questo % 

C A M E R I N I . È negli a t t i . 
M O D I G L I A N I e CICCOTTI . B u g i e ! 

Tu t te bugie ! 
C A M E R I N I . No, questo non p o t e t e 

dirlo. Perchè io r i spe t to voi, e voi d o v e t e 
rispettare me. Io non ho mai men t i to , e 
molto meno ment i re i quando parlo di a l t r i . 
Vi dico che questo sta negli a t t i . 

Contro quest i professori sapete qua le 
violenza si esercitò t Fischi e lancio di ver-
dure. 

M O D I G L I A N I e CICCOTTI. Non è af-
f a t t o vero ! 

C A M E R I N I . E vengo a l l ' a l t ro f a t t o . E 
qui invoco la t e s t imon ianza del l 'onorevole 
Oiecotti, perchè ne ha scr i t to anche al Gior-
nale d'Italia. 

Ella andò, onorevole Ciccott i , a Ter-
Hzzi, dove v e r a m e n t e aveva u n a cer ta base 
il candidato V i t a l i a n o . Lo stesso Salvemini 
disse che egli non vi aveva nessuna base, 
m a sol tanto spe rava di po te r g u a d a g n a r e 
voti eli e let tor i . L 'accogl ienza non f u cor-
diale... 

CICCOTTI. Accoglienza a colpi di r ivol-g i l a ! [Rumori). 
C A M E R I N I . L 'accogl ienza non fu cor-

ca le ; sempre a causa di quel s en t imen to 
di gelosa ind ipendenza . Si è de t to che fu 
tat to . t i rare dal delegato un colpo di rivol-

tella, m a s ta di f a t t o che nessuno ne f u 
colpito. (Rumori vivissimi all'estrema si-
nistra). 

Veniamo alle famose sassate. Le sassate 
fu rono semplicemente un a t t o d imost ra-
t ivo. . . (Oh ! oh ! — Ilarità — Vivi rumori 
all'estrema sinistra). 

CICCOTTI. Ma ci vuole del coraggio 
per a f fe rmare cer te cose! È una vera impu-
denza ! (Rumori vivissimi). 

C A M E R I N I . Ma che impudenza! Mi stia-
ad ascoltare fino alla fine e poi vedrà che 
non ho t o r t o . 

H o de t to che le sassate non f u r o n o che 
un a t t o d imost ra t ivo perchè l 'onorevole 
Ciccotti , nello scr ivere la l e t t e ra al Gior-
nale d'Italia, disse che egli ed i suoi amici 
si e rano r i pa r a t i col i 'ombrel lo . Se si sono 
p o t u t i r ipa ra re col l 'ombrel lo io dico che le 
sassate non fu rono al tro che un a t to di-
mos t ra t ivo . ( V i v a ilarità — Interruzioni e 
proteste dall' estrema sinistra). 

C A M E R O N I . Sassate l iquide ! {Ilarità) 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio ! 
C A M E R I N I . Riepi logando: abbiamo epi-

sodi di violenza da una pa r t e e da l l ' a l t r a . 
Ma, onorevoli colleghi, questi a t t i di vio-
lenza, che sono azione e reazione di una 
p a r t e e del l 'a l t ra , hanno forse impedi to l 'e-
sercizio del dir i t to elet torale ? Qui sta la 
quest ione. (Interruzioni dall' estrema sini-
stra). 

Lo stesso Salvemini asserisce che l'eser-
cizio del d i r i t to e le t tora le non f u impedi to . 
E il Laudis i af ferma di non aver p o t u t o o t -
tenere le firme per la sua presentaz ione a 
cand ida to . Vede te che enorme violenza ! 
Chi è che può credere, egregi colleghi, che 
un indiv iduo, il quale sostiene di avere u n a 
forza e le t to ra le superiore a 7 mila elet tori , 
non ne t r o v a 200 per la sua c a n d i d a t u r a ? 
I l povero nota io sta invano u n a g io rna ta 
ad a t t e n d e r e che il Laudis i gli conduca i 
p roc lamator i della sua elezione. E d ecco il 
circolo vizioso : siccome non ha chi lo pro-
clami af ferma che gli fu impedi to di farsi 
p roc lamare . Ma senti te poi che cosa dice 
Sa lvemini : il 19 o t t o b r e io t enevo a Bi-
t o n t o un comizio; il 23 deposi tavo al mu-
nicipio di Terlizzi la mia scheda-t ipo ; il 
25 il mio delegato di Giovinazzo procedeva 
alla nomina dei miei r app re sen t an t i . . . ( Vivi 
rumori dall'estrema sinistra). 

I n un a l t ro p u n t o dice: « Io debbo, per 
obbligo di leal tà , riconoscere che in Ter-
lizzi non avevo un largo pa r t i t o . Ma credo 
di non peccare di modest ia a f fe rmando che 
avre i p o t u t o p robab i lmen te a l largare la* 
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cerchia dei miei e le t to r i se mi fosse s ta to 
possibile f a re in Terlizzi opera di p ropa-
ganda ». 

Ques ta v e r a m e n t e è una bea ta illusione, 
alla quale pochi possono credere; ma ad 
ogni modo egli in Terlizzi non a n d a v a per-
chè non aveva prosel i t i ! E quando a Ter-
lizzi il delegato Vicario si avanzò p: r di-
f ende re il professore Salvemini, egli scese 
da l l ' au tomobi le per str ingergli la mano . 

D u n q u e non vi f u nessun impedimento 
dell 'esercizio e le t to ra le . 

L a ver i t à è che i t r e cand ida t i soccom-
bent i h a n n o f a t t o u n a p la tonica associa-
zione, disposti però a combat te r s i l ' un l'al-
t ro ; il che vuol dire che t u t t i insieme di-
cevano di avere una forza , ma uno cont ro 
l ' a l t ro non ne aveva nessuna, perchè uno 
la toglieva a l l ' a l t ro . 

E quindi avviene questo curioso spe t ta -
colo. I l Laudis i va a B i ton to a t e n e r e un 
comizio e sceglie il giorno e l 'o ra in cui lo 
t iene anche Cioffrese, il che dimostra mol ta 
l i be r t à e coraggio in ques t ' uomo che ha la 
r i spe t t ab i l e e tà di 80 ann i . Ma il Laudis i 
non aveva sos teni tor i a B i ton to , e al co-
mizio a n d a r o n o gli e le t tor i di Salvemini . 
E d al lora che cosa accadde? Che finito il 
discorso del Laudis i gli e le t tor i lo presero 
in braccio per acc lamare la sua c a n d i d a t u r a , 
10 p o r t a r o n o in t r i on fo , e t u t t i g r i d a r o n o : 
Viva Salvemini ! (Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

I n un al t ro paese si p resen ta a po r re la 
sua c a n d i d a t u r a il Vi tagl iano, ed il Laudis i , 
che era un suo avversa r io , gli va incon t ro 
e lo bacia. Bacia l ' avversar io che posa la 
c a n d i d a t u r a ! I l popolo app laude , ma poi 
v o t a per Cioffrese, perchè t r a i due che 
e r a n o così amici, che e rano f ra te l l i , non si 
p o t e v a comba t t e r e , e si doveva v o t a r e per 
11 te rzo . E questo d i m o s t r a l a nessuna forza 
che quest i signori a v e v a n o . 

E a l lora la conclusione è q u e s t a : che 
l ' as tens ione fu un espediente per po te r poi 
d i r e : a n n u l l a t e l 'elezione, perchè noi non 
a b b i a m o po tu to a f f e rmare il nos t ro voto. 
L 'as tens ione invece fu una necessità, perchè 
costoro sapevano che per quan to p la toni -
cam ente fossero unit i , erano separa t i , perchè 
ognuno voleva avere dei vot i a spese del-
l ' a l t r o , e nessuno di essi avrebbe p o t u t o 
sul serio sostenersi. 

E d al lora la Giun ta delle elezioni alla 
qua le si fa carico di t a n t e incoerenze, di 
t a n t i errori , di t a n t i aforismi sbagliat i , ha 
f a t t o un calcolo semplicissimo. H a f a t t o una 
specie di calcolo di resistenza e ha d e t t o : 

ma se il Cioffrese ha avu to se t temi la voti , 
e quest i se t temi la vo t i non sono effet to di 
f rode , perchè il calcolo dei mor t i e degli 
emigra t i si r i d u d e a 10, 15, 20 voti . . . 

M O D I G L I A N I . E i cer t i f ica t i non di-
s t r ibui t i ? 

C A M E B I C I . Ne parlo subito. 
L 'onorevole Oiccotti mi pare abbia de t to 

che ques to a rgomen to ha il d i fe t to di 
p rova r t r o p p o . Anche in ques to , l 'onorevole 
Modigliani ha chiesto t roppo dalle cifre. 
{Interruzioni del deputato Modigliani). 

Ma, del resto, q u a n d o i cer t i f icat i non si 
r icevono, si possono anche r ichiedere. . . (Ru-
mori). 

Non c' è nessuna disposizione che vieti 
di r i ch ieder l i ! (Rumori). A ogni modo, le 
cifre ind ica te da l l 'onorevole Modigliani non 
to rnano , perchè, se voi f a t e il calcolo, vi 
t r o v a t e con un numero di inscr i t t i supe-
riore ai diciasset te mila; quindi , ques ta que-
st ione dei cer t i f ica t i non dis t r ibui t i meri ta 
un serio control lo . 

Che cosa ha d e t t o la Giun ta delle ele-
zioni ? H a d e t t o , ed è logico : se il Ciof-
frese ha a v u t o se t temila vot i , avrebbero 
dovu to vo ta re l ' o t t a n t a c i n q u e per cento de-
gli e le t tor i perchè gli avversar i potessero 
r i po r t a r e u n a magg io ranza cont ro Cioffrese. 
Ma, quest i avve r sa r i poi sarebbero venuti 
a dividersi la q u a n t i t à di vot i r isul tante 
da questo c o n t i n g e n t e e le t to ra le ; e allora 
t u t t o al più, nel la ipotesi inverosimile di 
una vo taz ione d e l l ' o t t a n t a c i n q u e per cento, 
mai verif icatasi in quelle con t rade , noi 
av remmo a v u t o la possibilità di un bal-
lo t taggio . E d è possibile, di f r o n t e alla man-
canza di qualsiasi a f fermazione numerica o 
di cifre, di f r o n t e a un cand ida to che ha ri-
p o r t a t o se t temi la voti , annu l l a re il r isultato 
di questa elezione senza offendere la espres-
sione della vo lon tà della magg io ranza? 

La Giunta , con g rande imparzia l i tà ha 
m o t i v a t o e s a u r i e n t e m e n t e la sua conclu-
sione, ed io credo che non si possa, senza 
l imi ta re il d i r i t to delle maggioranze, non 
approva re quelle conclusioni. Si debbono 
a p p r o v a r e non per r iguardo alle persone, ma 
a p p u n t o per r iguardo ai d i r i t t i degli elet-
tor i , ai d i r i t t i di coloro che hanno votato 
per il loro cand ida to . Questo credo sia il 
dovere di coloro che vogliono r ispet tare la 
legge, e per la legge il d i r i t to delle mag-
gioranze . 

E faccio u n ' u l t i m a osservazione. Nel 
t e m p o c h e v o l g e , a m e n o n s e m b r e r e b b e 
giusto me t t e r e di nuovo in agi tazione un 
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collegio elettorale, che ha avuto un rap-
presentante ohe rappresenta settemila^ elet-
to r i : circhi il cinquanta pér cento. È tempo 
ormai che noi a ben più fecondo, a più ar-
monico e concorde lavoro, ci dedichiamo ! 

PRESIDENTE. Ed ora, onorevoli col-
leghi, vedendo come si prolunghi questa 
discussione sull'elezione di Bitonto faccio 
loro osservare che ci sono ancora due ora-
tori iscritti (Commenti) : uno è l'onorevole 
Montemartini, membro della Giunta delle 
elezioni, che La fa t to parte anche del Comi-
tato inquirente sull'elezione stessa ; e l'al-
tro è l'onorevole Ciccarone, che fa da re-
latore in sostituzione dell'onorevole Roma-
nin-Jacur. 

Rivolgo quindi ai colleghi viva preghiera 
di voler essere sintetici quanto più è possi-
bile, poiché la discussione è stata già am-
plissima e sarebbe ormai tempo di chiuderla. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mon-
temartini. 

MONTEMARTINI. Una dichiarazione 
di carattere personale: parlerò male come 
deputato di par te socialista il cui giudizio 
è già stato disapprovato dai compagni, e 
parlerò anche male come membro della 
Giunta delle elezioni, le cui conclusioni do-
vrò sostenere con ragioni che non so se 
saranno accettate da t u t t i i miei colleghi. 
Ho dunque bisogno di molta indulgenza. 

CAMEROTTI. Assolviamo ! 
MONTEMARTINI. Non farò l'analisi 

dei singoli fat t i , quali sono apparsi davanti 
al Comitato inquirente, nè parlerò della loro 
efficienza per quanto riguarda la elezione : 
lo farà, se lo crederà opportuno, il relatore; 
forse sarà meglio non farla, sia per quella 
^revità che ci ha raccomandato il Presi-
dente, sia perchè non si creda che il Comi-
tato inquirente ha voluto o vuole difendere 
e discolpare dei fa t t i delittuosi e turpi, sopra 
1 Quali richiamammo l 'attenzione dell'au-
torità giudiziaria, augurandoci che sia se-
vera ed energica. 

Voci a sinistra. Troppo tardi ! 
MONTEMARTINI. Io dovrei richiamare 

quanto già dissi a proposito di un 'al t ra di 
queste elezioni, ottenendo il consenso di 
alcuni eolleghi pugliesi di questa parte della 

amera. Mi lagnai allora, e mi lagno ora 
Più che mai, che laggiù, mentre da una 
Parte si organizza la violenza più sfacciata, 

a altra, invece di opporre la resistenza 
gari armata come sarebbe dovere, si di-

leva ^ m a g g i o r e preoccupazione, per la ri-
z lone della violenza e l'organizzazione 

del terrore, che rende sempre maggiori gli 
effetti della azione avversaria. 

Per questo, ed anche perchè non credo 
sia da trascurarsi la preoccupazione mo-
strata dal relatore, il quale, di fronte ad 
un suffragio di 7,000 voti, sopra un corpo 
elettorale di 17,000 iscritti, ha avuto paura 
di dare soverchia importanza all'organiz-
zazione dell'astensione avversaria, io ho 
votato la proposta che sta davanti alla Ca-
mera; ma l'ho votata specialmente per una 
ragione di morale politica, che mi dispiace 
non sia condivisa dai miei colleghi e sulla 
quale però richiamo l 'attenzione del Go-
verno. 

Onorevoli colleghi, il relatore ha voluto 
rammentare i precedenti di questo collegio: 
legislature 19a, 20a, 21», 22% e adesso 24a; 
sempre violenze, sempre contestazioni. Il 
relatore era stato laggiù vent 'anni or sono a 
fare un'inchiesta come la at tuale e ci di-
ceva di aver sentito allora le stesse cose e 
di aver visti gli stessi fat t i . Ed io mi sono 
posto la domanda: che cosa hanno fat to i 
Governi, che cosa ha fa t to la Camera in 
questi vent 'anni? {Commenti). 

I Governi, o meglio il Governo, poiché 
il Governo è continuativo, ha contribuito 
a radicare laggiù la massima (che noi 
abbiamo raccolta dalla viva voce dei testi-
moni) che chi sta col Governo può fare 
quello che vuole. {Commenti). E la Camera 
che cosa ha fat to per contraddire a questa 
massima % Ch'io mi sappia, la Camera non 
ha mai discusso l'azione del Governo nelle 
elezioni. {Commenti). 

Io ho visto ormai quat tro elezioni : sem-
pre al principio di ogni legislatura arriva-
vano alla Presidenza della Camera, a die-
cine, le interrogazioni e le interpellanze 
sopra l'azione del Governo durante la lotta, 
e sempre chi stava a quel posto poteva 
dire : Non turbiamo la serenità del giudizio 
della Giunta delle elezioni ! E così le que-
stioni passavano più tardi dalla Giunta 
alla Camera isolate, staccate le une dalle 
altre, legate necessariamente ad una per-
sona ; e venivano con dibatt i t i che, come 
quello d'oggi, acquistavano il carattere di 
dibattito personale e mettevano il Governo 
nella necessità o nelPopportunità di dichia-
rare la sua astensione. Cosi la Camera ha 
sempre giudicato delle elezioni singole, mai 
dell'azione del Governo. 

Orbene, a me sembrò allora, ed eravamo 
sulla fine del 1914 o al principio del 1915, 
quando fu fa t ta questa inchiesta (perchè, 
bisogna dirlo, la relazione è scritta da dieci 
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mesi e non è colpa del.'a Giunta se la Ca-
mera non l 'ha discussa) e forse è sembra to 
anche al relatore, che si po teva in questo 
caso scindere la questione personale del de-
p u t a t o il quale ha il suffragio di 7,000 elet-
tor i , e può e deve ri tenersi e le t to , dalla 
quest ione politica della condo t t a del Go-
verno. 

Sarà una eresia, o u n a ingenu i t à : il re-
latore, che è un ingegnere, ha scrit to, ho 
sent i to dire, delle eresie giuridiche, io sono 
botanico e posso dire delle ingenuità poli-

t iche. 
A me è sembrato che la questione si po-

tesse scindere e che noi potessimo dire : 
l 'onorevole Cioffrese resti, ma il Governo 
dica che cosa pensa di certe azioni da noi 
denuncia te e non si t r inceri dietro una 
astensione. (Interruzioni — Commenti). 

Eravamo , r ipeto, alla fine del 1914, o al 
principio del 1915, quando il Governo Sa-
landra si p resentava come res taura tore 
della moral i tà nel Mezzogiorno: non preve-
devo allora che il Governo sarebbe s ta to 
cont inua t ivo davvero. 

Onorevole Calandra, lei ha ancora in 
servizio un funzionario di pubblica sicu-
rezza, il quale da l l ' au tor i tà giudiziaria fu 
esonerato da t empo dalle modeste funzioni 
di fare il pubblico ministero nella p re tu ra , 
perchè r i t enu to indegno di essere rappre-
sentan te della legge: e cont inua a rappre-
sentare il Governo ! (Commenti). Laggiù 
c 'era, e lei lo ha ancora in servizio, un pre-
fe t to , il quale ha incar icato un segretario 
comunale (e ieri sentivamo par lare dello 
seiogl.'mento del Consiglio di Pis t icci : sono 
cose che si presentano allo stesso modo) di 
dare opera perchè una Commissione elet-
tora le si dimettesse, facendo capire che 

q ua lora questo non fosse avvenu to , si sa-
rebbero t r o \ a t e nelle liste elet toral i irre-
golar i tà tal i da giustificare l 'arresto. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Se vi sono prove di 
questo f a t t o , fapcia il piacere di mandar -

mele. 
M O N T I M A R T I N I . Io le leggo un brano 

della relazione scritta da un conservatore, 
nel quale può avere fiducia. 

S A L A N D E A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, l o ho fiducia in t u t t i ; 
anz i preferisco leggere i vostri scritt i . 

M G E T E M A R T I N I . L 'onorevole Eoma-
n i n - J a c u r l a scri t to nella sua relazione, 
t an to ca lunnia ta , queste parole che ancora 
non sono state le t te : 

« I f a t t i denunc ia t i nelle proteste, con 
t u t t i i par t icolar i di nomi di persone e di cir-
costanze, non poterono dal nostro Comitato 
essere appu ra t i così da poter l i dichiarare 
assolutamente veri, però assunsero spesso 
ca ra t t e re di probabi l i tà ta le che la Giunta 
crede doveroso, senza qui l e t t e ra lmente tra-
scriverli, di segnalar l i per quei provvedi-
ment i che, dopo il loro accer tamento , si 
renderebbero a nostro giudizio necessari, 
se veri fossero d imost ra t i , onde l 'azione del 
Governo presso le popolazioni r imanga , come 
deve r imanere sempre, c i rcondata da quella 
aureola di corre t tezza e di mora l i tà che 
costituisce la p r ima e la più grande forza 
del Governo di un libero paese. 

« Non possono ce r t amen te emanare dal 
Governo, nelle sue più alte sfere, ordini od 
anche semplici disposizioni ai suoi funzionari 
di con t ravveni re alle disposizioni della leg-
ge - o peggio di commet tere azioni addi-
r i t t u r a incriminabil i - ma se per disgrazia 
qualche funzionar io vien meno ai suoi do-
veri, o anche so l tan to mant iene un con-
tegno che può dar luogo a fonda t i sospetti 
di scorret tezza, il Governo deve affrettarsi 
a prendere quei p rovvediment i che sono 
necessari per dimostrare che la legge sta 
al di sopra di t u t t o e di t u t t i ». 

Su queste parole, onorevole S a l a n d r a , 
io r ichiamo l ' a t tenz ione di lei, della Ca-
mera . Io do il vo to favorevole alla convali-
dazione del l 'onorevole Cioffrese per s e p a r a r e 
la quest ione personale dalla questione po-
litica, perchè il Governo non possa dichia-
rare che si ast iene su una questione che 
interessa sol tanto la C a m e r a ; ma sappia il 
Governo che, quando noi proponiamo il rin-
vio degli a t t i a l l ' au tor i tà giudiziaria, inten-
diamo r inviare a giudizio i suoi funzionari, 
per quello che hanno f a t t o e quello che 
cont inuano a fare . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole C i c c a r o n e , 
che sostituisce c o m e re la tore l ' o n o r e v o l e 
Roman in - Jacu r , ha facol tà di parlare. 

CICCARONE, della Giunta delle elezioni. 
Onorevoli colleghi, il Pres idente ha detto 
le dolorose ragioni per le quali io mi trovo 
costret to a fa re il relatore. . . 

D E L L O S B A R B A . Sentiamo un altro 
botanico. 

CICCARONE, della Giunta delle elezione 
Non botanico nè ingegnere, ma a v v o c a t o 
come lei. L 'assenza dell 'onorevole R o m a n i a * 
J a c u r , dolorosa per i mot iv i che l 'hanno a 
t e rmina ta , ha messo anche me in una dira ' 
le si tuazione, perchè l 'onorevole Romani^ 
J a c u r aveva p o t u t o coordinare, a n a l i z z a r 
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*e vagliare t u t t i gli elementi che formavano 
l ' incar tamento, diciamo così, di questa pro-
cedura e gli a t t i dell'inchiesta, mentre io 
mi t rovo in condizione di dover fare ap-
pello ai ricordi e alle impressioni di circa 
due anni fa . 

M ARCHESANO. Ha fa t to male a non 
rileggere gli a t t i , pr ima della discussione. 

CICCARONE, della Giunta delle elezioni. 
Non ne ho avuto il tempo, perchè solo ieri 
fui avver t i to che avrei dovuto sostituire l'o-
norevole Romanin-Jacur . 

Qualcheduno dunque ha voluto far rim-
provero alla Giunta delle elezioni di avere 
ta rda to a portare alla Camera quest'elezio-
ne contestata. Il rimprovero non è giusto. 
In veri tà, subito dopo che il Comitato d'in-
chiesta si recò a Bitonto, la Camera era in 
vacanze e non riprese i suoi lavori che in 
maggio, ma natura lmente in maggio il Par-
lamento aveva ben altre e più gravi cure 
e non potè discutersi alcuna elezione. 

Quando la Camera riprese i suoi lavori, 
disgraziatamente il relatore era ammalato 
o aveva avuto un grave lut to domestico, 
sicché neanche allora questa elezione po tè 
venire in discussione. Quindi nessuna colpa 
da parte della Giunta. 

Gli onorevoli Girett i , Modigliani e Cic-
eotti hanno in sostanza r iprodot to le accuse, 
le quali sono messe in evidenza anche dalla 
relazione. La relazione nulla ha tac iuto , 
anzi posso dire che il relatore ha dipinto, 
senza a t tenuazione di sorta, a colori an-
che t roppo vivaci, il fosco quadro di que-
sta elezione. 

La Giunta, secondo me, ha dato prova 
di uno scrupolo anche eccessivo disponen-
do un'inchiesta per una elezione nella quale 
uno dei candidat i aveva r ipor ta t i i voti 
di circa metà degli inscritti e gli altri in-
sieme avevano avuto una votazione irri-
soria. Mai forse lo scrupolo fu por ta to così 
oltre come in questa elezione. La Giunta , 
preoccupata dalle numerose e gravi prote-
ste che le eran pervenute, volle esperire ogni 
mezzo istruttorio. I l Comitato d ' inchiesta 
si radunò sul luogo, sentì i test imoni, fece 
confronti f ra i testi, adoperò ogni sforzo, 
8 non sempre vi riuscì, per get tar luce 
sulla caotica complessità di questa vota-
zione. Essa riconobbe la esattezza di 
molte accuse, accertò che violenze vi era-
no state, ma che si verificarono in minor 
misura a Bitonto che in altri collegi, dove 
persino corse sangue ma le cui elezioni fu-
rono poi convalidate dalla Camera. (Com-
wenti). Ed è parso che non si dovessero 

ado t t a r e neppure criteri di così diversa giu-
stizia e che forse potrebbero avere carat-
tere di iniquità in questo momento. ( In-
terruzioni). 

Yi furono violenze che culminarono nel 
famoso comizio di Bitonto, dove però il 
professore Salvemini, nella sua lealtà, am-
mise di aver potu to tenere il suo comizio 
dinanzi ad una grande folla e che si chiuse 
pur t roppo con parecchie bastonate, mal date 
e mal resti tuite. 

Violenza vi fu , ma vi fu da una par te 
e dall 'a l t ra, perchè in Puglia, ormai è noto, 
le elezioni non furono mai inquinate di cor-
ruzione, ma di violenza quasi sempre, per-
chè le passioni politiche vi sono assai fer-
vide ed irrequiete. 

Il Comitato di inchiesta, accertata anche 
una indebita ingerenza del Governo, la 
deplorò, non limitandosi a poche, vane e 
sterili parole di deplorazione, ma la con-
cretò nella formale proposta di invio degli 
a t t i a l l 'autor i tà giudiziaria. 

Inf ine il Comitato di inchiesta dovet te 
anche accertare che irregolarità formali si 
erano verificate; però, dalle test imonianze 
raccolte a Bitonto, sopratut to da quelle 
dei presidenti dei seggi che erano magi-
strati, apparve che queste irregolarità fu-
rono di assai minore ent i tà di quanto in 
principio si era voluto far credere. 

Tu t t i quei morti , quegli assenti, t u t t i 
quelli che avrebbero votato invece di altri , 
in realtà non vi furono. L'onorevole Modi-
gliani ha forse il tor to , me lo permet ta , di 
credere alle voci degli interessati. Noi ab-
biamo inteso testimoni, i presidenti dei 
seggi... (Interruzione del deputato Modi-
gliani). 

Io userò la cortesia di credere a lei, 
quando lei userà la cortesia di credere a 
me! (Nuova interruzione del deputato Modi-
gliani). 

P R E S I D E N T E . Parli alla Camera, ono-
revole relatore, e non raccolga le interru-
zioni. E lei, onorevole Modigliani, non in-
ter rompa! 

CICCARONE, della Giunta delle elezioni. 
Ho quasi finito. 

Infin e la Giunta, dall 'esame degli elementi 
del giudìzio, dall'analisi accurata e scrupo-
losa d< gli a t t i e dall 'audizione dei testimoni 
è venuta nella persuasione che anche i so-
prusi, gli abusi e gli eccessi deplorati nel col-
legio di Bitonto non hanno mai assunto tale 
gravi tà da costringere gli avversari all'ass en-

J sione, e che, ad ogni modo, anche se questa 
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astensione non yi fosse s ta ta , il r isul tato 
non sarebbe stato diverso. 

Per oppugnare queste conclusioni, biso-
rebbe supporre un concorso di elettori che 
quasi rasenterebbe la to ta l i t à , bisognerebbe 
che, f ra t u t t i questi e let tori nessun voto 
avessepotuto mai avere l 'onorevole Cioffrese 
e avrebbesi dovuto dimenticare che questi 
sei o sette mila elet tori che hanno vota to 
avessero dovuto dare i loro vot i agli altri 
t r e candidat i , e quindi questi voti avrebbero 
dovuto essere in misura r ipar t i t i t r a i t r e 
contendent i . 

Queste sono, onorevoli colleghi, le con-
siderazioni per le qual i la Giunta è ve-
nu ta a proporvi la convalidazione dell 'ono-
revole Cioffrese. Qualche a l t ra considera-
zione ha suscitato qualche indignazione 
nella estrema sini&tra della Camera, ma noi 
abbiamo questa convinzione, che se è de-
plorevole la violenza dei par t ig iani del Go-
verno e gli abusi, è a l t r e t t an to deplorevole 
l 'a t teggiamento di una minoranza che si 
presume maggioranza e si r i t i ra di f ron te a 
fantas t iche violenze. Ad ogni modo ringra-
zio l 'onorevole Ciccotti e l 'onorevole Modi-
gliani delle cortesie usate verso questo ci-
reneo della Giunta. All 'onorevole Ciccotti, 
più aspro verso il Comita to inquirente , dirò 
una cosa sola : la Giunta delle elezioni è una 
magis t ra tura con facol tà di i s t ru t tor ia , ma 
essa non prende decisioni: fa proposte che 
sot topone al giudizio sovrano della Camera. 
La Camera po t rà non approvar le , e noi non 
ci ribelleremo certo alle sue decisioni con-
t r a r i e ; però abbiamo il dir i t to di non es-
sere sospettat i , nè di favori , nè di parzia-
lità, nè di negligenza, pur non avendo d'al-
t r a par te il d i r i t to di a t teggiarci ad infalli-
bili. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
il vicepresidente della Giunta delle elezioni 
onorevole De Nava. 

D E NAVA, vicepresidente della Giunta 
delle elezioni. La Camera conosce le ragioni 
per le quali il nostro egregio re la tore Eo-
manin-Jacur , presidente del Comitato inqui-
rente , - che conosceva profondamente t u t t e 
queste vicende elettorali - non ha potu to 
discutere e sostenere le conclusioni della 
Giunta. Perciò hanno preso la parola i due 
component i il Comitato inquirente ed hanno 
esposte le ragioni che indussero la Giunta 
a proporre la convalidazione. Mi consenta 
la Camera, giacche io non ho preso parte 
ad alcuna deliberazione, e perciò la mia 
parola può sembrare più imparziale e se-
rena, che io dica i criteri che hanno deter-

mina to la Giunta a proporre la convalida 
zione, alla quasi unanimità . 

La Giunta si è t r o v a t a di f ron te ad una 
elezione indubbiamente di cara t te re ecce-
zionale ed anormale: eccezionale ed anor-
male non soltanto per i fa t t i , o, per dir me-
glio, per i misfat t i che si erano consumati, 
ma perchè il cand ida to proclamato aveva 
7mila voti e i suoi avversari n o n n e avevano 
che quat tordic i o quindici. E p p u r e la Giunta 
in condizioni così eccezionali, con esempio 
nuovo, pensò di contestare la elezione. 
Sembrò strano, ma la Giunta lo fece, perchè-
arrivò ad essa l 'eco delle protes te vivissime, 
che anche nella s tampa avevano risonato,, 
per le cose, per non usare al tra parola, av-
venute nel collegio di Bi tonto nei giorni 
precedenti l 'elezione. 

E dopo la contestazione e la discussione 
pubblica si arrivò a deliberare un Comitato 
d ' inchiesta. Quali furono i criteri e quale fu 
direi quasi l ' incarico assegnato a questo 
Comitato di inchiesta? Ebbe questa mis-
sione: di andare a Bi tonto per assicurarsi 
se i set te mila voti, che in f a t t o erano stati 
dat i al Cioffrese, erano stati legi t t imamente 
dati, perchè se questa constatazione di f a t to 
fosse s ta ta compiuta , ev identemente la ri-
soluzione era a favore della convalidazione, 
perchè da una dimostrazione matemat ica ri-
sultava che con se t te mila vot i non era 
possibile avere una maggioranza su Ciof-
frese, anche po r t ando la percentuale dei 
vo tan t i alla più al ta cifra possibile. 

I l Comitato inqui ren te riferì unanime e 
concorde alla Giunta cbe salvo pochissimi 
voti, i voti dat i al Cioffrese si dovevano 
considerare dat i t u t t i legi t t imamente . Di 
f ronte a questa constatazione di f a t t o la 
Giunta era nell ' imprescindibile necessità di 
proporre la conval idazione della elezione. 

La Giunta non crede che questa risolu-
zione possa in alcun modo interpretarsi 
come una sanatoria a quello che è stato 
consumato nei giorni precedent i la elezione 
nel collegio di B i ton to . La nostra protesta, 
!a nostra deplorazione è vivissima, ed essa 
è s ta ta f a t t a dal re la tore onorevole Boma-
n in - Jacu r , con parole vibrate , che devono 
r ichiamare t u t t a l ' a t t enz ione del Governo. 
Come a t to positivo la Giunta non ha po-
t u t o fare altro che deferire gli a t t i al-
l ' au tor i tà giudiziaria. Si dice che non è suf-
ficiente. Ma quali a l t r i poter i noi abbiamo? 
P e r m e t t e t e m i di dire che la r i p r o v a z i o n e 

di ciò che si è consumato nel collegio di 
Bi tonto deve essere considerata , secondo 
me, la pa r t e essenziale della relazione. Se « 
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r increscevole che le l o t t e pol i t iche in a lcuni 
collegi, non solo del Mezzogiorno, ma di 
t u t t a I t a l i a , po r t ino a violenze, ad artifizi 
e a sopraffazioni , è mostruoso che i f u n -
zionari e le au to r i t à si prest ino ad agevo-
lare ques te violenze, perchè il mal cos tume, 
che è intessuto spesso di rea t i , d iven ta quasi 
consacrato d a l l ' a u t o r i t à del Governo. 

Mi auguro che queste discussioni sieno 
almeno efficaci e sa lu ta r i , e l ' a t t u a l e Go-
verno mi affida che si vogliano una vo l t a 
per sempre a b b a n d o n a r e questi metodi in-
degni di un popolo civile. (Approvazioni). 

A L T O B E L L I . Cominciamo con l 'annul-
lare ! 

DE NAVA, della Giunta delle elezioni. 
La Camera è sovrana . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà 
S À L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Non posso acce t t a re 
l ' invi to r ivol tomi dall ' onorevo le Monte-
mar t in i di d ichiarare in questo m o m e n t o 
i criteri del Governo circa la sua azione 
amminis t ra t iva e pol i t ica r i spet to agli ent i 
locali e alle elezioni, non solo di laggiù, come 
t roppo spesso si è compiac iu to di direl 'onore-
vole Montemar t in i , ma anche di lassù. (Com-
menti). Qua lunque parola dicessi po t r ebbe 
sembrare intesa ad influire sul vo to che la 
Camera sta per dare . Ma prof i t te rò di una 
qualunque prossima occasione, ne sia sicuro 
l 'onorevole Mon temar t in i , per esporre qual i 
siano i cr i ter i del Governo in ta le de l ica ta 
materia. 

Per ora debbo d ichiarare un icamente che 
il Governo-si as t iene dal vo to . (Rene!) 

P R E S I D E N T E . E ora, invi to gli onore-
voli colleghi a p rendere i loro posti; altri-
ment i è impossibile procedere alla vo ta -
zione nominale. 

Onorevole Ciccotti , ha chiesto di parlare*? 
CICCOTTI. Io volevo re t t i f icare ciò che 

^ depu ta to Camerini aveva de t to , assoluta-
mente sofisticando, anzi t r av i sando i fa t t i , 
già da me esposti in una l e t t e r a del t empo 
al Giornale d'Italia, che, per q u a n t o io ho 
insistito, non ha vo lu to leggere. Io potre i 
ret t if icare i f a t t i leggendo, a maggior con-
erma, la requis i tor ia del pubblico rami-

f e r o nel processo per i f a t t i di Terlizzi. 
• fa r inuncio, per b rev i t à , a far lo , r i tenen-
d o cosa superflua. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Ora le con-
c usioni della Giun ta delle elezioni sulla 
eiezione di B i ton to sono due: la p r ima presa 

unanimi tà , meno uno, propone che sia 

conval ida ta la elezione del collegio di Bi-
t o n t o nel la persona di Domenico Cioffrese; 
e la seconda p ropone di r i m e t t e r e gli a t t i 
a l l ' au to r i t à giudiziaria. 

Cont ro la p r ima conclusione l 'onorevole 
Gi re t t i p ropone 1' annu l l amen to dell 'ele-
zione. 

La p ropos ta del l 'onorevole Gi re t t i ha ì a 
p recedenza . Però res ta inteso che, se fosse 
dalla Camera resp in ta , s ' in tenderà appro-
v a t a la prima p a r t e delle conclusioni della-
Giun ta del le elezioni: cioè a dire la conva-
l idazione dell 'elezione del collegio di Bi-
t o n t o nella persona del l 'onorevole Cioffrese; 
e qu indi si dovrà vo t a r e sulla seconda . 

E se la p ropos ta del l 'onorevole Gire t t i 
fosse a p p r o v a t a , me t t e rò a pa r t i t o so l t an to 
la seconda p ropos ta della Giun ta : quella 
cioè dell ' invio degli a t t i a l l ' a u t o r i t à giu-
d iz ia r ia . 

Sulla proposta del l 'onorevole Gire t t i è 
s t a t a chiesta la votaz ione nomina le dagli 
onorevol i Ciriani, Giret t i , Mancini, Canepa , 
Dello Sbarba , L a P e g n a ^ Ciccotti , Altobelìi , 
Vigna, Pucci , Sandul l i , Saudino , Agnelli , 
Ber tes i , Modigliani, Tasca, Caporal i e Ve-
roni . 

Coloro che i n t endono di a p p r o v a r e l ' an -
nu l l amento della elezione, r i sponderanno Sì; 
coloro invece che in t endono di a p p r o v a r e 
la conval idaz ione del l 'onorevole Cioffrese, 
r i sponderanno No. 

P r i m a di procedere alla vo taz ione do 
f aco l t à di pa r l a r e a l l 'onorevole Lembo, per 
f a re u n a dichiarazione di vo to . 

L E M B O . Brevissime parole. Dichiaro 
di as tenermi per ragioni s t r e t t a m e n t e per-
sonali . E affinchè non possa esservi d u b -
bio aggiungo che ho preso v iva pa r t e ai 
d iba t t i t i giudiziar i , sia cont ro il Vicario, 
sia contro al t r i di cui si sono de t t i i nomi . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Si estragga a sorte il nome del depu-

t a to dal quale comincierà la ch iama. 
(Segue il sorteggio). 
Comincerà dal nome del l 'onorevole Maz-

zoni. 
Si faccia la ch iama . 
V A L E N Z A N I , segretario, fa la chiama. 

R i spondono Sì : 

Agnelli — Agnini — Alber te l l i — Alto-
belli — Amici Giovann i — Angiolini. 

Ba rbe ra — Basaglia — Basile — Bel t ra -
mi — Berenini — Berna rd in i — Bertesi — 
Bev ione — Bissolati — Bonomi I v a n o e — 
Brunel l i . 
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Cabrini — Cagnoni — Camera — Canepa 
— Caporali — Cappa — Caroti — Casalini 
Giulio — Cavallera — Centurione — Chiesa 
~ Ciccotti — Cicogna — Ciriani — Cola-
janni — Comandini. 

• De Felice-Giuffrida — De Giovanni — 
Dello Sbarba — De Viti de Marco — Di 
Mirafiori — Dorè — Drago — Dugoni. 

Faranda — Federzoni — Fera — Ferri 
Giacomo. 

Gasparotto — Gaudenzi — Gerini — 
Giretti — Graziadei. 

La Pegna — Lucci. 
Maffì. — Mancini — Marangoni — Mar-

chesano — Masini — Mazzarella — Mazzo-
lani — Merloni — Miglioli — Milano — 
Modigliani — Morgari — Musatti, 

l i a v a Ottorino — Nunziante. 
Pasqualino-Vassallo — Patrizi — Pescetti 

— Pietriboni — Prampolini — Pucci. 
Quaglino. 
Sindone — Eondani. 
Salomone — Salterio — Sarrocchi — 

Saudino — Schiavon — Sciacca-Giardina 
— Scialoja — Sichel. 

Talamo — Tasca — Treves — Turati. 
Vigna. 
Zibordi. 

Rispondono No : 

Abbruzzese — Adinolfì — Agnesi — Agu-
glia — Amici Venceslao — Ancona — Ar-
rigoni — Arrivabene — Artom — Astengo. 

Baccelli — Balsano — Bertiai — Bet-
tolìi — Bianchini — Bagnami — Bonicelli 
— Bonomi Paolo — Borromeo — Boselli 
— Bovett i — Brandolini — Bruno — Buc-
cellì — Buonvino. 

Caccialanza — Calisse — Oallaini — Ca-
merini — Cameroni — Capitanio — Caputi 
— Carboni — Caron — Caso — Ceci — 
Ciccarone — Cimorelli — Cocco-Ortu — 
Congiu — Crespi — Curreno. 

Danieli — De Amicis — De Bellis — 
De Capitani — Del Balzo — De N a v a Giu-
seppe — Dentice — De Vargas — De Vito 
— Di Bagno — Di Caporiacco — Di Fran-
cia — Di Sant'Onofrio. 

Facchinett i — Faelli — Falconi Gae-
tano — Fallett i — Fiamberti — Finoc-
chiaro-Aprile — Fornari — Frisoni — Fru-
goni. $ 

Galli — Gazelli — Giordano — Giova-
nelli Alberto —- Giovanelli Edoardo — Gi-
rardi — Giuliani — Goglio — Grabau — 
Grosso-Campana. 

Indri. 
Joele. 

Landucci — Larizza — La Via — Leo-
nardi — Leone — Libertini Gesualdo — 
Longinotti — Luciani. 

Mango — Materi — Mauro — Maury — 
Meda — Mendaja — Miari — Micheli — 
Mirabelli — Mondello — Montemartini — 
Montresor — Morelli Enrico — Morpurgo 
— Murialdi. 

Nava Cesare. 
Ollandini. 
Padulli — Pala — Paparo — Parodi — 

Pastore — Peano — Permisi — Perrone — 
Piccirilli — Pozzi. 

Rastelli — Eeggio — Bellini — Bicci 
Paolo — Bissetti —.Rodino — Boi —- Bossi 
Luigi — Rubini — Ruspoli. 

Sanjust — Scano — Schanzer — Simon-
celli — Sioli-Legnani — Sitta — Soderini 
— Soleri — Solidati-Tiburzi — Stoppato — 
Storoni — Suardi. 

Tassara — Teodori — Tinozzi — Tosca-
nelli — Tosti. 

Vaccaro — Valenzani — Venino — Vinaj. 
Zegretti. 

Si astengono : 

Barzilai — Baslini — Battaglieri — Be-
lotti — Borsarelli. 

Careano — Cavagnari — Celesia — Chi-
mienti — Ciacci Gaspero — Ciuffelli — Co-
dacci-Pisanelli — Cottafavi . 

Da Como — Daneo. 
Gregoraci. 
Larussa — Lembo, 
Marcello — Mariotti — Martini — Mosca 

Gaetano. 
Nitt i . -
Orlando Vittorio Emanuele. 
Pansini. 
Riccio Vincenzo — Rosadi. 
Salandra — Sipari — Sonnino. 
Varzi — Visocchi. 

Sono in congedo : 

Abozzi. « 
Cassin. 
Lombardi — Lucifero. 
Magliano. 
Pezzullo. 
Rattone — Romanin-Jacur. 
Teso — Tamborino. 

Sono ammalati : 

Albanese. 
Cannavina — Casolini — Cermenati — 

Cicarelli. 
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Lucchini. 
Marami — Molina. 
Ottavi. z 
Pais-Serra. 
E ossi Cesare. 
Santamaria. 

Assente per ufficio pubblico: 

Marazzi. 

Chiusura 
e risultamento della votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale ed invito gli onorevoli 
segretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione nominale sulla proposta 
del deputato Giretti per l'annullamento 
della elezione contestata del collegio di Bi-
tonto nella persona dell'onorevole Ciof-
frese: 

Presenti . 297 
Votanti 265 
Astenuti . . 32 
Maggioranza 117 

Hanno risposto Sì . 90 
Hanno risposto No. . 143 

La Camera non approva la proposta del 
deputato Giretti. 

Dichiaro quindi convalidata la elezione 
del collegio di Bitonto nella persona del-
l'onorevole Domenico Cioffrese, salvo i casi 
di incompatibilità preesistenti e non cono-
sciuti fino a questo momento. 

Pongo ora a partito la seconda propo-
sta della Giunta delle elezioni, di rimettere 
cioè all 'autorità giudiziaria tutt i gli atti 
della elezione. 

Coloro che l'approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(È approvata). 
(Commenti vivaci). 

Comunicazione del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
Consiglio ha chiesto di parlare. 

He ha facoltà. * 
CALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Mi onoro di annunciare 

alla Camera che con odierni decreti luo-
gotenenziali sono state accettate le dimis-
sioni dalla carica di sottosegretario di Stato 
per la guerra rassegnate dal tenente gene-
rale Vittorio Elia, e che alla carica stessa è 
stato nominato il tenente generale Vittorio 
Alfieri. (Commenti). 

Ritiro di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la marina ha facoltà di 
parlare. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Mi onoro di presentare alla 
Camera un decreto luogotenenziale che 
autorizza il ritiro del disegno di legge : 
Provvedimenti per gli ufficiali di vascello. 
(422) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
sottosegret mo di Stato per la marina della 
presentazione di un decreto luogotenen-
ziale che autorizza il ritiro del disegno di 
legge : Provvedimenti per gli ufficiali di va-
scello. (422). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Pozzi e Caron a recarsi alla tribuna per 
presentare delle relazioni. 

POZZI. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Conversione in legge del Regio decreto 
25 aprile 1915, n. 559, concernente la limi-
tazione o sospensione del servizio telefo-
nico urbano ed interurbano sia sulle reti 
e linee dello Stato, sia su quelle affidate 
all'industria privata in caso di circostanze 
straordinarie. (488) 

CARON*. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla 
Ca mera la relazione sul disegno di legge : 
Conversione in legge del Regio decreto 
20 maggio 1915, n. 713, riguardante la vigi-
lanza diretta dell'autorità militare sugli 
stabilimenti ed edifìci che interessano l'e-
sercito e la marina. (523) 

Mi onoro anche di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla domanda di auto-
rizzazione a procedere contro il deputato 
Cagnoni per contravvenzione prevista dal-
l'articolo 48, lettera b) del regolamento di 
polizia veterinaria. (569) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 
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Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge di Regi decreti concernenti 
provvedimenti sulla circolazione cartacea 
dello Stato, sulla circolazione bancaria e 
sulla istituzione di un conto corrente spe-
ciale fra Tesoro e Cassa depositi e pre-
stiti. 

P R E S I D E N T E . Ora passeremo alla di-
scussione di alcuni disegni di legge che sono 
all'ordine del giorno, sui quali nessuno è 
iscritto a parlare e che potranno senz'altro 
essere approvati. 

I l primo è quello che riguarda la Con-
versione in legge di Regi decreti concer-
nenti provvedimenti sulla circolazione car-
tacea dello Stato, sulla circolazione ban-
caria e sulla istituzione di un conto cor-
rente speciale fra Tesoro e Cassa depositi 
e prestiti, n. 295. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VAL EN ZANI, segretario, legge (V. Stam-

pato n. 295-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-

dendo di parlare dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passeremo alla discussione dell'articolo 
unico, di cui do lettura: 

Articolo unico. 
« Sono convertiti in legge i Regi decreti 

annessi alla presente e qui di seguito indi-
cati (Allegati 1-9): 

а) provvedimenti per la circolazione 
di biglietti di Stato e per il Tesoro: 

Regi decreti n. 828 del 18 agosto e 
n. 1007 del 19 settembre 1914; 

б) sulla circolazione bancaria: 
Regi decreti n. 791 del 4 agosto, n. 825 

del 13 agosto e n. 827 del 18 agosto 1914; e 
Regi decreti nn. 1284 e 1287 del 23 novem-
bre 1914; 

c) sulla istituzione di un conto cor-
rente speciale fra Tesoro e Cassa depositi e 
prestiti : 

Regi decreti n. 1028 del 22 settembre 
e n. 1286 del 23 novembre 1914 ». 

CAR CANO, ministro del tesoro. Chiedo 
che in questo articolo siano soppresse nel 
primo periodo le parole : « annessi alla pre-
sente e qui di seguito indicati (Allegati 1-9) ». 

P R E S I D E N T E . Con questa modifica-
zione, se non vi sono altre osservazioni, il 
disegno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto nella seduta di domani. 

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge di Regi decreti emanati 
durante la proroga dei lavori parlamen-
tari dal 6 luglio al 2 dicembre 1914 au-
torizzanti spese straordinarie in aggiunta 
agli stanziamenti di bilancio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge di Regi decreti emanati 
durante la proroga dei lavori parlamentari, 
autorizzanti spese straordinarie in aggiunta 
agli stanziamenti di bilancio. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
DE AMICIS, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 297-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Passeremo alla discus-
sione dell'articolo unico, del quale do let-
tura : 

Articolo unico. 
« Sono convertiti in legge i Reali decreti 

16 agosto 1914, n. 845 ; 21 agosto 1914, n. 855; 
6 settembre 1914, n. 996 ; 11 ottobre 1914, 
n. 1093: 11 ottobre 1914, n. 1094; 11 otto-
bre 1914, n. 1096 ; 24 settembre 1914, n. 1052; 
11 ottobre 1914, n. 1097; 15 novembre 1914, 
n. 1255; 23 novembre 1914, n. 1282; 19 lu-
glio 1914, n. 824; 11 ottobre 1914, n. 1095; 
24 settembre 1914, n. 1051 ; 15 novembre 
1914, n. 1242 ; 19 luglio 1914, n. 843 ; 15 no-
vembre 1914, n. 1243 ; 15 novembre 1914, 
n. 1241 ; 29 luglio 1914, n. 874; 29 luglio 1914, 
n. 921; 24 settembre 1914, n. 1117 e 23 ago-
sto 1914, n. 957, allegati alla presente legge ». 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
che in questo articolo siano soppresse le ul-
time parole : « allegati alla presente legge ». 

P R E S I D E N T E . Con questa modifica-
zione, se non vi sono altre osservazioni, il 
disegno di legge sarà votato domani a scru-
tinio segreto. 

Discussione del disegno di legge n. 302: 
Conversione in legge del Regio decreto 
18 ottobre 1914, n. 1115, che riduce tem-
poraneamente il dazio sul grano, altri ce-
reali e prodotti derivati e del Regio de-
creto 1° dicembre 1914, n. 1314, che ne 
prorogò gli effetti. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge n. 302 : 
Conversione in legge del Regio decreto 18 



Atti Parlamentari — 10003 — Camera dei Depvtati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 7 APRILE 1 9 1 6 

ottobre 1914, n. 1115, che riduce tempora-
neamente il dazio sul grano, altri cereali e 
prodotti derivati e del Regio decreto 1° di-
cembre 1914, n. 1314, che ne prorogò gli 
-effetti.. , 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E AMICIS , segretario, legge: (V. Stam-

pavo n. 302-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

«è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passeremo 
-all'articolo unico del quale do lettura : 

Articolo unico. 

« Sono convertiti in legge i Regi decreti 
18 ottobre 1914, n. 1115 e 1° dicembre 1914, 
n . 1314, relativi alla riduzione temporenea 
del dazio doganale sul grano, altri cereali 
e prodotti derivati ». 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà votato domani a scrutinio se-
greto. 

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge dei Regi decreti 4 agosto 
1914, n. 760, 16 agosto 1914, n. 821, e 
27 settembre 1914, n. 1033, concernenti il 
rimborso dei depositi presso Istituti di 
varia natura e il pagamento delle cam-
biali. 

P R E S I D E N T E . L'ordinedel giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge dei Regi decreti 4 agosto 1914, 
n. 76,0 16 agosto 1914, n. 821, e 27 settem-
bre 1914, n. 1033, concernenti il rimborso 
dei depositi presso Is t i tut i di varia natura 

•e il pagamento delle cambiali. 
S i dia lettura del disegno di legge. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 324-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passiamo 
all 'articolo unico. 

Ne do lettura : 

Articolo unico. 

« Sono convert i t i in legge i Regi decreti 
4 agosto 1914, n. 760; 16 agosto 1914, n. 821 
e 27 settembre 1914, n. 1033, concernenti 
il rimborso dei depositi presso istituti di 
varia natura e il pagamento delle cambiali «. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
•chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
^ara votato domani a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Convali-
dazione del Regio decreto 9 agosto 1914, 
n. 823, che modifica lo stanziamento del 
capitolo 48 del bilancio della spesa del 
Fondo per l'emigrazione per l'esercizio 
finanziario 1914-15. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conva-
lidazione del Regio decreto 9 agosto 1914, 
n. 823, che modifica lo stanziamento del 
capitolo 48 del bilancio della spesa del 
Pondo per l 'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1914 15. 

Se ne dia let tura. 
D E AMICIS , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 303-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passiamo 
all 'articolo unico. Ne do l e t t u r a : 

Articolo unico. 

« È convertito in legge il Regio decreto 
9 agosto 1914, n. 823, che porta a lire 800,000 
10 stanziamento del capitolo 48 « Casi 
eccezionali di rimpatrio e di assisistenza 
degli emigranti in Europa ed altri paesi -
ricerche di emigranti nell' interesse delle 
loro famiglie >> del bilancio della spesa del 
Pondo per l'emigrazione per l'esercizio 
finanziario 1914-15; ed autorizza, ove sia ne-
cessario, per pari somma la vendita di ti-
toli di S ta to e garantit i dallo Stato , di 
proprietà del Fondo per l 'emigrazione ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà votato domani a scrutinio se-
greto. 

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto 11 feb-
braio 1915, n. 108, riguardante la conces-
sione di mutui ai comuni per metterli in 
grado di fare sovvenzioni ai Monti di 
pietà. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Con-
versione in legge del Regio decreto 11 feb-
braio 1915, n. 108, riguardante la conces-
sione di mutui ai comuni per metterli in 
grado di fare sovvenzioni ai Monti di 
Pietà ». 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 344-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
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Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. Passiamo 
alla discussione dell'articolo unico. 

Ne do lettura : 
Articolo unico. 

« E convertito in legge il Regio decreto 
11 febbraio 1915, n. 108, riguardante la 
concessione di mutui ai comuni per porli 
in grado di far sovvenzioni ai Monti di 
pietà ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare questo disegno di legge 
sarà votato domani a scrutinio segreto 

Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle inter-
rogazioni ed interpellanze presentate oggi. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per 
conoscere se non credano opportuno solle-
citare la liquidazione delle indennità do-
vute alle famiglie degli operai, addetti ai 
lavori militari in zona di guerra, morti per 
cause violente. » 

« Di Caporiaceo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, sul re-
cente doloroso, ingiustificabile ed arbitra-
rio internamento del patriota triestino, pro-
fessore Ermenegildo Scala, dimorante da 
oltre un ventennio in Italia, durante il quale 
spese la sua opera costante e calorosa di 
propaganda irredentista ed altamente ita-
liana. 

« Fraccacreta ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e di grazia e giusti-
zia, per sapere come fu possibile che An-
gelo Di Ceglie (da Ruvo di Puglia) figlio 
di Giuseppe e Maggialetti Francesca fosse 
stato scambiato pel fratello premorto ed 
incorporato a soli diciassette anni nell'e-
sercito combattente, e poscia per un as-
serto delitto militare (diserzione, vuoisi) 
condannato a vent'anni di reclusione. Se 
a tanto pietosissimo caso si voglia, in con-
formità delle domande in corso, dare pronta, 
efficace riparazione. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sui provvedi-

menti che intenda adottare per assicurare-
il traffico nella stazione di Bonefro che da 
tre mesi può dirsi cessato con gravissimo 
danno della popolazione dei sette comuni 
che fanno capo a quella stazione. 

« Magli ano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se - nonostante la denuncia presentata alla 
Procura generale in Genova - gli autori 
dell'eccidio compiutosi la notte tra il 26 e 
27 decorso gennaio nel comune di Neirone 
siano tuttora a piede libero - e nel caso,-
da quale prerogativa si trovino sorretti. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se, quando-
rispose ad altra interrogazione del sotto-
scritto, relativa al segretario comunale di 
Loieri, fosse stato informato da chi di ra-
gione delle deliberazioni 23 marzo 1914; 24 
ottobre 1915 e 26 febbraio 1916 del Consi-
glio comunale di Loieri; ed in caso negati-
vo quali provvedimenti intenda prendere 
riguardo a chi risulti responsabile di averlo 
informato contro verità in ordine ai fatti 
indicati dal sottoscritto nella precedente 
interrogazione. 

« Modigliani ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
il ministro dell' interno, per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare per prov-
vedere alle condizioni gravissime della pub-
blica sicurezza nelle Provincie di Caltanis-
setta e di Girgenti. 

« Colajanni, Marchesano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se e quale accoglimento 
intenda di dare alle proposte d'una Com-
missione parlamentare circa la regolamen-
tazione giuridica dei rapporti d'impiego 
privato, in ordine all 'attuale stato di guerra. 

« Miglio li ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda di modificare prontamente il 
nuovo orario ferroviario che tronca ogni 
comunicazione diretta di Messina e C a t a n i a 
con Siracusa. 

« Toscano ». 

« I sottoscritti chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
I ministro delle poste, per conoscere qual i 
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ragioni abbiano consigliato di sopprimere, 
alla posta centrale di Milano, il servizio se-
rale diretto di impostazione pei singoli 
treni in partenza : e ciò con danno ed in-
comodo specialmente del commercio.. 

« Agnelli, Oappà ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se abbia notizia di pre-
tese vendite mobiliari o immobiliari, civili 
o commerciali, fatte da austro-ungarici a 
cittadini italiani in ispregio del decreto luo-
gotenenziale 24 giugno 1915, n. 902. 

« Federzoni, Medici Del Vascello «. 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno e d'agricoltura, indu-
stria e commercio, sulla perquisizione ope-
rata nella sede centrale della Federazione 
nazionale fra i lavoratori delle arti tessili 
e sulle garanzie da assicurarsi in zona di 
guerra anche ai lavoratori occupati nelle 
industrie non coperte dai decreti sulla mo-
bilitazione industriale. 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se gli consti, 
e in caso affermativo se crede opportuno 
d'impedire, che siano poste in vendita in-
genti partite di titoli, specialmente ferro-
viarii, provenienti da paesi nemici - tanto 
più quando questa provenienza, malcelata 
da intervento d'intermediari neutrali - r e -
sulti da dati e segni conosciuti da coloro 
stessi che in Italia si prestano a simili ope-
razioni dannose ed antipatriottiche. 

« Raimondo ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere per quali 
ragioni l'autorità politica di Torino ha proi-
bito l'affissione di un manifesto della lo-
cale Camera del lavoro col quale si inten-
deva fiancheggiare la deliberazione presa 
dal Consiglio comunale di Torino contro le 
Società esercenti il pubblico servizio del 
gas ed a difesa dei consumatori. 

« Giulio Casalini, Morgari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
sinistro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni del lungo ritardo nella esecuzione 
ttei lavori di costruzione della ferrovia 
Arezzo-Sinalunga. 

« Bernardini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' i n -
terno per conoscere se intenda, per ragioni 
di equità, adottare per i segretari e ragio-
nieri delle pubbliche Amministrazioni prov-
vedimenti analoghi a quelli già adottati per 
le promozioni degli uditori giudiziari a giu-
dice e sostituti procuratori del Ee, nonché 
per i segretari del Ministero di grazia e giu-
stizia. 

« Tosti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se non deb-
bano essere ammessi anche gli ufficiali dei 
còrpi amministrativi a godere, come i sotto-
tenenti e tenenti di complemento delle armi 
combattenti, del benefizio di potere essere 
promossi effettivi indipendentemente dai 
titoli di studio e da qualsiasi esame. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Morelli-Gualtierotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per-
chè provveda a far cessare i troppo fre-
quenti enormi ritardi che si verificano nei 
tempi di consegna e di pagamento dei va-
glia postali nella zona di operazioni, evi-
tando così ai combattenti ed alle loro fa-
miglie una causa di malumore. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda doveroso dare disposizioni perchè i 
segretari ed impiegati, specialmente dei 
piccoli comuni rurali, i quali devono pre-
stare un notevole lavoro straordinario, ne 
siano convenientemente ricompensati. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se i Reali 
carabinieri, distaccati in zona di difesa 
sulle alture del confine svizzero e precisa-
mente a Cavaglio S. Donnino sopra Can-
nobio (Novara) dove la vita è costosa, do-
vendosi tutto portare dal piano, e dove 
avvi un maggiore consumo di calzature^ 
non hanno diritto a soprassoldo per l'as-
soluta insufficienza della paga abituale.; 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Beltrami ». 
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« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere sulla base 
di quali precedenti accer tament i tecnici e 
•con quale garanzia circa l'efficienza ed il 
valore dei brevett i Gallett i sia stato sti-
pulato un contrat to per l ' impianto di una 
stazione radio-telegrafica a grande potenza 
con l'ingegnere Gallett i , assegnandovi per-
sonale militare e sostenendo un lavoro che 
non ha dato pratici risultati , mentre un 
servizio radio-telegrafico efficiente e supe-
riore a quello offerto dal Gallett i è stato 
già da tempo at t ivato t ra Coltano e Pie-
trogrado e mentre è stato impedito al se-
natore Marconi di valersi del diritto accor-
datogli dalla vigente convenzione di im-
piantare una stazione a grande potenza a 
proprie spese, che sarebbe s ta ta messa gra-
tu i tamente a disposizione del Eegio Go-
verno per le esigenze della guerra. ( L ' i n -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Medici Del Vascello ». 

e I I sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
agli ufficiali subalterni veteri tari di com-
plemento e territorial i non è stata appli-
ca ta la circolare 39 del Giornale militare, 
dispensa 4a del 1916 e non sono stati pro-
mossi capitani, come s'è f a t to per i medici, 
coloro che aveano quindici anni di laurea. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Scalori ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere : I o se non 
sia equo che, data la promozione a mag-
giore degli aiuti delle Cliniche ed Is t i tut i 
scientifici universatari , i professori ufficiali, 
direttori di questi I s t i tut i , vengano pro-
mossi ad un grado superiore ; 2° se non 
creda opportuno che gli assistenti ordinari 
delle Cliniche e degl ' Ist i tuti scientifici - che 
non abbiano raggiunto il quinto anno di 
laurea - siano promossi al grado di te-
nente, in considerazione dell' avvenuto 
avanzamento a maggiore degli aiuti . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Morisani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda utile, ai fini dell 'economia nazionale, 
per le esigenze del commercio e dell'agri-
coltura, specialmente, disporre che i mili-
tar i dichiarati permanentemente inabili alle 
fat iche di guerra siano destinati a sedi le 

più prossime ai Distrett i d'origine, in modo 
che nella misura compatibile col servizio, 
possano sorvegliare aziende ed affari. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Mosisani ». 

« I l sottoscritto chiede d5 interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
perchè siasi negata agli ufficiali giudiziari 
della Corte d'appello di Aquila l ' indenni tà 
di disagiata residenza concessa a tu t t i gli 
al tr i impiegati dello S t a t o e dei comuni 
dei paesi colpiti dal terremoto, dal mo-
mento che, per parere del Consiglio di Stato 
e per la legge 1911 sugli ufficiali giudiziari, 
essi sono equiparati giuridicamente ed eco-
nomicamente alle altre categorie di fun-
zionari dello S ta to . (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per avere 
assicurazioni che anche nel caso di morte 
per mala t t ia contra t ta in servizio di guerra, 
i congiunti del militare hanno diritto alla 
pensione privilegiata, e che le loro domande 
saranno esaminate e decise con ogni più 
largo criterio di applicazione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Sichel », 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, e i ministri della 
guerra e del tesoro, per sapere se non cre-
dano equo e doveroso concedere una con-
grua indennità a quei genitori che, pur 
non avendo diritto a pensione per la morte 
di un loro figlio in guerra, si trovino in 
condizioni economiche tristi , e ne abbiano 
risentito un danno. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Sichel ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere per quale 
ragione sia s tata fin dal 1° luglio scorso, 
to l ta ai funzionari doganali di Modane, che 
si t rovano sotto le armi, l ' indennità di re-
sidenza, mentre l 'Amministrazione postale 
e la ferroviaria continuano ad accordarla 
ai loro impiegati colà distaccati e stati ri-
chiamati in servizio mili tare; e se non ri-
tenga doveroso ripristinarla dal giorno m 
cui è venuta a cessare, sia per una ragione 
di equità perchè quasi tu t t i i r i c h i a m a t i 

hanno dovuto lasciare a Modane le 
famiglie incontrando una d o p p i a spesa, sia 
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per togliere questa disparità di trattamento 
fra impiegati dello Stato che pur apparte-
nendo a diverse Amministrazioni affrontano 
con uguale ardimento i disagi ed i pericoli 
della guerra per la grandezza della Patria. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
intenda dare disposizioni, per le quali sia 
consentito il cambio ai militari i quali, 
come il 15° battaglione di milizia territo-
riale, trovansi, da troppo lungo tempo, al 
fronte della zona di guerra. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Beltrami ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tiene necessario e doveroso procedere al 
cambio dei medici di qualunque grado 
che si trovano al fronte, sostituendoli con 
quelli rimasti nelle città e nei paesi a com-
piere un servizio, largamente retribuito, 
non ostante possano ancora continuare la 
cura della propria clientela o usufruire di 
altri stipendi inerenti ad altri loro uffici. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Miglioli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se egli sia 
a conoscenza, e quali provvedimenti in-
tenda prendere al riguardo dei gravi abusi 
commessi dalla Commissione comunale del 
Bagno a Ripoli (Firenze) nell'assegnazione 
dei sussidi di Stato ai congiunti di militari 
trattenuti o richiamati alle armi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Caroti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri degli affari esteri e della guerra, 
Per conoscere i termini dell'accordo stipu-
lato tra la Francia e l ' Italia allo scopo di 
regolare la reciproca consegna dei re-
nitenti e dei disertori durante l 'attuale 
guerra, semprechè non ostino alla pub-
blicazione dei termini suddetti ragioni 
di Stato. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Meda ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se non ravvisi opportuno e dovere di giu-
stizia e di equità estendere i benefici del 
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decreto luogotenenziale dell'agosto 1915 con 
il quale si aumentano i sussidi per le co-
struzioni delle strade obbligatorie rimaste 
in sospeso per effetto della legge 1894, an-
che a quelle strade obbligatorie che i co-
muni, in precedenza o dopo della legge del 
1868, hanno impreso senza richiedere sus-
sidio di sorta e sono oggi da completare, -
e ciò non fosse altro per la costatazione 
che questi comuni soltanto resterebbero 
esclusi dalle nuove concessioni per il fatto 
di non aver domandato nè usufruito delle 
precedenti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere il pensiero del Governo intorno agli 
apprezzamenti che si fanno dagli uffici di-
pendenti dal potere esecutivo circa l'ap-
plicazione delia legge sull'istruzione elemen-
tare e popolare 4 giugno 1911 in quella parte 
che concerne la riconosciuta autonomia sco-
lastica per quei comuni la percentuale anal-
fabética dei quali non superi il 25 per cento 
della popolazione. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra : Io sulla opportu-
nità di emanare delle disposizioni perchè 
i militari esclusi dalla nomina a sottote-
nente della Milizia territoriale essendo stati 
riconosciuti inadatti permanentemente ai 
servizi di guerra, siano utilizzati negli uf-
fici amministrativi dell'esercito, tenendo 
conto del valore dei titoli e studi che pos-
siedono ; 2° sulla pubblicazione del decreto 
luogotenenziale 'che annullandone uno pre-
cedente nei riguardi dei farmacisti aspi-
ranti al grado di ufficiale, li costringe a 
prestar servizio da semplici soldati; 3° sulla 
necessità di nuove disposizioni per i mili-
lari delle classi più anziane, dichiarati ina-
bili definitivamente alle fatiche di guerra, 
i quali potrebbero essere restituiti ai ri-
spettivi distretti per continuare la presta-
zione dell'opera loro con minore disagio 
proprio e maggior tutela dei loro inte-
ressi. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra, del tesoro e dell'in-
terno, perchè vogliano - agli effetti delle 
pensioni e delle indennità - stabilire in for-
ma indubitabile il pareggiamento delle ma-
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lattie infettive contratte in servizio, con le 
lesioni traumatiche riportate in guerra. 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i j 
ministri della guerra e dell'interno, per sa- i 
pere quali ulteriori provvedimenti inten- i 
dano adottare: v 

a) per rendere più semplici e razionali 
gli organici dei treni ospedali; 

&) per meglio evitare che i treni mili-
tari dal fronte possano diventare mezzi di 
disseminazione di malattie diffusibili; 

e) per semplificare il funzionamento 
degli ospedali territoriali e di riserva spe-
cialmente in rapporto alla procedura am-
ministrativa circa la degenza degli infermi 
e dei proposti per la riforma. 

« Brunelli ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte all 'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si richiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessati non si oppongano nel ter-
mine regolamentare. 

Sull'ordine del giorno. 

F E R R I GIACOMO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R I GIACOMO. Domanderei,sefosse 

possibile, di potere svolgere domani la mia 
proposta di legge contro l'usura dei fìtti e 
dei subaffitti. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Ne riparleremo, ono-
revole Ferri, la settimana entrante. I col-
leghi vedono quanta materia c'è all'ordine 
del.giorno. La discussione del bilancio di 
agricoltura, industria e commercio è stata 
già interrotta ! 

Per ora non posso consentire nuove ag-
giunte all'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 19.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione per la nomina: 

di due Commissari del Consiglio su-
periore di pubblica istruzione ; 

di tre Commissari per la vigilanza sul-
la circolazione e sugli Ist i tuti di emissione; 

di due Commissari al Consiglio supe-
riore di assistenza e beneficenza pubblica. 

3. Verificazione di poteri — Elezioni con-
testate dei collegi di Melfi (eletto Longo) 
e di Fano (eletto Mariotti). 

4. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge di Regi decreti 
concernenti provvedimenti sulla circolazio-
ne cartacea dello Stato, sulla circolazione 
bancaria e sulla istituzione di un conto 
corrente speciale tra Tesoro e Cassa depo-
siti e prestiti. (295) 

Conversione in legge di Regi decreti 
emanati durante la proroga dei lavori par-
lamentari dal 6 luglio al 2 dicembre 1914 
autorizzanti spese straordinarie in aggiunta 
agli stanziamenti del bilancio. (297) 

Conversione in legge del Regio decreto 
18 ottobre 1914, n. 1115, che riduce tempo-
raneamente il dazio sul grano, altri cereali 
e prodotti derivati, e del Regio decreto 
1° dicembre 1914, n. 1314, che ne proroga 
gli effetti. (302) 

Conversione in legge dei Regi decreti: 
4 agosto 1914, n. 760, concernente il, rim-
borso dei depositi presso Istituti di varia 
natura e il pagamento delle cambiali; 16 ago-
sto 1914, n. 821, concernente i depositi da 
rimborsare presso Ist i tut i di varia natura 
e il pagamento delle cambiali : 27 settem-
bre 1914, n. 1033, concernente il rimborso 
dei depositi presso Istituti di varia natura 
ed il pagamento delle cambiali. (324) 

Convalidazione del Regio decreto 9 
agosto 1914, n. 823, che modifica lo stan-
ziamento del capitolo 48 del bilancio della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1914-15. (303) 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 febbraio 1915, n. 108, riguardante con-
cessione di mutui ai comuni per metterli 
in grado di fare sovvenzioni ai Monti di 
Pietà. {Urgenza) (344) 

Discussione del disegno di legge: 
5. Conversione in legge del Regio de-

creto n. 106 del 31 gennaio 1909, che ap-
prova la convenzione, da parte dello Stato, 
della ferrovia a vapore tra la stazione di 
Desenzano ed il Lago di Garda. (325) 

6. Conversione in legge del Regio de-
creto 24 dicembre 1914, n. 1462, relativo 
alla concessione del grado di sottocapo 
meccanico ai militari del Corpo Reali Equi-
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paggi in servizio, che posseggano determi-
nati titoli di studio. (376) 

7. Conversione in legge del Eegio de-
creto in data 13 luglio 1914, n. 780, col 
quale è stata concessa la restituzione del-
l'imposta sul sale impiegato per la fabbri-
cazione dei formaggi « Provoloni » di quelli 
« Uso pecorino » e di qualsiasi altra qualità 
di « formaggi salati » esclusi i margarinati 
non classificati prodotti nei luoghi ove vige 
la privativa del sale, ed esportati all'e-
stero. (301) 

8. Conversione in legge del Eegio de-
creto 1° settembre 1914, n. 920, concernente 
disposizioni per facilitare l'appalto e l'ese-
cuzione di lavori per conto dello Stato, 
delle provincie e dei comuni a sollievo della 
disoccupazione operaia. (304) 

9. Conversione in legge del Eegio decreto 
31 gennaio 1915, n. 50, col quale si dispone 
che a partire dal 1° febbraio fino al 30 giu-
gno 1915 siano temporaneamente aboliti i 
dazi di confine sul frumento, sugli altri 
cereali e sulle farine e si autorizzano i mi-
nistri dei lavori pubblici, della marina e 
dell'interno ad adottare provvedimenti ne-
cessari per facilitare i trasporti ferroviari 
e marittimi di detti prodotti per accecar -
ne la consistenza e per regolarne il com-
mercio. (Urgenza) (343) 

10. Conversione in legge del Eegio decreto 
3 gennaio 1915, n. 17. che proroga al 31 
marzo 1915 la concessione di una speciale 
indennità giornaliera agli ufficiali della ri-
serva navale e di complemento della Eegia 
marina richiamati in servizio di autorità, 
accordata con Eegio decreto 26 novembre 
1914, n. 1311. (377) 

11. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario d a l l 0 In-
taglio 1915 al 30 giugno 1916 (291). 

12. Discussione del disegno di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1« luglio 1915 al 30 giugno 
1916 (283). 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 
BAVA Direttissima Bologna-Firenze . Pag. .10009 
»ALVAGNINI : Ufficio di ragioneria presso la 

deputazione scolastica di Rovigo 10000 

Rava. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se e come possa provvedere 
per ordinare altri lavori sulla linea ferro-
viaria direttissima Bologna-Firenze, anche 
per lenire i danni della lunga disoccupa-
zione degli operai della Valle di Setta ». 

E I S P O S T A . — « Per la linea direttissima 
Bologna-Firenze è stata da qualche tempo 
approvata la costruzione,del binario di ser-
vizio nelle valli del Bisenzio e del Setta, e 
quella del tronco Bologna-Pianoro. 

« I lavori, come è noto, sono in corso 
di esecuzione ed ai medesimi si provvede 
in economia per cottimo ed a mezzo delle 
cooperative locali. 

« I l progetto della grande galleria fra 
le stazioni di Castiglione dei Pepoìi e di 
Vernio, dopo varie osservazioni dei Corpi 
consultivi, è stato, in questi giorni, appro-
vato dal Ministero dei lavori pubblici. 

« Sono assai lieto di informare l'onore-
vole interrogante che, per lenire la disoc-
cupazione operaia nella Valle del Setta, 
con recentissimo provvedimento si è stabi-
lito di anticipare la costruzione di alcuni 
tratti allo scoperto fra la detta grande gal-
leria e quella di monte Adone. Tali lavori, 
del ragguardevole presunto importo di circa 
lire 400,000, potranno iniziarsi appena esau-
rite le formalità amministrative per l'ap-
provazione della spesa e per la procedura 
espropriativa dei terreni da occupare e nei 
lavori stessi potranno trovare utile impiego 
le cooperative della Valle del Setta. 

« II* sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Salvagnitii. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se il Governo in-
tenda provvedere d'urgenza alla mancanza 
del titolare dell'ufficio di ragioneria presso 
la Deputazione provinciale scolastica di Eo-
vigo, rendendo in questo modo possibile 
il regolare pagamento degli stipendi ed 
assegni ai maestri i quali giustamente re-
clamano e si agitano per il ritardo, e ren-
dendo altresì possibile la compilazione del 
bilancio della deputazione scolastica ». 

E I S P O S T A . — « Il ruolo dei ragionieri del-
l' Amministrazione scolastica provinciale 
comprende un solo ragioniere per ciascun 
ufficio scolastico, e che attualmente, dei 
69 ragionieri, 31 sono assenti per servizio 
militare, 3 per altri motivi giustificati, 
onde avviene che la metà dei detti uffici, 
ed alcuni tra i massimi del Eegno, sono in 
condizioni non più favorevoli che l'ufficio 
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di Eovigo, che è tra i meno gravati di la-
voro. Nell'assenza dei detti funzionari il 
Ministero, non potendo assolutamente so-
stituirli con personale apposito, ha dato, 
caso per caso, le opportune istruzioni ai 
provveditori agli studi, e, quando ve ne è 
stata possibilità, ha fornito loro qualche 
aiuto autorizzandoli ad affidare qualche 
lavoro straordinario a funzionari di altri 
pubblici uffici del luogo, come appunto è 
stato fa t to per l'ufficio -di Eovigo. 

« Ma, astraendo da ciò, è da osservare 
Che gli uffici scolastici provinciali sono co-
stituiti e funzionano con personale proprio 
e sotto la direzione del Eegio provveditore 
agli studi; che il servizio di ragioneria, al 
pari di ogni altro servizio domandato agli 
uffici scolastici, deve da questi.essere esple-
tato, indipendentemente dalla presenza di 
questo o di quel funzionario, sotto la per-
sonale responsabilità del provveditore, al 
quale spetta adibire ai vari lavori i fun-
zionari presenti, secondo le loro att i tudini, 
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e, all'occorrenza, attendere egli in persona 
alla esecuzione dei lavori stessi. 

« Ciò è stato fat to e si fa in numerosi 
uffici scolastici anche fra quelli da cui di-
pende maggior numero di scuole e di co-
muni ; ciò deve farsi a maggior ragione 
nell'ufficio di Eovigo che è tra i meno ag-
gravati di lavoro: A tale scopo il Ministe-
ro ha dato a quel Eegio provveditore le 
necessarie istruzioni, nonché i pochi aiuti 
che le presenti circostanze consentivano, e 
lo ha avvertito della necessità di far pro-
cedere regolarmente gli affari a lui affidati 
sotto la sua responsabilità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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